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MARIA NOVELLA OPPO

«Il reverendissimo monsignor Pallanteri
pronotario apostolico di Roma, ordina et
comanda che tutti li medici e barbieri che
medicheranno delli feriti siano tenuti a

denunziare li nomi et cognomi di essi feriti e
non debbano curarli ne raccattarli ne
medicarli se non volessero specificare li
nomi loro sotto la pena di scudi venticinque

d’oro et tratti di fune da darsi in pubblico».
Bando Generale del governo di Roma 15
gennaio 1566

Tratto dal libro «Editti e bandi romani del XVI
secolo» a cura di Annamaria Corbo

■ C’è anche il generale Roberto
Speciale, ex comandante della
GuardiadiFinanza, fra i candida-
tiannunciati ieriseraalTg4daSil-
vioBerlusconi.Assiemealgenera-
le, reso famoso dallo scontro con
Visco e Padoa-Schioppa e dai
viaggi in elicottero, il leader del
Pdl ha deciso di candidare anche
Eugenia Roccella, organizzatrice
dal Family Day, Fiamma Niren-
steine l’exgovernatrice a Nassiri-

ya Barbara Contini. Ma Berlusco-
ni, che come accusa Veltroni do-
po l’accordo con Lombardo ha
messoinpiediunacoalizioneba-
satasulladivisionedell’Italia inle-
ghe del nord e del sud, non ha
perso occasione per attaccare l’ex
alleato Casini. E intanto a Roma
Alemanno di An ci riprova. Do-
poaverpersoconVeltroniorasfi-
da Rutelli.
 Lombardo a pagina 6

Cronaca

La scelta di andare da soli o,
meglio, liberi, era già stato

un bell’anticipo di program-
ma.
Le ideeben articolate che si tro-
vano nel testo sono coerenti
con quella scelta che ha terre-
motato la campagna e che ha
anche semplificato la sua reda-
zione: niente più frasi di com-
promessochespostanoinavan-
ti le scelte reali o di resa a veti di
alleati.
 segue a pagina 27

«S i può dire di no al mercato
pubblicitario che impone

certi canoni di bellezza». È netto
il richiamo della ministra per le
politiche giovanili e le attività
sportive Giovanna Melandri a un
mondo, che dalla tv alle riviste,
dalla pubblicità al mondo della
moda, non fa che usare figure di
donne troppo esili in nome del
principio che «bellezza è uguale a
magrezza». Un appello che fa se-
guito alla campagna lanciata da
l’Unità contro l’uso dell’anoressia
come immagine tipo della don-
na. In un Paese dove oramai il
63%delleadolescentiha fra i suoi
sogni un corpo magrissimo.

segue a pagina 24

Non tutto il Festival vien per nuocere

PAPA RATZINGER

STEFANO CECCANTI

CINEMA

Anni di piombo

IL CORAGGIO
DELL’ABBRACCIO
NANDO DALLA CHIESA

La violenza come sublima-
zione della fede politica,

come prova supremadella sua
coerenza. L’assassinio come
pedaggio da pagare alla realiz-
zazione dell’“Ideale”. Pedag-
giosgradevole, èvero,manon
ignobile, visto che «la rivolu-
zione non è un pranzo di ga-
la». La vita umana come valo-
re sacro solo per i cattolici pic-
colo-borghesi, non certo per i
rivoluzionari.
 segue pagina 26

Il programma del Pd

PIÙ DIRITTI
PER TUTTI

KIM SENGUPTA

FRONTE DEL VIDEO
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INTERVISTA GIOVANNA MELANDRI

«NON PUBBLICATE FOTO DI MODELLE MAGRISSIME»

PER CAUSA DI SANREMO MAGGIORE, durante la settimana
in corso la politica si prende una pausa televisiva. Almeno nella sua isti-
tuzione principale: Porta a porta. Perciò, finché campa Bruno Vespa,
Dio salvi il Festival della canzone italiana. Qui però ci occupiamo di tv e
politica, se si può chiamare politica la candidatura di Daniela Santanché
a premier. È la prima donna in corsa per il governo della Repubblica, e
sembra scelta apposta per far pensare che era meglio un uomo. Uno
qualsiasi, a parte Maurizio Gasparri. Il quale, pensate, era tra i possibili
candidati a sindaco di Roma. E Calderoli gli aveva già preparato lo slo-
gan: “Da Roma caput mundi, a Roma ladrona, a Roma cretina”. Ma è
sembrato troppo perfino a Berlusconi, grande esperto di storia romana,
a partire da Romolo e Remolo. Comunque la Santanché, intervistata da
Lucia Annunziata, di Berlusconi ha detto ogni bene, mentre ha definito
traditore Fini, col quale la Destra di Storace ha chiuso per sempre. Cioè
finché non avrà ottenuto anche lei i suoi 30 denari da Berlusconi.

Il Popolo delle Leghe
mette in lista
il generale Speciale

«LA VITA
VA SEMPRE
RISPETTATA»

IL PROCESSO SUL G8 GENOVA

AFGHANISTAN

VINCE L’AMERICA
FEROCE

DEI FRATELLI COEN

FRANCESCA DE SANCTIS

«Basta con la guerra laici-cattolici»
Veltroni replica all’attacco di Famiglia Cristiana: «Le istituzioni sono laiche»
Presentato il programma Pd: meno tasse, no ai privilegi della politica, Welfare moderno
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I pm in aula
«A Bolzaneto
una macelleria»

«Io condannato
a morte perché
difendo le donne»

Aggrappato alle sbarre della
cella, Sayed Pervez Kam-

baksh ricorda come sono anda-
te le cose. «Nemmeno a parlar-
ne di un avvocato; in realtà non
ho potuto difendermi nemme-
no da solo». Il 23enne studente,
la cui condanna a morte per
averscaricatodaInternetunrap-
porto sui diritti delle donne è di-
ventato un caso internazionale,
ciha concessouna intervistanel
carcere di Mazar-i-Sharif ed è la
prima volta che parla della sua
drammatica esperienza. Con un
tono di voce basso, persino esi-
tante ci dice: «I giudici avevano
già deciso la mia sorte. Mi han-
no guardato e mi hanno parlato
come si fa con un condannato.
Volevodire“visbagliate,percor-
tesia ascoltatemi”, ma non mi è
stata data nemmeno l’occasio-
ne».  segue a pagina 9

Choc a Gravina
I resti dei fratellini
in fondo al pozzo

PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Monteforte a pagina 5

■ Un girone infernale. Tortu-
re, violenze fisiche e verbali, in-
sulti ebotte.Èstataquesto laca-
serma Bolzaneto nei bui giorni
del G8 a Genova. Così almeno
ladescrivononella secondapar-
te della loro requisitoria finale i
pm Vittorio Ranieri e Patrizia
Petruzziello. Raccapriccianti i
racconti delle vessazioni subite
da ragazzi e ragazze. Alle donne
era riservato il trattamento più
violentoeumiliante. Adalcune
sono stati strappati i piercing
anche dalle parti intime. Altre
sono state costrette a spogliarsi,
a restare nude e a girare su se
stesse. Se poi dovevano andare
inbagnoeranoobbligateatene-
re la porta aperta per farsi guar-
dare. Per tutte l’insulto era sem-
pre lo stesso: «puttane». «L’in-
fermeria - denuncia il pm Mi-
niati - chedoveva essereun aiu-
to in caso di sofferenza era di-
ventata un luogo di ulteriore
vessazione». Per l’eurodeputato
Agnoletto si tratta di «una pagi-
na di ordinaria follia».
 a pagina 7

Crespi e Gentile a pagina 19

■ Nelgiornodellapresentazionedelsuopro-
grammadigovernoVeltronièattaccatodaFa-
miglia Cristiana per l’accordo con i radicali e la
candidaturadiVeronesi. Il settimanalecattoli-
coparla di «pasticcio veltroniano in salsa pan-
nelliana». Secca la replica del segretario del Pd

dalle Marche dove ha fatto tappa nel suo tour
per l’Italia. Due coseper Veltroni devono esse-
rechiare:che«le istituzionisonoper loronatu-
ra laiche e sono quelle che decidono» e che
«ciascunodevepoterportare il suopuntodivi-
sta nell’impegno civile, anche quello religio-

so». Un chiaro no a innalzare vecchie barrica-
te fra laici e cattolici. Enel programmailPd di-
segna un Paese con meno tasse, sgravi ai lavo-
ratori dipendenti, lotta alla precarietà e il di-
mezzamento dei parlamentari.
 alle pagine 2, 3 e 5

■ La certezza la darà solo l’esa-
me del Dna nei prossimi giorni,
ma gli investigatori ormai non
hannodubbi: i cadaveri ripescati
in fondo a un pozzo, nel centro
di Gravina, sarebbero quelli di
Francesco e Salvatore Pappalar-
di, scomparsi il 5 giugno del
2006. La scoperta è avvenuta in
maniera casuale e drammatica.
Nello stesso pozzo, nell’atrio di
un casolare abbandonato, è ca-
duto un altro bambino, Filippo,

di13 anni, mentregiocava a pal-
lonecongliamici.Dopounpaio
d’ore è stato raggiunto dai vigili
del fuoco, imbragatoetirato fuo-
ri con le gambe fratturate. I soc-
corritori hanno notato quei resti
edato l’allarme: ivestiticoincide-
rebbero con quelli dei Pappalar-
di. E ora non si esclude la pista
dell’incidente. Da qualche mese
il padre dei bambini è in carcere
con l’accusa di omicidio.
 Tarquini e Solani a pag. 8 Francesco di 13 anni e di Salvatore, 11 anni, i due bambini scomparsi la sera del 5 giugno 2006 a Gravina in Puglia Foto Ansa
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Meno sprechi e più efficienza
Il programma Pd si può fare

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

SIMONE COLLINI

Anche i parlamentari avranno
una pensione come quella di
tutti i lavoratori italiani:conilsi-
stema contributivo. È una delle
proposte contenute nel pro-
gramma del Partito democrati-
copresentato ieridaWalterVel-
troni ed Enrico Morando. Non
èunpuntocasuale.«Solosepar-
tiamodallapolitica - spiegail re-
sponsabileeconomicodelparti-
to Giorgio Tonini - possiamo
chiedere anche agli altri di im-
pegnarsi per innovare il Paese».
Gli altri sono tutti i cittadini: di-
pendenti pubblici, tassisti, pro-
fessionisti, lavoratori e impren-
ditori. All’Italia serve un balzo
che chiama in causa l’intera so-
cietà. La differenza con il passa-
to sta proprio in questa nuova
coscienza della politica: meno
parlamentari, meno ministri
(questo già avviato dall’attuale
legislatura),menoprebende.So-
lo così «si può fare» un Paese
con più concorrenza, più ric-
chezza, meno diseguaglianze.
Il pilastro della finanza pubbli-
ca resta il risparmio di spesa. Sa-
ranno i «tagli» a finanziare la
correzione del deficit, non il
maggior gettito. I risparmi ri-
chiedono una revisione della
macchinapubblica.Leesperien-
zepositivevannopreseamodel-
lo (benchmarking) per tutto il
territorio. Occorre una valuta-
zione dei servizi svolti, dei pre-
miedellesanzioni.Nientedige-
neralizzato: tutto collegato ai ri-
sultati, all’organizzazione, alle
esigenze del territorio. Ancora:
centralizzazionedegliufficiperi-
ferici statali, abolizione delle
provincenelleareemetropolita-
ne, centrali di acquistodi beni e
servizi, stop allo spoils system
che non faceva altro che molti-
plicare i funzionari. Con questa
ricetta si punta a risparmiare
mezzo punto di Pil il primo an-
no (circa 8 miliardi) e il doppio
gli anni successivi. Si può fare?
Quanto è credibile tutto que-
sto? «Il Pd è credibile su questo

punto perché la spesa corrente
primaria è sempre calata negli
anni del centrosinistra - spiega
Enrico Morando - e aumentata
con il centrodestra». Quanto al
debitopubblico,sipuntaasupe-
rare gli impegni presi dal gover-
noProdi: sottoil90%afine legi-
slatura. Come? Non solo con la
sana gestione del bilancio, ma
anche con la valorizzazione del
patrimonio pubblico. Comun-
queilPdsi impegnaanonutiliz-
zare risorse eventualmente pro-
venienti da immobili pubblici
per il deficit (come Tremonti),
ma solo per lo stock di debito.
Il «pacchetto» fiscale vale circa
15 miliardi di euro (lo 0,9% del
Pil) e andrà finanziato prose-
guendo sulla strada della lotta
all’evasione. Solo così la presio-
ne fiscale complessiva si abbas-
serà. Si parte dal 2008 con le de-
trazioni per il lavoro dipenden-
te e con la dote fiscale per i figli
minori.Solodal2009sipassaal-
l’abbassamento delle aliquote
Irpef di un punto per ogni sca-
glione.Per favorire lacompetiti-
vità si prevedono sgravi sulla
contrattazionedi secondo livel-
lo (già avviato nel pacchetto
Welfare) e si amplia la semplifi-
cazionefiscaleper lepiccole im-
prese (il «forfettone»).Detrazio-
ni anche della somma pagata
per l’affitto e aliquota secca al
20% per l’affitto percepito.
Sul fronte del lavoro la novità
più grande riguarda la speri-
mantazione del compenso mi-
nimomensileper iprecariamil-
le euro. La lotta contro la «trap-
pola» della precarietà è fatta di
pesiecontrappesi:nonc’è l’ipo-
tesi di contratto unico avanzata
daPietro Ichino.Anzi, il contra-
rio: forti incentivi a chi assume
a tempo indeterminato e con-
tratti atipicidimassimo duean-
ni. Chi non stabilizza ha delle
«penalizzazioni» in una contri-
buzione più alta e un compen-
so maggiore da erogare (da trat-
tare con il sindacato). Unica
aperturaalle impreseèun’ipote-
si di allungamento del periodo
di prova. Per lo sviluppo si pun-
ta molto sulle donne: crediti
d’imposta a chi le assume, asili
nido aperti tutto l’anno. Tutele
dellamaternitàesteseatutti i la-
voratori, anche precari. Alle
aziende aiuti automatici senza
intermediazione politica. Pre-
mi a chi investe in sicurezza.

Il segretario aggiunto della Cisl: io candidato nel Pd? Non lo so, stiamo discutendo

«Ichino sbaglia: l’art.18
non va cambiato»

Il segretario confederale della Cgil: sull’articolo 18 è già stato detto tutto, lasciamolo in pace così com’è

«Riscrivere i diritti
per chi non li ha»

■ di Felicia Masocco /Roma

Botta e risposta a distanza tra Fau-
sto Bertinotti e Guglielmo Epifani.
Ad accendere la miccia è una frase
del presidente della Camera, per il
quale laCgil«devemostrareautono-
mia»enonpuòessere«reclutatonel-
le file del Partito democratico». Al
candidato premier della Sinistra ar-
cobalenonon ha fatto piacere vedere
Epifani e Veltroni dividere lo stesso
palco, domenica, così comenon gli è
piaciuto sapere che il programma
delPd presentato ieri è stato nei gior-

ni scorsi al centro di una serie di col-
loqui tra il “loft” e Corso d’Italia. E
ora lo dice apertamente. «Esiste un
problemadiautonomiadel sindaca-
to italiano», risponde a chi gli do-
manda un commento sulla manife-
stazione dell’altro ieri mentre lascia
gli studi dove è appena finita la regi-
strazionedi“Ottoemezzo”.«Nessu-
nopuòsalire in cattedraodare lezio-
ni, questo è un compito che tocca al
sindacato. Ma tocca al sindacato»,
dice Bertinotti con una ripetizione
per sottolineare il concetto. «I sinda-
cati italiani e la Cgil hanno una

grande storia di conquista dell’auto-
nomia, ma appunto si è trattato di
una conquista. Ricordo la formula
usata dal giustamente celebrato Di
Vittorio: autonomi dai padroni, dal
governo, dai partiti». Cosa che oggi
non è? Il presidente della Camera la
mette giù così: «Nel momento in cui
nasce ilPd,chehaunavocazioneav-
volgente, pone al sindacato un pro-
blema consistente, quello di non es-
sere reclutato nelle file del Pd».
Parole che non piacciono a Epifani,
che detta alle agenzie una risposta
secca: «Due cose sono fuori discus-

sione: l’autonomia della Cgil e la li-
bera scelta di ogni dirigente di espri-
mersi politicamente come ritiene».
Bertinottinon replica.Nonvuolepo-
lemizzare ulteriormente, così come
non vuole alimentare una discussio-
ne con Veltroni. Peròdavanti alle te-
lecamere di “Otto e mezzo” dice che
l’appello al voto utile «è un imbro-
glio»e che in Italia«la lottadi classe
c’è ancora», anche se «Veltroni il
conflitto non lo vede». Il conduttore
della trasmissione gli chiede di com-
mentare gli attacchi contro Pietro
Ichinovenutidasinistra, eBertinotti

dice che insieme alla violenza fisica
«va bandita anche la violenza del
linguaggio»,mafaanchenotareche
il giuslavorista ora candidato dal Pd
in passato «è già stato oggetto di po-
lemiche violentissime anche da par-
te della Cgil». E quanto alle tesi da
luisostenute,Bertinottidefinisce«di-
sastrosa socialmente» e «una aber-
razione giuslavoristica» l’ipotesi di
abolire l’articolo 18: «Non è possibi-
le che un imprenditore non debba
giustificare un licenziamento. Non
si può ritornare a licenziare con un
gesto della mano».

«L’articolo 18 no, è un capitolo chiuso
il 23 marzo e non va riaperto». Paolo
Nerozzi è nella segreteria Cgil, promo-
toredell’associazione«Unasinistraper
il governo del Paese» e viene dato co-
me possibile candidato per il Pd. La
proposta di Pietro Ichino sull’articolo
18 lo trova contrario, «ma - afferma -
quel che dice sui tanti lavoratori esclu-
si dalle tutele è un problema vero, al
quale dare soluzioni nuove».
Lei è stato indicato come un fattore
di “bilanciamento” al pensiero che
Ichino sta portando nel Pd. Ci si
ritrova?
«Non sono il contrappeso di nessuno
anche perché con il mio peso rompe-

rei la bilancia! Battute a parte, penso
che ci sono diversi ruoli. Ci sono i pro-
fessori con il compito di costruire sti-
moli, provocazioni, di porre problemi.
C’è chi deve rappresentare una parte,
come lo è per me. Poi c’è chi deve fare
sintesi e legiferare».
Per Ichino il diritto del lavoro va
riscritto perché buona parte dei
lavoratori ne è esclusa e per farlo
occorre rimettere mano all’articolo
18. È uno stimolo o una
provocazione?
«Sualcunecosesonosemprestatod’ac-
cordo con Ichino, sulla legge sulla rap-
presentanza, ad esempio, o sull’unità
sindacale. Sono in disaccordo sul con-
tratto unico, per esempio, e sull’artico-
lo 18 la questione per me si è chiusa
con il 23 marzo, non va riaperta. Pun-
to.Dopodiché l’esclusionedi tantidal-
le tutele, è un problema su cui riscrive-
re, riflettere, rilegificare. Ma non vuol
dire riaprire la questione dell’articolo
18, vuol dire tentare soluzioni nuove
che rispondano alle modifiche del
mercato del lavoro che ci sono state».
No ai licenziamenti ma le tutele
sono da ripensare...
«...per estenderle a chi non le ha».
Il diritto del lavoro va riscritto, il
programma del Pd lo fa?
«La proposta del Pd sulla precarietà va
ridefinita tecnicamente, ma mi con-
vince. Perché c’è un mondo del lavoro

nuovo che va affrontato con mezzi
nuovi. Anche la riforma della contrat-
tazione che stiamo tentando con Cisl
e Uil si interroga su quanto di nuovo
c’è nel mondo del lavoro. Sulla preca-
rietà trovo che il programma del Pd af-
fronti un punto di sofferenza, è vero
che metà dei lavoratori sono senza tu-
tele.Poibisognavederecomeaffronta-
re questo nodo».
Ecco, come? Colanninno e
Boccuzzi, Ichino e forse Nerozzi. È
davvero possibile una sintesi?
«Lesintesi sonosempre possibili. I par-
titidimassa, socialisti, socialdemocrati-
ci, il partito democratico americano, e
inItalia, ilPci e il Psi,avevanoinséplu-
ralità di rappresentanza e di opinioni.
Sul lavoro anche negli anni ‘70 e ‘80
c’erano forti differenze. È chiaro che
un partito che ha una vocazione mag-
gioritariahaunasuaarticolazione.Fac-
cio un esempio: ieri (domenica, ndr)
Veltroni ha parlato di piccola impresa
conun’opinionecheaqualchecompa-
gno è sembrata semieversiva, inaccet-
tabile.Ovviamente l’impresadi adesso
non è quella di un tempo, ma la stessa
opinionesierasentitadaEnricoBerlin-
guer».
Quale autonomia della Cgil dopo
l’iniziativa del Capranica?
Qualcuno ha storto la bocca.
«È stata l’iniziativa di un gruppo di
compagnichehannoinvitatodueper-
sone a discutere, Epifani e Veltroni, e
avrebbe invitato Bonanni e Angeletti
se ci fosse stato più tempo. Nel passato
èstato fattoquestoebenaltro. Ci sono
statipezzidi sindacatochehannoorga-
nizzato manifestazioni con i partiti e
nessuno ha detto niente: prima di
guardare la pagliuzza negli occhi degli
altri si guardi la trave che si ha nei pro-
pri».

LA POLEMICA Il candidato premier di Sinistra Arcobaleno: «Il sindacato mostri autonomia». La replica: quella è fuori discussione

Cgil e Democratici, botta e risposta Bertinotti-Epifani

«Rovescerei l’impostazione, partirei
dagli esclusi. Prendiamo quella mag-
gior parte dei lavoratori che l’articolo
18 non ce l’hanno, e discutiamo di
quali tutele normative e salariali vo-
gliamo dare loro. Partiamo da quello
che si deve aggiungere, non da quello
che si può togliere». Pier Paolo Baret-
ta, segretario aggiunto della Cisl, ri-
spondealgiuslavoristaPietro Ichinoe
alle sue proposte di flessibilizzazione
del lavoro che passano (non che sia
unanovità) per una profonda revisio-
ne dell’applicazione dell’art. 18 dello
Statuto dei lavoratori.
Baretta, chiariamo subito un
punto: anche lei, come Ichino,
sarà candidato nelle liste del Pd?
«Non lo so ancora. C’è una discussio-
ne in atto, vedremo nei prossimi gior-
ni».
Le fa effetto che questa proposta
venga da un suo possibile
«collega» di partito?
«Assolutamente no. È bene che nel
Pd ci sia ricchezza di opinioni diverse,
e che si affronti finalmente senza pre-
giudizi una questione così delicata».
Perchè la questione della riforma
del diritto del lavoro esiste anche
per lei, giusto?
«Esatto. Sono d’accordo sul fatto che
ildirittodel lavorovadariformato.Ce
n’èbisogno,perchènegliultimi15an-
ni è cambiato tutto. Discutere di que-

stotrovosia serioeragionevole.Guar-
di, io nonsono per l’estensionea tutti
dell’art. 18, e credo anche che vada
trovatounpuntodi incontroemedia-
zione con le imprese».
Però?
«Però partire dall’art. 18 è un errore
tattico,oltrecheconcettuale.Nonagi-
tiamo inutili fantasmi, per favore, ci
sono talmente tanti argomenti seri e
importanti da discutere prima del-
l’art. 18. I cambiamenti del mondo
del lavoro hanno portato ad una crisi
del welfare che va affrontata».
E da che cosa si deve partire?
«Intanto dal dimenticato Statuto dei
lavori, ladiscussionedovrebbe partire
da qui. Poi, la questione delle tutele
normative: il problema oggi non è
tanto la gestione della flessibilità nei
primi anni di lavoro, ma se siamo in
grado di dare risposte alla precarietà
che si prolunga, con contratti flessibi-
li che si ripetono per anni e anni. Sul
lungo periodo, le tutele non si posso-
no scambiare conun indennizzo eco-
nomico,nelcasodi licenziamento. In
altre parole: secondo la proposta di
Ichino, le garanzie dell’art. 18 vengo-
no monetizzate, io invece penso che
ilproblemasiapiùcomplessoedelica-
to, e debba essere modulato anche in
base all’età del lavoratore».
Una questione generazionale?
«Sì, che va affrontata. Perchè a 28 an-

ni un lavoro si può anche perdere, e
ragionevolmente pensare di trovarne
un altro. A 35-40 il discorso è eviden-
temente diverso. Insomma, va bene
una certa flessibilità in entrata, ma
poi dobbiamo lavorare per creare sta-
bilità. Che in alcun modo può venire
barattata con un indennizzo econo-
mico.Poi, c’è l’altroaspetto anch’esso
fondamentale,quellodelle tutelesala-
riali».
Favorevole al salario minimo
garantito?
«Contrario. Troppo contiguo all’assi-
stenzialismo.Per chinonlavora, l’im-
piego bisogna trovarglielo. E per tutti
coloro che lavorano, sono per una re-
tribuzioneminima,danegoziareprio-
ritariamente con accordi contrattua-
li».
La proposta di Veltroni.
«Non esattamente, perchè io non
pensoadunasalariomensile.Dobbia-
motenercontoanchedelleprestazio-
ni orarie o giornaliere. Su questi argo-
menti, è meglio articolare le proposte
ed essere molto precisi».

PAOLO NEROZZI
LE INTERVISTE

■ di Laura Matteucci / Milano

Il giuslavorista Pietro Ichino,candidato alle
elezioni nel Pd, ha proposto in un’intervista a l’Unità di modificare il diritto
del lavoro eliminando il dualismo delle tutele che esclude dai diritti circa
metà dei lavoratori italiani

L’Unità

Tonini: per chiedere ai cittadini bisogna partire
dalla politica. Meno parlamentari, meno spese

Risparmi per 15 miliardi all’anno

IN ITALIA

Meno tasse per chi lavora, più aiuti alla famiglia
per un punto di Pil all’anno. Più sicurezza

nel lavoro. E i precari devono guadagnare di più

ROMA Walter Veltroni e
Jose Luis Rodriguez Zapa-
tero iBarackObamad’Eu-
ropa. Il paragone fra il se-
natore dell’Illinoise i can-
didati del centrosinistra
italianoedei socialisti spa-
gnoli è del «Los Angeles
Times», in una corrispon-
denza da Roma. A diffe-
renzadiObama,candida-
to democratico alla Casa
Bianca, ilquotidianoame-
ricano sottolinea come
Veltroni e Zapatero, «so-
noinpoliticadamoltian-
ni», e «sono relativamen-
te giovani, tenuto conto
del contesto locale».

ROMA Settanta euro di
multa per non aver allac-
ciato la cintura di sicurez-
za. Niente di strano se
nonfosseche l’autista fer-
matodasolertivigiliurba-
ni della Capitale era alla
guida del pullman verde
di Walter Veltroni. Verso
le10di ieri ilbusavevafat-
to poche decine di metri
quando due vigili urbani
in moto lo hanno affian-
catoefattofermareall’im-
boccodel lungotevere,do-
ve era l’appuntamento
per la partenza verso le
Marche, tappa del tour di
Veltroni.

«Il contratto
unico
a protezione
crescente»

Walter Veltroni sul palco del Palasavelli di Porto San Giorgio con Neri Marcorè e la diciasettenne Emanuela Foto di Chiodi/Ansa

LOS ANGELES TIMES
«Veltroni e Zapatero
gli Obama d’Europa»

PIERPAOLO BARETTA

ROMA
I vigili multano
il pullman di Walter

VERSO IL VOTO

Nel programma
prevista
la pensione
contributiva anche
per i deputati
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■ di Bruno Miserendino / Roma

SI POTREBBE definire così: il programma

possibile. Veltroni lo chiama «realistico e am-

bizioso», «non fatto di annunci o promesse

fatte sui manifesti», ma concretamente rifor-

mista: nel senso che

contiene solo misure

realizzabili, ma inno-

vative al punto giusto

per rimettere in piedi un paese
malatodibassacrescitaebassi sa-
lari,viziatoda«insicurezzaepre-
carietà», dove «si è rotto l’ascen-
sore sociale» e le disuguaglianze
sono ai vertici del panorama eu-
ropeo.
Farà breccia tra gli elettori? Sarà
pur vero che ormai i programmi
non determinano le elezioni,
ma Veltroni sembra puntarci.
Nelle trenta pagine che ieri mat-
tina ha presentato insieme a En-
ricoMorandoc’è laragionecosti-
tutiva del Pd: un partito che
«vuolerompere lecatene» istitu-
zionali, politiche, sociali ed eco-
nomiche che tengono fermo il
paese.Echepuntatuttosullacre-
scita, «senza cui non c’è nè redi-
stribuzione nè uguaglianza». E
quindi riforme che accelerino i
tempi della politica e ne riduca-
no i costi, riduzione delle tasse
(un punto in meno di Irpef per
tre anni a partire dal 2009), sem-
plificazioneper lapiccola impre-
sa, innovazione e riduzione del-
la spesa nella pubblica ammini-
strazione, redditi minimi legali
per i precari, sostegno alle fami-
glie con una “dote fiscale” di
2.500 euro per i figli, liberalizza-
zioni, infrastrutture, ambientali-
smo del sì, alta velocità anche al
Sud, cittàpiù sicuregrazieanche
alla tecnologia. Veltroni confer-
macheilprimoattodelPd, inca-
so di vittoria alle elezioni, sarà
aumentareledetrazionisul lavo-
ro dipendente: «Si poteva fare
dasubitocoldecretomilleproro-
ghemal’opposizionenonhavo-
luto». Si potrebbe aggiungere,
tra i tanti obiettivi specifici, «tre-
ni decenti per i pendolari»: mes-
sacosì sembraunapiccolacosae

invecechiviaggiae lavorasache
è una rivoluzione. Quanto ai te-
mi etici e ai diritti civili, argo-
menti su cui Veltroni si trova al
centro delle opposte pressioni
cattolici-radicali, il programma
confermaun’impostazioneprag-
matica: non ci sono temi-ban-
diera ma un buon giudizio sulla
194, («ha ridotto gli aborti del

42%, e va attuata in tutte le sue
parti»), il sìal testamentobiologi-
co e al riconoscimento delle
unioni di fatto. Ma qui il tema è
tutto politico, come si vede dal-
l’attaccodiambientiemediacat-
toliciall’ingressodei radicalinel-
le listedelpartito.Lacosachiara,
come spiega Veltroni in quel di
Macerata, è che l’Italia di tutto

habisogno«menochediunadi-
varicazione tra laici e cattolici».
Veltroni sta lavorando a una
candidatura cattolica di grande
prestigio (Andrea Riccardi della
Comunità di sant’Egidio) ma i
giochi non sono ancora fatti.
Ieri il segretario ha confermato
che sulle dodici linee guida del
programma intende far presen-

tare altrettanti disegni di legge e
ha condito il tutto con qualche
considerazionepolitica.Del tipo
noi abbiamo un disegno unita-
rio dello sviluppo del paese, gli
altrinonsembrerebbe,agiudica-
re dalle alleanze politiche. «Che
paese hanno in mente se vanno
con la Lega Nord da una parte e
una Lega Sud (l’Mpa di Lombar-

do ndr) dall’altra? Oltretutto co-
sì le due Leghe si annullano...».
«Altro che ma anche», dice Vel-
troni parafrasando la caricatura
che si fa spesso del suo linguag-
giotroppoinclusivo.Sfidadicre-
dibilitàanchesul temadelle liste
pulite:«Quandosarannopresen-
tate le liste, bisognerà vedere chi
ha fatto sul serio». Veltroni ha
aggiunto dal suo tour nelle Mar-
che: «Siamo stati i primi a dire
che le leggi debbono essere fatte
da chi ha rispettato le leggi e
quindichenoncidebbonoesse-
re in lista persone condannate
in primo grado. Dopo, lo hanno
fatto anche gli altri». «Gli altri
non sono obbligati - ha sottoli-
neato - ma se lo dicono poi lo
debbono fare».
Sfida credibilità anche sul tema
delle riforme costituzionali, do-
ve il centrodestra - afferma Vel-
troni - «ha dimostrato una scar-
sa responsabilità istituzionale»,
perché ha anteposto l’obiettivo
del voto subito agli interessi del
paese. Il segretario del Pd rilan-
cia la sua ricetta (570 parlamen-
tari anziché mille, una sola Ca-
mera politica, un Senato federa-
le, potere di revoca dei ministri
per ilpremier,regolamentiparla-
mentari, esecutivo con 12 mini-
stri, ineleggibilità dei condanni
per reati comemafiacorruzione,
pedofilia). Il pacchetto è già in-
cardinato in parlamento, dice
Veltroni, che rilancia anche il
modello francese per la legge
elettorale.
Il conflitto d’interessi? Per qual-
cuno il tema è stato «derubrica-
to» in onore di quel no all’Italia
della contrapposizione e del-
l’odio di cui parla spesso Veltro-
ni. Eppure il riferimento c’è e si
parla di “norme rigorose”. «Sen-
za intenti punitivi - dice il segre-
tario - l’abbiamo messo nel capi-
tolodella libertàdeimercati,per-
ché questo è un caposaldo delle
democrazie liberali».
Curiosa conclusione di giorna-
ta: ilprogrammadelPdc’è,quel-
lodi Berlusconi no, peròSinistra
arcobalenoeUdc,epersinoFini,
spiegano che sono identici e an-
ziprefiguranolagrandecoalizio-
ne. Veltroni insiste a dire che
non la vuole. In compenso Ber-
lusconi attacca i sondaggi che
danno il Pd in rimonta. Anche
questo fa parte del film già visto
troppe volte.

■ / Roma

●  ●

VERSOLE LISTE Se il pro-

gramma è «realistico e am-

bizioso», le candidature so-

no «forti e significative». Su

questi capisaldi Veltroni

puntella la sua campagna

elettorale e su questi capisaldi
punta per superare il Pdl partito
così invantaggio loscorsomese.
I sondaggi, dice Veltroni, «ci da-
vano a gennaio a 13 punti di di-
stacco,oggia6e,se lamatemati-
ca non è un opinione, ad apri-
le...». Mentre il pullman gira il

paeseaRomaglisherpaincrocia-
no richieste di deroghe, “rose”
dinomigiuntidalterritorioean-
che un ultimo “desiderata” che
arriva dal leader e dalla compo-
nente cattolica del Pd: candida-
ture cattoliche di peso, del cali-
brodel fondatoredellaComuni-
tà di Sant’Egidio Andrea Ric-
cardi, sul quale è partito il pres-
sing per il sì.
Altri nomi di peso: il prefetto
Achille Serra, eletto nel ’96
con Forza Italia, e il presidente
di Federmeccanica Massimo
Calearo che, a quanto si ap-
prende, sarebbero prossimi ad
accettareunseggioinParlamen-

to, candidature emblematichee
speculari a quelle del prefetto
De Sena e di Matteo Colaninno
per rappresentare, in un caso, il
senso dello Stato e, nell’altro, il
«nuovo patto per la crescita e la
produttività» che è elemento
centrale del programma del Pd.
Mac’èunmondo,quellocattoli-
co, che Veltroni non intende
trascurare nella scelta delle can-
didature a maggior ragione do-
po i malumori scoppiati dentro
il Pd per l’intesa con i radicali e
lacandidaturadiUmbertoVero-
nesi. Per dare voce a questo
mondo il leader del Pd avrebbe
proposto la candidatura al fon-
datore di S. Egidio Andrea Ric-
cardi, che starebbe riflettendo, e

al presidente delle Acli Andrea
Oliverio mentre sembra quasi
certa la candidatura di Luigina
Di Liegro, nipote dell’indimen-
ticato fondatore della Caritas di
Roma. Né smentita, nè confer-
mata la candidatura di Paolo
Gentiloni, mentre i
“Democratici per Letta” hanno
propostolecandidaturedell’im-
prenditore Santo Versace e di
Salvatore Settis, direttore del-
la Scuola Normale di Pisa.
Ci vuole ancora qualche giorno
prima che la tela delle candida-
ture cominci a prendere forma
ancheperchè in 35 hanno chie-
sto la deroga al limite dei man-
dati ma i posti effettivi, tenden-
do conto delle deroghe di dirit-

to a ministri e leader di partito,
sono solo una decina. E visto
che dal territorio sono arrivati,
più che rose di nomi nuovi, veri
e propri bouquet fin troppo ric-
chi.Mac’èunpunto, inpartico-
lare, su cui Veltroni non inten-
de mollare la sfida: le liste puli-
te.«Noiabbiamopostoilproble-
ma e altri ci hanno seguito. Ma
questanonèmateriachesi limi-
ta ad annunci: al momento del-
la presentazione delle liste ve-
dremo se l’impegno è rispettato
da tutti». E, a quanto si appren-
de, nel Pd ci si prepara ad una
sorta di screening delle liste al-
trui nel nome del rinnovamen-
to, della qualità e dei principi di
eleggibilità.

Scuola

◆ Sei minuti in diretta con Silvio Berlusconi e la
promessa che oggi verrà dato un po’ di spazio anche a
Veltroni e, oplà, Fede ha annichilito la giornata del
«programma» del Partito democratico. Berlusconi
(riciclato anche dal Tg5, è la seconda volta in pochi
giorni che Mimun insegue Fede) insiste nella «tremenda
eredità» del governo Prodi e così si capisce ancora
meglio la ragione profonda ed elettoralistica
dell’inarrestabile tormentone dei Tg Mediaset sul caro
vita. Gli stessi telegiornali hanno però tagliato con cura
ogni riferimento alla notizia che vede indagato per
corruzione il senatore De Gregorio, quello passato armi e
bagagli dall’Italia dei Valori a Forza Italia. Un
«trasformismo», pare, non gratuito: eppure, anche quello
della corruzione è un mercato, c’è chi si vende l’anima e
chi se la compra. Per carità, viviamo un momento in cui
non è chic parlar male degli avversari politici. Però
appare almeno curioso che ci si occupi tanto dei banchi
di verdure e latticini e non si parli di altri punti vendita
meno nobili: anche questi vanno un tanto al chilo.
 Paolo Ojetti

Televisione

Stato sociale

Spesa pubblica

L’85% dei ragazzi
diplomati, investire sui
docenti, più matematica e
inglese. 100 campus della
scuola dell’obbligo.
Università, meno sedi, più
specializzazione e
eccellenza. Borse di studio
e Erasmus, Garantire a
mille giovani ricercatori di
lavorare alle loro idee

Tasse Sicurezza Diritti

Riforme

Ambiente

Economia Concorrenza Mezzogiorno

Verdure, latticini e trasfughi
un tanto al chilo

Nelle 30 pagine del testo le 12 linee guida
per «rompere le catene sociali

ed economiche che tengono fermo il Paese»

Si tesse la tela dei candidati, pressing su Serra e Riccardi
Il prefetto pronto ad accettare. La «corte» al fondatore della Comunità di Sant’Egidio per dar voce alla componente cattolica

Veltroni: «No al popolo delle Leghe»
«Da una parte vanno con Lega Nord, dall’altra con Lega Sud...». Il programma Pd: «Realistico e ambizioso»

Da qui al 2012 data di
passaggio al digitale,
assegnazione dele frequenze
secondo le direttive europee
e il rispetto della Consulta.
Nuove regole per il governo
Rai: una Fondazione e un
Amministratore unico. Il 2%
del fatturato publicitario sia
destinato alla qualità dei
programmi

Sicurezza sul lavoro più
controlli, più indennizzi. Asili
nido che accolgano il 25%
dei figli delle lavoratrici,
chiusi solo a Ferragosto.
Assistenza per le mamme in
difficoltà. Scuole aperte il
pomeriggio. Precari,
stipendio minimo a 1000-
1100 euro, allungamento
della prova, incentivi
all’apprendistato, tutele per
tuti. Formazioe permanente,
credito ai progetti dei
giovani. Edilizia pubblica e
sostegno all’affitto. Indennità
di accompagnamento da
455 a 600 euro. Immigrati,
voto amministrativo, ingressi
con sponsor. Sanità senza
clientele, cure odontoiatriche

Mezzo punto di Pil in
meno in un anno, un punto
nel secondo e nel terzo.
Ecco come. Benchmarking
generalizzato. Contratti
pubblici a scadenza, premi
a obiettivi raggiunti. No
spoil system, sì alle centrali
di acquisto. Via le Province
nelle aree metropolitane,
massimo rigore nella spesa

Giù le aliquote Irpef, su
le detrazioni per i
dipendenti. Credito
d’imposta per madri
lavoratrici, dote fiscale di
2.500 a figlio, detrazione
per l’affitto pagato, aliquota
fissa per quello percepito.
Federalismo fiscale,
capitalizzazione favorita
con sconti d’imposta

Piano contro la violenza
alle donne e pacchetto
sicurezza, nuove
tecnologie anche in banda
larga per chiedere e
ottenere aiuto in tempi
rapidissimi, i comuni
rilascino passaporti e
permessi di soggiorno
«liberando» agenti che
possano andare in strada

Si può ottenere tempi
meno lunghi e ingiusti
accorpando i tribunali con
il processo telematico e
l’Ufficio del processo.
Intercettazioni senza
violazione la riservatezza.
Testamento biologico per
prevenire l’accanimento
terapeutico. Diritti delle
coppie conviventi

Le riforme si fanno
insieme. Il Pd propone una
sola Camera legislativa con
470 deputati eletti in collegi
uninominali con il doppio
turno. Scelti con primarie e
vincolo di genere. E un
Senato delle autonomie
con 100 senatori.Il governo
abbia 12 ministeri e non più
di 60 membri. Fiducia
dell’unica Camera al
Presidente del consiglio
che può chiedere le revoca
dei ministri. Calcolo
contributivo per i vitalizi dei
parlamentari, ineleggibilità
per reati grafi. Diritto di
voto ai 16enni. Procedure
trasparenti per le nomine

Energie rinovabili,
raccolta differenziata,
riqualificazione urbana. Tav
Lione-Torino-Trieste. Treni
decenti per i pendolari,
banda larga in tutti i
comuni. Sì a infrastrutture
moderne e sostenibili,
come rigassificatori e
termovalorizzatori

Incentivi alla
competizione per le piccole
e medie imprese, le non
quotate entrino in Borsa,
meno rendita e più
liberalizzazione. Conflitto di
interessi, norme rigorose.
Credito di imposta su ricerca
e sviluppo. Reti di impresa
per valorizzare e incentivare
le piccole e medie imprese

Liberalizzazione per
telefonia, trasporti,
carburanti il primo anno.
Meno costi bancari e più
trasparenza. Autorità più
efficienti con nomine più
trasparenti. Servizi pubblici
di qualità forniti da soggetti
più robusti in mercati aperti
perché gli utenti abbiano
costi più bassi

Non un peso ma
un’opportunità. Entro il 2013
dimezziamo il gap con il nord
di servizi e infrastrutture:
aeroporti, porti, autostrade
del mare. Obiettivi standard
su servizi idrici, ambiente,
giustizia, scuola, per
sfruttare la vocazione del
sud come piattaforma
logistica del Mediterraneo

Tra i tanti obiettivi: treni decenti
per i pendolari, sì al testamento biologico

e riconoscimento delle coppie di fatto

IN ITALIA

I TEMI DEL PROGRAMMA

VERSO IL VOTO

L’Assemblea Costituente del Pd Foto di Andrea Sabbadini

Oltre il duopolio
nell’era digitale

Più uguaglianza
e aiuti alle famiglie

Spendere meno
ma spendere meglio

Più accesso alla cultura
equità e eccellenza

E sulle liste dice:
«Quando saranno
presentate
vedremo chi ha fatto
sul serio»

Fisco e sviluppo, non
solo detrazioni Irpef

Certezza della pena
e patto sicurezza

Processi giusti e
testamento biologico

La democrazia taglia
i costi della politica

Meno petrolio
più trasporti

Imprese più forti
per competere meglio

Una legge ogni anno
per liberalizzare

Crescano i servizi
crescerà l’impresa

Il segretario Pd rilancia
la sua ricetta: 570
parlamentari anziché
mille e una sola
Camera politica
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■ di Mariagrazia Gerina / Roma

■ di Marcella Ciarnelli

Roma, le cento strade
della riconciliazione

MARCO TRAVAGLIO

GIAMPAOLO MATTEI Il fratello dei due ragazzi arsi vivi a Primavalle, il giorno dopo l’abbraccio con la mamma di Valerio Verbano

«Basta odio politico. Ma ora vogliamo la verità»

Orache sonouscite lemotivazioni, si
può finalmente esaminare la senten-
zadelCsmchehapunito il pmdiCa-
tanzaro Luigi De Magistris con la
"censura" e il "trasferimento ad altra
sede e ad altre funzioni". Per "grave e
inescusabile violazione di leggi"; per
aver denunciato "magistrati in servi-
zioaCatanzaro";per "insufficientidi-
ligenza,correttezzaerispettodelladi-
gnità delle persone". La sentenza
(non ancora definitiva, deve pronun-
ciarsi la Cassazione) è su www.vo-
glioscendere.it E dà l'impressione -
per leassurditàe le illogicità - chepri-
ma si sia deciso di condannare De
Magistris "a prescindere", poi si sia
cercato "qualcosa" per giustificare la
decisione.LetiziaVacca,membro lai-
co del Pdci, aveva anticipato il giudi-
zio: "Forleo eDeMagistris sono catti-
vimagistrati.Nonsarannocolpiti so-
lo loro". IlpresidentedellaDisciplina-
reNicola Mancino, in barbaal segre-
todellacameradi consiglio,haparla-
to di "verdetto unanime". La decisio-
ne di non attendere la chiusura delle
indaginidellaProcuradiSalerno -do-
ve De Magistris ha denunciato nel
febbraio2007gliautoridiunpresun-
to complotto ai suoi danni che sem-
bra sul punto di essere provato (l'ha
rivelatoalCsmilpmsalernitanoGa-
briellaNuzzi) - gettaaltreombre.Co-
sì come ladecisionedellaCassazione
di affidare l'accusa a un Pg, Vito

D'Ambrosio che, per quanto onesto e
valido, è stato impegnato in politica
dal 1995 al 2005 come governatore
delleMarche col centrosinistra, di cui
fan parte diversi indagati dal pm in-
colpato. Ma vediamo la sentenza,
nei trepunti chehanportatoallacon-
danna. Perché, della ventina di "in-
colpazioni", ne sono rimaste in piedi
tre (per tutte le altre è scattata l'asso-
luzione: fughe di notizie, interviste,
Annozero...).
1) De Magistris non avvertì il procu-
ratore Mariano Lombardi di aver in-
dagato l'avv. on. Giancarlo Pittelli
(FI) nell'inchiesta "Poseidone", segre-
tando in cassaforte l'atto di iscrizio-
ne. Ma Pittelli non era un indagato
normale, né Lombardi un procurato-
re normale. Lombardi ha un figlia-
stro (figlio della suaconvivente) socio
inaffaridiPittelli. EPittelli èdifenso-
re di diversi indagati da De Magi-
stris. Il quale ha motivo di ritenere -
come ha denunciato a Salerno - che
le fughe di notizie che hanno vanifi-
cato intercettazioni e perquisizioni
provenisseropropriodal suocapo. In-
somma, è in una situazione inedita e
nonprevistadalle leggi:unprocurato-
re legato a filo doppio a un indagato.
Perproteggere ilbenesupremodell'in-
dagine, ilpmdecidedinon informar-
lo, temendo che Pittelli venga a sape-
re di essere indagato e mandi a mon-
te l'inchiesta.CheDeMagistris aves-

se ragione a diffidare del capo, lo di-
mostrò Lombardi stesso levandogli
"Poseidone"quando seppe che era in-
dagato l'amico Pittelli. Ma anziché
punire Lombardi (che ha traslocato
prima del processo disciplinare), il
Csm ha trasferito De Magistris.
2) Nell'ordine di perquisizione al Pg
diPotenzaVincenzoTufano, indaga-
to per abuso in "Toghe lucane", De
Magistris inserisce la testimonianza
del gip Alberto Iannuzzi, che accusa
il Pg di aver chiuso gli occhi sul fatto

che un giudice del tribunale presiede-
vaunprocesso in cui,asostenere l'ac-
cusa, c’era unapmche - secondovoci
insistenti - era la sua fidanzata. Con
tanti saluti alla terzietà del giudice e
con tanti auguri all'imputato. Ma
DeMagistris - scrive ilCsm- "nonha
indicato elementi di riscontro" alle
parole di Iannuzzi. Dunque ha arre-
cato "danno" e "discredito" a Tufano
(il discredito ai due presunti amanti,
in quanto non indagati, non è -per
un vuoto legislativo- passibile di giu-

dizio disciplinare). "Negligenza" così
"grave e inescusabile" da consentire
alCsmdisindacareunprovvedimen-
to, cosa che per legge sarebbe vietata.
Quisiamonell'opinabilitàpiùsfrena-
ta. È fisiologico che in fase d'inchie-
sta si formulino ipotesi di accusa che
proprio le indagini (e le perquisizioni)
devonoconfermareosmentire.Se tut-
ti i pmcheaccusanounindagato fos-
sero trasferiti per averlo screditato,
nonavremmopiùunsolopmincirco-
lazione.Pretendere che il pmparlibe-

ne degli indagati è forse eccessivo. In-
fatti l'unico che s'è visto contestare
un'accusa così demenziale è De Ma-
gistris.Tufanoe idueeventuali fidan-
zati restano ovviamente al loro po-
sto.
3)DeMagistris, "con inescusabilene-
gligenza, dopo l'emissione ed esecu-
zione nei confronti di 26 indagati di
un provvedimento di fermo, omette-
vadi chiederne laconvalidaalgipde-
terminando la conseguente dichiara-
zione di inefficacia da parte del gip".

Invece no. Nel maggio 2005 De Ma-
gistris chiede misure cautelari per 26
presunti mafiosi e narcotrafficanti.
Ma il gip ci dorme sopra un anno e
perde il fascicolo. Intanto gl'indagati
seguitanoadelinquere:uno tentaad-
dirittura un omicidio. Nel giugno
2006 la polizia chiede un provvedi-
mento di "fermo del pm" per gli inda-
gati. De Magistris lo firma con Lom-
bardi il 23giugno. Il 12 luglio scatta-
nogliarrestiper80persone.Duegior-
ni dopo - come vuole la legge - il pm
chiede ai gip delle città interessate la
convalida dei fermi e altrettante mi-
sure cautelari. E qui commette una
svista, formale e innocua: in calce al-
la richiesta dimentica di inserire la
formula di rito "chiedo la convalida
del fermo", scrive solo chevuole la cu-
stodia cautelare. Ma è evidente che
l'attoè finalizzatoancheallaconvali-
dadei fermi (visto chearrivaentro48
oredai fermi e le richieste cautelari ri-
posano in pace sul tavolo del gip da
un anno). Tant'è che i gip delle altre
sedicapisconotutti: convalidanoi fer-
mi e lasciano dentro i fermati. Solo il
gipdiCatanzarononcapisceescarce-
ra tutti. Eppure De Magistris - accor-
tosi della svista - ha subito inviato
una nota in cui precisa di volere la
convalida. Il pmemetteunnuovo fer-
mo per evitare l'uscita dei pericolosi
individui, poi richiede convalida e
manette, stavolta con la formula di
rito.Mailgip respinge la richiestaeri-
mette quasi tutti in libertà. De Magi-

stris ricorre al Riesame, che gli dà ra-
gione bocciando il Gip e rimettendo
dentro i tipi in questione. Per D'Am-
brosioeper ilCsm,questaèuna"gra-
ve violazione di legge determinata da
negligenza inescusabile" da parte di
De Magistris (non da parte del gip
che lascia liberi per un anno e poi
scarcera soggetti pericolosissimi fer-
mati due volte dal pm): il gip non po-
teva capire l'intenzione del pm per-
ché "il provvedimento non comporta-
va necessariamente la richiesta di
convalida del fermo, potendo il pm
anchedisporre l'immediata liberazio-
ne e omettere la richiesta di convali-
da". Già: ma qui De Magistris non
voleva liberare i fermati, tant'è che
chiedeva(daunanno!) lemisurecau-
telari.Se si vuolescarcerareunferma-
to, non se ne chiede l'arresto. Se erro-
re c'è stato, non è affatto "grave": per
tener dentro i fermati, bastava che il
gip negasse la convalida dei fermi,
ma applicasse le misure cautelari
esplicitamente richiestedalpm.Se in-
vece il pm non si fosse sbagliato e
avesse chiesto anche la convalida del
fermo e il gip l'avesse accolta negan-
do -come ha fatto- le misure cautela-
ri, i soggetti sarebbero usciti comun-
que (il fermo dura 48 ore, ed erano
già scadute). Il che infatti è avvenuto
col secondo fermoe la secondarichie-
sta di De Magistris. Dunque, se c'è
un errore grave, è quello del gip (che
però non è stato nemmeno "indaga-
to" da D'Ambrosio né dal Csm). Pa-

re il teatro dell'assurdo,maèperque-
stocheDeMagistrisvienecondanna-
to e trasferito.
Nonbasta.Purdi rafforzare la"gravi-
tà" di una colpa del tutto innocua, la
Disciplinare prende a pugni la logica
e il buonsenso con un paralogismo:
"Laqualificazione 'grave' vaposta in
relazione sia all'importanza della
normaviolata siaal carattereeviden-
te dell'errore, come tale necessaria-
mente conseguenza di 'negligenza
inescusabile'". Così un errore irrile-
vantediventa"grave"soloperché "evi-
dente". Se il giudice MarioRossi si di-
strae e firma una sentenza "Franco
Rossi", l'errore è "evidente" e viola la
norma "importante" sulla riconosci-
bilità del giudice.
Ultimachicca.La"colpa"diDeMagi-
stris sarebbe "grave e inescusabile"
anche perché il procuratore Lombar-
di ha detto al Csm che il pm riconob-
be l'errore: e Lombardi "è credibile in
quanto anch'egli firmatariodei prov-
vedimenti di fermo e di richiesta cu-
stodiale". Paradosso dei paradossi.
Una cosa è grave se è grave. Se invece
è irrilevante, non diventa grave per-
ché lo dice qualcuno, tra l'altro coin-
voltopersonalmente (Lombardi è sta-
to denunciato da De Magistris e per-
ciò indagato a Salerno). E poi: se
Lombardi è "anch'egli firmatario del
provvedimento" ritenuto grave e ine-
scusabile, perché è stato condannato
solo De Magistris e Lombardi non è
stato nemmeno processato?

La Torre e Impastato, Calipari e Occorsio
Walter Rossi e Di Nella. Così le targhe

di viali e parchi costruiscono una memoria civile

«A votare non vado più da tempo», dice
Giampaolo Mattei, in difficoltà quando
qualcuno gli chiede di definirsi oggi politi-
camente. «Un mussoliniano, come il resto
della famiglia», risponde aggiungendo su-
bito: «Mi riferisco a prima del ‘37, perché
nelle leggi razziali proprio non mi posso ri-
conoscere». Però chi è per lui Rina Verba-
no, ladonnache ierihaabbracciatosulpal-
co del Palalottomatica accanto a Veltroni,
lo dice con quattro parole: «Un’altra vitti-
ma come me». Non l’aveva mai incontrata
prima, ma: «Come io ho avuto i fratelli uc-
cisidaicomunisti leihaavutounfiglioucci-
sodai fascisti».E tantobastaper riconoscer-
si in quel gesto costato molto a tutti e due.
Ansie, paure. E il giorno dopo - racconta
Mattei - sono arrivate puntualipure le criti-
che. Anche se di quellenon vuole parlare il
figlio del segretario missino di Primavalle,
che aveva 4 anni quando i suoi due fratelli
furono uccisi dal rogo che Lollo e gli altri
militanti di Potere Operaio decisero di ap-
piccare a casa Mattei. «Quell’abbraccio per
noi - risponde Giampaolo - era un atto do-

vuto,per la politica e per il paese invece de-
verappresentare l’iniziodiunanuovalettu-
radegli annidipiombo.Altro chechiudere
con quella storia: dobbiamo seppellire
l’odio, ma quegli anni hanno ancora biso-
gno di verità e giustizia e speriamo adesso
di non essere soli a pretenderle».
Un gesto forte quell’abbraccio. A chi
era rivolto?
«Al mondo politico prima di tutto perché
gli anni ‘70avranno la giusta lettura solo se
ci sarà una precisa volontà di fare luce. Poi
mi auguro che quanti oggi sentono ancora
in modo forte l’appartenenza a una parte
capiscano che quegli anni devono essere
letti in maniera più pacata per dare dignità
alle vittime e ai sopravvissuti. Infine, quel-
l’abbraccio pretende che ora ognuno si
prenda le proprie responsabilità. Vedere in
galera le persone non mi interessa: a me
non ridarebbe i miei fratelli e alla signora
Verbano non ridarebbe suo figlio. Però vo-
gliamo la verità. Non è giusto che la madre
di Valerio Verbano non sappia chi ha ucci-
so suo figlio. Come non è giusto che non
abbiaavuto giustizia la madre diMario Zic-
chieri (il giovane missino assassinato a 16

anni davanti alla sezione dove era iscritto
ndr). Per i miei fratelli è diverso: sappiamo
chi li ha uccisi, ma non è mai stata eseguita
la pena e Lollo ha parlato solo quando la
condanna era già stata prescritta. Intanto
per35annihannocontinuatoadaccredita-
re la tesidella faida interna.Ècosìche levit-
time sono state beffate e strumentalizzate.
Adesso basta».
Cosa si aspetta concretamente?
«Chesicomincinoatirare fuori idocumen-
ti per fare luce su quegli anni. So che ci so-
no. È brutto aspettare il prossimo libro di
qualche terrorista per apprendere pezzetti
di verità mescolati ad ambiguità. A questo
deveservire l’abbracciotrameeRinaVerba-
no: un gesto che deve avere un seguito do-
po le elezioni».
La sua famiglia è stata sempre diffi-
dente, anche rispetto alla destra.
Perché vi siete fidati di Veltroni?
«All’inizio ero diffidente, poi mi sono reso
conto che avevo davanti una persona che
faceva quello che diceva. Nel 2005, quan-
do fu prescritta la condanna per i colpevoli
del rogo, fece una dichiarazione molto du-
ra. Nel 2006 il giorno del compleanno di

mia madre venne a trovarla: eravamo in
campagna elettorale e lui ha mantenuto il
massimo riserbo...».
Ma salire su quel palco domenica è
stato difficile?
«Dentroal Palalottomaticanon conoscevo
nessuno,aparteVeltronie il suobracciode-
stro Verini. Anche emotivamente mi è co-
statomolto.Eperòmièsempredispiaciuto
che in tutti questi anni nessuno di sinistra
mi avesse invitato a raccontare la mia sto-
ria. A me non interessa confrontarmi solo
con quelli che la pensano come me. Sono
sempre stato trasversale, anche all’interno
della destra. E poi quando parlo degli anni
‘70 e dei miei fratelli non sono né di destra
né di sinistra, chiedo solo che tutti si assu-
mano le proprie responsabilità di fronte al-
la storia... C’è una cosa a cui tengo».
Prego.
«Spero che non venga abbandonata l’idea
che lanciò Veltroni di costruire un monu-
mento per ricordare i morti dell’una e del-
l’altra parte. So che piaceva anche al figlio
del commissario Calabresi. Non ci cono-
sciamo, ma noi vittime siamo tutte unite
da un filo sottile».

IL CASO Un errore irrilevante diventa «grave» perché «evidente» e «ammesso». La strana logica che ha portato alla sentenza che censura il magistrato di Catanzaro

De Magistris, le tre ragioni per cui il Csm lo ha trasferito

Walter Veltroni con la madre di Valerio Verbano e Giampaolo Mattei Foto di Scrobogna/ LaPresse24-02-20

Lo «stradario del ricordo» ha pian piano
ricucito gli strappi dell’odio politico

e della violenza sul tessuto civile

IN ITALIA

Accade di ignorare chi sia stata la
personaacuiè intitolata lastrada
in cui si abita, o il viale che si per-
corre per andare al lavoro, o la
piazzachesiattraversatutti igior-
ni, magari con il cane al guinza-
glio. Eppure in qualche modo
quelle targhe sono le tessere di
un complesso mosaico che costi-
tuiscelamemoriacivilediunaco-
munità. Eroi, ragazzi, intellettua-
li. I protagonistidi stagionidi do-
lore, di odio, di riflessione e di
contrapposizione che attraverso
quel nome inciso nel marmo in
unastradadiperiferiao inunpar-
co al centro della città possono
contribuire a recuperare il dialo-
go,afavorire ilconfronto,atrova-
re una via comune. Oltre l’odio e
la contrapposizione.
«Quandomichiamaronoperdir-
micheunastrdaerastata intitola-
ta a mio padre, mi sembrò quasi
normale. Poi il giorno dalla ceri-
monia, nell’attimo in cui fu tolto
il drappo e la targa fu scoperta,
provai un’emozione immensa».
E’ la testimonianza in prima per-
sona di Walter Veltroni che du-
rante i suoi anni da sindaco ha
voluto riscrivere, anche in que-
sto modo, le vicende della città,
non dimenticare i dolori e le tra-
gedie ma anche le menti che
l’hanno arricchita. E le contrap-
posizioni, gli scontri senza esclu-
dere la possibilità del confronto
anche tra persone che sembrano
destinate a non incontrarsi mai..
Il filo della memoria attraversa
tutta la città. A ripercorrerlo si
comprende come lo “stradario”
del ricordo possa aver contribui-
to inquesti anniadaprire undia-
logo che sembrava impossibile e
cheinvecehacontribuito«aricu-
cire tutto ciò che lo spirito del
tempo sembrava voler strappa-
re». E andare vicino a quella ri-
conciliazione che è destinata ad

arrivare solo quando un ciclo si
chiude. Quando l’odio e la vio-
lenza lasciano il passo alla volon-
tàdiun lavorocomunecapacedi
portareadunastagione migliore.
Luoghi e persone per ricostruire
lamemoriadi tutti, tutti insieme.
Ci ha creduto Walter Veltroni
portando avanti la sua idea di so-
lidarietà che innanzitutto signifi-
ca contribuire a non dimentica-
re. Con gesti, azioni, anche sim-
boliche.Macherestanolì, scolpi-
te.C’è viaPaolo DiNella, ragazzo
di destra sprangato mentre attac-
cava un manifesto, a Villa Chigi.
Ec’èvialeValerioVerbano,ragaz-
zo di sinistra trucidato in casa, al
parcodelleValli.AVillaPaganini
i viali sono dedicati alle vittime
dellamafia e del terrorismo:Mar-
co Biagi e Carlo Alberto Dalla
Chiesa,PioLaTorre,PeppinoIm-
pastato, l’avvocato Ambrosoli. E
nelle sede della casa del Jazz, un
bene confiscato alla mafia, c’è
una stele che porta incisi, come
sul “muro” dei veterani del Viet-
nam nel cimitero di Washin-
gton, tutti i nomi delle vittime
dellamafiariconosciutedalmini-
stero dell’Interno. Un lungo, do-
lorosoelencopernondimentica-
re.Ec’è ilvialeche ricordail sacri-
ficio del commissario Luigi Cala-
bresi, un modo anche questo per
cercare di «spingere la notte più
in là». E le associazioni in memo-
riadei fratelliMattei,bruciati vivi
in casa loro, e quella per Gabriele

Sandri, il giovane tifoso laziale
ammazzato in una piazzola del-
l’autostrada..
Nel trentennale della morte di
Walter Rossi, è stata restaurata la
piazza che porta al suo nome alla
Balduina.EaSanLorenzo,aVilla
Mercede, Angelo Frammartino,
il giovane volontario ucciso in
unamissionedipaceePaoloRos-
si, ragazzo socialista hanno la lo-
ro targa della memoria. Benedet-
ta Caccia, vittima a Londra della
follia terrorista, ha un viale nel
parco vicino a casa sua. Hanno
voluto così i genitori. E Paolo Se-
ganti, omosessuale trucidato al
Parco delle Valli, ha proprio lì

unavia che lo ricorda.Nicola Ca-
lipari, che si sacrificò per salvare
Giuliana Sgrena, ha il suo luogo
della memoria in Piazza Vittorio.
C’èun largoMinervini e uno Oc-
corsio, due giudici di frontiera. E
ci sono giardini per le forze del-
l’ordinementre ledonnesonori-
cordateaVillaPamphili:Giorgia-
na Masi e la scrittrice russa Anna
Politoskaja.Unlungoelenco,per
forza non completo, ma che rac-
conta la storia di una città, di un
Paese, che va anche oltre i confi-
ni. Luoghi e persone per costrui-
re la memoria di tutti, tutti insie-
me.Guardandooltre. Sipuò.An-
che così.

VERSO IL VOTO

L’INTERVISTA

Così il sindaco Veltroni
ha cercato, in questi
anni, di ricordare
le vittime, e «spingere
la notte più in là»

Perché il Pm non
avvertì il procuratore
Lombardi? Perché
era legato a uno
degli indagati, Pittelli
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■ di Anna Tarquini / Roma

Giovanna Scassellati appar-
tiene ad una «genealogia» di
ginecologhe. La madre, Ales-
sandra, introdusse il parto in
casa e il parto nell’acqua, a
Roma.Elei,cinquant’annivi-
gorosi e limpidi, ha seguito
l’assembleanazionalefemmi-
nista di sabato e domenica a
Roma,dandomagariunasve-
gliadi concretezza,quando il
discorso si faceva troppo
astratto,dalla sua trinceanel-
l’Ospedale San Camillo: «Tra
due anni - ha detto- vado in
pensione.AlSanCamillo sia-
mo rimasti praticamente in
due, un collega ed io, ad aiu-
tare le donne che vogliono
abortire. E non tanto meglio
stanno al Policlinico Umber-
to I˚, e negli altri due o tre
ospedali che applicano la
194. L’obiezione è massiccia,
spero che almeno la Ru-486
migliori la situazione, un in-
tervento non chirurgico alle-
via il trauma della donna, e,
nellostessotempo,la respon-
sabilizza maggiormente».
Ma perché una donna
adulta e consapevole, in
una grande città
abortisce invece che
usare anticoncezionali?
«Crede che sia facile trovare
gli anticoncezionali a Ro-
ma? La pillola più moderna,
quellamenopesante, il servi-
zio nazionale non la passa,
devi comprarla, e sempre
che il tuomedico di famiglia
non sia obiettore e ti faccia
laprescrizione. I preservativi
spesso i maschi italiani si ri-
fiutano di usarli, il diafram-
ma con le creme antifecon-
dativeèaddiritturascompar-
so dalle farmacie…».
Al San Camillo l’anno
scorso gli aborti sono
stati 2.500, 1100 le
italiane...
«Tra le quali un centinaio di
minorenni, spessoaccompa-
gnatedaigenitori, equestoè
un dato positivo, secondo
me: una ragazza ha bisogno
del calore familiare, in quei
momenti. Certo, se ci fosse
una vera educazione sessua-
le nelle scuole...».
Gli aborti terapeutici sono
i più drammatici...
«Spesso si tratta di bambini
molto desiderati...E comun-
que una quota di aborti nel-
lavitadelledonneèpurtrop-
po ineliminabile. In Italia
poinontidannoneanche la
pillola del giorno dopo!».

Una moratoria sugli obiettori? La
proponeCarloFlamigni, tra ipiùnoti
ginecologi italiani su Micromega. Ri-
levandocheanchelaConsultahasta-
bilitoche l’interesseper la salutedella
madre debba prevalere sulla salute
del feto, sottolinea che a mettere a ri-
schio l’applicazione della legge 194 è
anche l’altissimo livello di medici e
anestesisti obiettori di coscienza. E
l’obiezione, se era giustificata all’en-
trata in vigore della legge, ora non lo
èpiù.Dunque, laproposta,cheracco-
glie un appello online (www.firmia-
mo.it/liberadonne): «i reparti di gine-
cologia non arruolino più medici
obiettori e qualsiasi contratto di lavo-
ro, in questi luoghi, vincoli il medico
a prestare la sua opera in tutti i casi in
cui la salute delle donne è a rischio».

Il settimanale dei Paolini: un pasticcio in salsa
pannelliana. L’amarezza del leader Pd:

«Le istituzioni sono per loro natura laiche»

LA VITA UMANA va salvaguarda-
ta «in ogni momento del suo svilup-
po terreno». È il monito, l'ennesi-
mo, che Benedetto XVI ha lanciato

ieri ai medici e «alla società intera». In que-
sto caso la condanna del Papa senza appel-
loèversola«dolcemorte», l’eutanasiadiret-
ta. L’occasione è stata l’udienza concessa ai
membri della Pontificia Accademia per la
Vita riuniti in Vaticano per il convegno:
«Accanto al malato inguaribile e al moren-
te: orientamenti etici ed operativi». Ma
quel riferimento alla vita dal momento del
concepimento alla sua fine naturale è stato
letto come un rilancio della polemica del
quotidianodeivescovi, l’Avvenireverso l’Or-

dine nazionale dei medici, colpevole di
aver difeso la bontà della legge 194 sull’in-
terruzione volontaria della gravidanza.
Ratzinger parla della necessità di «un più
granderispettodellavitaumana individua-
le» che «passa inevitabilmente attraverso la
solidarietà di tutti e di ciascuno» e che «co-
stituisce una delle sfide più urgenti del no-
stro tempo». «La società intera e in partico-
lare i settori legatialla scienzamedica -esor-
ta - sono tenuti ad esprimere la solidarietà
dell'amore, la salvaguardiae il rispetto della
vita umana, in ogni momento del suo svi-
luppo terreno, soprattutto quando essa pa-
tisce una condizione di malattia o è nella
sua fase terminale». Benedetto XVI torna a
lanciare la sua denuncia contro una società
dove «le persone fragili e le famiglie più po-

vere rischiano, nei momenti di difficoltà
economicae dimalattia,di essere travolte».
«Sempre più si trovano nelle grandi città -
osserva - persone anziane e sole, anche nei
momenti di malattia grave e in prossimità
della morte». È tutto questo che porta - av-
verte il pontefice - a «spinte eutanasiche
pressanti».Controtuttoquesto ilPapariba-
disce «la ferma e costante condanna etica
di ogni forma di eutanasia diretta». «Tutta
lasocietà - insiste -,mediantelesue istituzio-
ni sanitarie e civili, è chiamata a rispettare
lavitae ladignitàdelmalatograveedelmo-
rente». Inconcreto,«si tratta - spiega ilpon-
tefice-diassicurare il sostegnonecessarioat-
traverso terapiee interventimedici adegua-
ti, individuati egestiti secondoicriteridella
proporzionalità medica». Chiede solidarie-
tà per i malati Benedetto XVI, ma anche
per i loro familiari. E lancia una proposta.

Così come esiste il diritto al congedo dal la-
voro per la nascita di un figlio, dovrebbees-
sere riconosciuto anche un analogo diritto
per i parentipiù stretti chiamati ad assistere
unloro congiunto incondizioniparticolar-
mente gravi o morente. Una proposta che
ha trovato il consenso della Uil e della Cisl.
Al Papa ha risposto il ministro della Salute,
LiviaTurco.«Selavitaumanasonoleperso-
ne in carne ed ossa, mi pare che assoluta-
mente i medici italiani difendono la vita».
Ilministrohacolto l’occasioneperdifende-
re il recente documento dell'ordine dei me-
dici sulla legge 194. «Va proprio nella dire-
zionedicostruireunrapporto ilpiùpossibi-
levero, serioeprofondoconipazienti.Que-
sta è la vita che devono praticare i medici al
di là dei loro orientamenti culturali. Imedi-
cidevonocurarebene lepersoneepromuo-
vere la vita delle persone».

Ignazio Marino è uno
scienziato, che vola tra
l’Italia e gli Stati Uniti,
dove insegna; è un cat-
tolico; è un politico del
Partito democratico: è
l’attuale presidente del-
la Commissione Igiene
eSanitàaPalazzoMadama.Quandotut-
ti fanno un passo avanti per rilanciare la
propria posizione, Marino ne fa uno in-
dietro.«Preferiscostudiareeapprofondi-
re gli argomenti sui quali come scienzia-
to e come politico devo pronunciarmi»,
spiegaquandovienechiamato incausa.
Presidente, Famiglia Cristiana parla
di un «pasticcio veltroniano in salsa
pannelliana». I Cattolici del Pd
temono la deriva laicista: timori
infondati?
«Suitemi importanti, suiquali ilprogres-
soscientificoci imponedegli interrogati-
vi nuovi, si deve partire proprio dalla
scienzaedallaconoscenza.Laconoscen-
za deve essere la base dalla quale si deve

sviluppare la discussione e l’approfondi-
mento per dare al Paese delle leggi sulla
base del sapere scientifico e sulla sensibi-
litàdellamaggioranzadeicittadini.Ecco
perché i contributi di persone che han-
no dedicato la vita alla conoscenza, co-
me il professor Veronesi, o di persone
che appartenendo all’Associazione Luca
Coscioni hanno approfondito la cono-
scenza su alcuni temi, sono assoluta-
menteauspicabili inundibattito dique-
sto tipo».
Castagnetti, Binetti e Bindi chiedono
garanzie, Veltroni assicura che
l’accordo si fonda sul programma. Se
le cose stanno così, perché la
polemica non si placa?
«Veltroniha condottopiù incontri con i
radicali e ha ripetuto più volte che l’ac-
cordo è sul programma. Anche il profes-
sor Veronesi è stato chiaro: ha detto che
vuole essere un consulente qualificato
intemadisanitàenonvedocomesipos-
sa sostenere il contrario. Devo dire di es-
serestatomoltocolpitodaalcunedichia-

razioniche ho letto: c’è chi si dice preoc-
cupato perché ci sarebbero persone por-
tatricidellaculturadellamorte. Ilprofes-
sor Veronesi ha salvato direttamente e
indirettamente decine di migliaia di vi-
te: se è portatore di qualcosa è portatore
di una cultura di vita».
I cattolici dicono di essere circa la
metà del Pd. Se è così, perché
dovrebbero sentirsi minacciati dalla
presenza di alcuni radicali nelle
liste?
«Sonoun cattolicoe nonmisentoaffatto
minacciato,perchéhola forzadellaragio-
ne e dei miei ragionamenti. Sento di po-
ter affrontare discussioni e approfondi-
menti suquesti temi anche con i radicali,
i quali tra l’altro, da tempo su molti argo-
menti hanno accettato di non insistere,
come è avvenuto sull’eutanasia. Hanno
riconosciuto che in questo Paese è possi-
bile trovare una sintesi sul testamento
biologico che nulla a che fare con l’euta-
nasia. Iostessosonocontrario fermamen-
te all’eutanasia, ma sono assolutamente
favorevole all'autodeterminazione degli
individui. Credo che su questo terreno si

possa arrivare a un’intesa molto chiara
sullabasedelprogrammacosìcomeèsta-
to presentato oggi (ieri, ndr) da Veltroni.
Un partito ha ildovere di faredelle scelte,
scelte che vengono fatte democratica-
mentea maggioranza, chepoi tuttidevo-
no rispettare. Lo stesso discorso vale per
chidecidedicandidarsinelle listedique-
sto partito. I radicali sono persone inte-
gre, intelligenti e leali: nel momento in
cui accetteranno di candidarsi nel Pd ri-
spetteranno le nostre regole».
Avvenire si è scagliato contro il
rapporto dell’ordine dei medici sulla
194, sui cui il dibattito è ancora
molto aspro..
«Purtroppo in questo momento questi
temivengonousaticomeclaveperattac-
care il possibile avversario. Spesso ci pro-
nuncia senza neanche la consapevolez-
za piena di quello di cui si sta parlando.
L’Ordine dei medici si è pronunciato su
una legge laica di uno Stato laico basan-
dosi su dati precisi. Ho trovato grande
conforto da quanto mi disse il cardinal
Martini: ”Professore, uno Stato laico do-
ve avere una legge sull’aborto”».

IGNAZIO MARINO Presidente della Commissione Sanità al Senato: i radicali persone integre, rispetteranno le nostre regole

«L’esperienza di Veronesi, contributo fondamentale per il Pd»

Eutanasia e aborto, il Papa mette in riga i medici
«La vita va sempre rispettata». Poi l’appello: congedi familiari ai parenti di malati terminali

L’INTERVISTA
GIOVANNA SCASSELLATI
La ginecologa del S. Camillo
di Roma

«Difficile
interrompere
una gravidanza
L’obiezione
è massiccia...»
■ di Adele Cambria

«Non ci servono steccati laici-cattolici»
Veltroni replica a «Famiglia cristiana» che attacca su Radicali e Veronesi. Scontro Bindi-Bonino

Foto di Plinio Lepri/Ap

Domani convention
dei cattolici democratici. Il ministro della

famiglia: no a correnti cattoliche nel partito

IN ITALIA

LA PROPOSTA
Flamigni: troppi obiettori
gli ospedali non ne assumano

«MA DAVVERO in Italia ci deve essere di

nuovo uno steccato fra laici e cattolici? Ma

davvero nel 2008 dobbiamo tornare a mette-

re in discussione che ci sono due verità? Le

istituzioni sono per lo-

ro natura laiche e so-

no quelle che decido-

no. Ma, in una con

cezione moderna della politica
edella vita, ci deve essere rispet-
to reciproco». Dicono che Vel-
troni è rimasto spiacevolmente
sorpreso dall’attacco che gli ha
teso Famiglia Cristiana, il setti-
manaledeipaolinivicinoalcar-
dinal Bertone, cioè dunque al-
l’ala più progressista, alla vigilia
della riunione dei cattolici del
Pd. In un editoriale anticipato
alle agenzie titola: «Pasticciac-
cio veltroniano in salsa pannel-
liana». E accusa: «Se i cattolici
nel Pd non hanno intenzione
didarvitaaunacorrenteconfes-
sionale-dice il settimanale - i ra-
dicali hanno una concezione
confessionale della loro identi-
tà e la squadra di candidati ne-
goziataconVeltronihaunafor-
te fisionomiaradicale,connota-
tasubattagliecheper laBonino
nonsi interromponoaffatto.Fa-
cile dire quali siano: aborto, eu-
tanasia, depenalizzazione della
droga; e poi c’è l’abolizione del
Concordato e dell’8 per mille, e
sopraognicosaunaideologia li-
bertaria, insalsapannelliana,al-
ternativa alla storia e ai principi
etici, economicie socialidique-
sto Paese».
I timori di Famiglia cristiana so-
noquellichepertutta lagiorna-
ta cattolici come Castagnetti e
Bindi hanno attribuito alla ba-
se.NonècheilPartitodemocra-
tico - si domandano - finisca
perimbarcare ideologie iperlibe-
riste sui temi etici e socioecono-
mici? E che lo faccia per di più
sbagliando i calcoli: quanti voti
valgono i radicali? In quali zo-
ne li portano? Le accuse arriva-
nonelgiornodellapresentazio-
ne del programma del Pd. Do-
pocheVeltronihaappenaoffer-
to una sponda. Ha appena det-
to - dopo le polemiche di questi

giorni - che la legge 194 è una
legge giusta e moderna, ma che
deveessereapplicataanchenel-
la parte che privilegia la tutela
della vita. E di conseguenza la
prevenzioneall’aborto.Nonba-
sta. Perché nel programma del
Pdsonoentrateanchealtre«vo-
ci»: come ad esempio una legge
sul testamento biologico a lun-

go osteggiata dai settori più ol-
tranzisti e la candidatura di Ve-
ronesi.
Castagnetti lo dice chiaro: «Vel-
troni deve dare delle garanzie».
Come Bindi e Bonino, le due
ministre del governo Prodi che
ora corrono nel Pd che ora si
scontrano. Bindi: «I Radicali se
sono coerenti non dovrebbero

firmare e non dovrebbero can-
didarsi con il Pd». Le replica di
Bonino: «Mi stupisce. La attri-
buiscoadundatodipressionea
cui leièprobabilmentesottopo-
sta.Èstupefacenteche leidicasì
a Bonino in quanto ministro e
noninquantoradicale».Doma-
ni alla convention di tutti i cat-
tolici del Pd si capirà meglio. Ci

saranno tutte le anime, dai cat-
tolici di provenienza Ds come
Mimmo Lucà e Giorgio Tonini,
agli ex Margheritiani Franco
Marini, Beppe Fioroni, Franco
Monaco, Pierluigi Castagnetti,
Paola Binetti, Luigi Bobba ed
Enzo Carra. Ancora indecisa se
andare Rosy Bindi: «Andrò al
convegno che i cattolici del Pd

hanno convocato se sarà all’in-
segna della laicità, voglio parte-
cipare nella certezza che nessu-
novoglia fare lecorrenti cattoli-
che nel Pd». Binetti: «Tutte le
componenti cattoliche del Pd
hanno ritrovato unità e com-
pattezza.Siamofortementemo-
tivati a evitare ogni slittamento
laicista».

VERSO IL VOTO

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

■ di Maria Zegarelli / Roma

L’INTERVISTA
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■ di Natalia Lombardo / Roma

IL POKER Nel diario elettorale quasi quoti-

diano sul Tg4, Silvio Berlusconi ha annuncia-

to quattro candidati: Eugenia Roccella, orga-

nizzatrice del Family Day, la giornalista Fiam-

ma Nirenstein, Barba-

ra Contini, ex gover-

natrice a Nassiriya e

il generale Speciale.

Nomi circolati e usciti sui giornali,
anche se l’ex premier si lamenta:
«danno solo notizie false» come
quelle su Aida Yespica. L’ex co-
mandante della Guardia di Finan-
za è «contentissimo e onorato; se
l’aspettavamacominciavaapreoc-
cuparsi: «negli ultimi giorni non
avevo avuto alcun contatto». ha
detto il generale Speciale, che sidi-
misedopo lo scontro con Visco ed
è sotto esame della Corte dei Con-
ti e della Procura militare per la ge-
stione delle risorse Gdf.
Oggi a Palazzo Grazioli ci sarà un
vertice del Pdl sulle candidature:
non ci sarà Gianfranco Fini, dico-
no da Via della Scrofa.Un’assenza
significativa, forsedovutaallacon-

testazionedelmetodo«proporzio-
nale» dei seggi voluto da Berlusco-
ni. Ci saranno La Russa e Matteoli
per An, Bondi e Cicchitto per FI. Il
solito gruppo che si «vede tutti i
giorni». L’annuncio in tv del po-
ker di nomi ha colto di sorpresa
An, ma La Russa assicura: «Su que-
sti nomi c’è l’ok di Fini».
L’appuntamento con il tg di Fede
è fisso (oggi c’è Veltroni, per par
condicio): collegato al telefono, il
mezzobusto di Silvio in versione
Tony Manero (secondo Dagospia
lo chiamano così i suoi). è rimasto
incollato allo schermo col sorriso-
ne stampato. Da lì ha mirato sul
bersagliopreferito:Pierferdinando
Casini.«Unvotoperl’Udcèunvo-
to per Veltroni, non solo è inutile,
disperso, gettato». Peggio, «molti
dirigenti Udc sono passati con noi
emoltielettorivoterannoPdl».Ca-
sini risponde: «Berlusconi? ridico-
lo. Ormai parla solo di noi e dice
falsità», però il leader Udc ringra-
zia«per lapubblicità:è ingannevo-

le ma gratuita» (un danno per Me-
diaset,..). Pier, intanto, lavora per
l’accordo con la Rosa Bianca.
Nontutto fila liscionelPopolodel-
la Libertà: Fini ieri a Modena ha ri-
lanciato la sua proposta (poi fatta
decadere dai malumori in An) del
voto alle amministrative agli im-
migrati integrati. Insorge Castelli:
«LaLegaècontrariaalvotoagli im-
migrati.SonocertocheFinihapre-
sente il programma concordato
traPdle Lega».Un’oradopo Fini fa

marcia indietro: «È vero, nel pro-
gramma non c’è, ho solo risposto
a una domanda». Poi, per attacca-
re Veltroni ha detto che «è peggio
del mago francese Houdini»: pec-
cato che fosse un prestigiatore un-
gherese...
Berlusconi si sente più sicuro da
quando ha incassato l’accordo in
Sicilia sulla Lega del Sud (anche se
l’Udc di Cuffaro appoggerà solo
Lombardo alla Regione) e contra-
sta i sondaggi Demos Eurisko che

dannoilPdasolo6puntidal Pdl,e
l’Udc al 6%.
Sondaggi«artefatti»,diceBerlusco-
ni e sfodera i suoi, quelli all’ameri-
cana: «Euromedia dà il Pdl al
46,4%, il Pd al 36,4 e l’Udc al 3,8».
Però resta in circolo l’ombra di un
pareggio, con le conseguenti lar-
ghe intese.
Un altro nodo sciolto è quello di
Roma, con la candidatura per il
Pdl di Gianni Alemanno (che ha
smentito «un derby» in casa An

con Gasparri) contro Rutelli per il
Campidiglio.Lasperanzaèdirecu-
perare La Destra al ballottaggio
(«mai dire mai», dice il forzista Gi-
ro, che si appella a Storace: «non
faccia di Roma una Leningrado»).
Lasperanza,perSilvio,èdi ripesca-
re La Destra nelle liste nazionali.
Mission impossible, per ora, con
Daniela Santanché lanciata sul-
l’onda mediatica. Storace ieri in tv
ha rivelato che Berlusconi gli ave-
vaofferto «13 deputati, ma io dissi

di no» e non ne avrebbe accettati
neppure 15, per una «campagna
elettorale in clandestinità». Sul ta-
volodiPalazzoGrazioli,oggi, ci so-
no le quote di candidati «promes-
si» da Silvio ai Circoli: a quelli di
Dell’Utri e a quelli della Brambilla,
che aspetta un piatto ricco. I primi
quattro posti sono per Berlusconi,
Fini, Fitto e Mantovano; Giorgia
Meloni di An seguirà Fini nel La-
zio1: tra i forzisti, scambiotraBon-
di e Pisanu fra Senato e Camera.

Punta il dito sui sondaggi: tutti «artefatti», siamo
10 punti avanti al Pd. In lista tre donne: Nirenstein
Roccella, Contini. E spazio ai Circoli brambilleschi

Berlusconi ha già il ministro delle Finanze: Speciale
Attacca Casini: i suoi lo abbandonano. Lui ringrazia: pubblicità gratis. Roma, Alemanno sfida Rutelli

ROMA «Stiamolavorando per fare delle liste che si presen-
terannosottovari nomi, cheneso “gli amicidiGrillo”, “gli
aggrillati”, “i Grilli siciliani”». Così Beppe Grillo, in un’in-
tervista a Controcorrente, l’approfondimento di Sky Tg24
condotto da Corrado Formigli in onda ieri sera, annuncia
la sua partecipazione alle prossime elezioni amministrati-
ve.
«Se ce la faremo, ci presenteremo in Sicilia, poi in Friuli e a
Treviso.Nonsoquanti paesi saranno,uncentinaio,nonso
quante liste riusciamoafare.Naturalmentesarannotutte li-
ste col bollino di garanzia Grillo». Le «liste Grillo» saranno
composte, spiega il comico genovese, da «gruppi di giova-
nideimeetupchedatre-quattroanni fannopoliticasul ter-
ritorioe sulla rete per l’acqua, contro laprivatizzazione, per
avere il wi max libero e gratuito, per avere le rinnovabili in-
veceche il petrolio». E lui personalmente che farà? «Io non
mi presenterò, ma camminerò con loro e gli darò una ma-
no per le liste civiche e regionali. Io passeggio, io sono sul
fiume».

È lite tra Fini e la Lega. Il leader di An
rilancia il voto amministrativo per gli immigrati

il Carroccio abbaia e lui torna indietro

IN ITALIA

BEPPE GRILLO
«Liste “aggrillati” per le regionali, anche in Sicilia»

VERSO IL VOTO

Foto di Alessandro Di Meo/ Ansa
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ORESTE PIVETTA

UNA MACELLERIA messicana. Un luogo

di umiliazioni, torture, vessazioni, violenza

senza fine. A questo fu ridotta la caserma Bol-

zaneto nei giorni del G8 di Genova. Nella loro

requisitoria finale, la

seconda parte è ini-

ziata ieri mattina, i

pubblici ministeri Vit-

torio Ranieri Miniati e Patrizia
Petruzziello, tracciano una ra-
diografia impietosa di quanto
avvenne dentro quella caser-
ma. Ragazzi e ragazze fermati
costretti a stare in piedi per ore,
minacciati se non facevano la
posizione del «cigno» o quella
della «ballerina». A qualcuno
fuchiestoanchediabbaiareco-
meuncanementregliagenti ri-
devano alla grande. Alle ragaz-
ze era riservato il trattamento
più umiliante. Venivano fatte
spogliareenudedovevanogira-
re su se stesse. Chi portava un
piercing, anche nelle parti inti-
me, se lo vedeva strappare con
violenza. Il sanguenonimpres-
sionava i torturatori. Che ride-
vano, si davano pacche soddi-

sfatte sulle spalle echiamavano
«troie» e «puttane» chi gli capi-
tava a tiro.
Bolzaneto era un girone infer-
nale, un luogo di tortura psico-
logicae fisica.Chidovevaanda-
re inbagno, soprattutto sedon-
na,doveva tenere la portaaper-
ta, farsi guardare. Umiliarsi. Un
solo appellativo per le ragazze,
il più usato: «puttane». E poi le
minaccecontinue.ASaraBarte-
zaghialcuniagenti, ricordando
la morte di Carlo Giuliani, dis-
sero «ne abbiamo ammazzato
uno, ne dovevamo ammazzare
cento». La voce ferma, senza

tradire emozioni, il pm Ranieri
Miniati ha riepilogato le testi-
monianze più agghiaccianti.
Massimiliano A., ha 36 anni è
napoletano ed è disabile al cen-
to per cento. Nei giorni del G8
era a Genova. Finì nell’inferno
di Bolzaneto. «Gli agenti mi
hanno preso in giro per la mia
bassa statura. Mi insultavano,
mi dicevano “nano di merda”,
“nano pedofilo”, “nano buono
per il circo”. Mi sentivo mori-
re». Massimiliano non ce la fa-
ceva più a trattenere i propri bi-
sogni. Doveva andare in ba-
gno. Per ore glielo impedirono,
fino a quando Massimiliano
non resse più. Si bagnò, era
sporco,piegato induedallaver-
gogna. Gli agenti ridevano e lo
lasciarono lì, senza la possibili-
tà di pulirsi. Era solo «un nano
di merda, buono per il circo».
A Katia L. dissero più volte, e
sempre urlando e agitando i
manganelli, che l’avrebbero
ammazzata. «Farai la fine di So-

le».LafinediMariaSoledadRo-
se, l’anarchica argentina che si
suicidò in carcere dopo la mor-
tedelcompagnocheconleiera
stato arrestato per gli attentati
contro la Tav in Valle Susa. Era
terrorizzataKatia, tremava,ave-
va sudori freddi e cominciò a
vomitare sangue. La portarono
in infermeria e le somministra-
rono dell’ossigeno. Poi le disse-
ro che le avrebbero fatto una
iniezione.Leisi rifiutòeilmedi-
co le disse sprezzante: «Va pure
a morire in cella». «L'inferme-
ria -hadenunciato ilpmMinia-
ti - che doveva essere un aiuto
in caso di sofferenza è diventa-
ta un luogo di ulteriore vessa-
zione».
«La ricostruzione di quanto ac-
caddeaBolzaneto fa rabbrividi-
re: una pagina di ordinaria fol-
lia, una Guantanamo in piena
regola, in un Paese che sospese
letteralmente la democrazia in
quei giorni di luglio 2001». Co-
sìVittorioAgnoletto,eurodepu-
tato ed ex portavoce del Genoa
Social Forum ai tempi del G8.
«Lo scandalo - dice Agnoletto -
è che quelle torture non sono
mai state oggetto di inchieste
interne alle forze dell`ordine:
com`è possibile che non siano
stati presi provvedimenti con-
troagentichehannominaccia-
to, insultato,picchiatodeicitta-
dini inermi?».
 e.f.

■ di Maristella Iervasi

Gli agenti avrebbero
infierito sui ragazzi
E su Giuliani: «Ne
dovevamo
ammazzare cento»

OCCHIO ALLA SPESA

Anche per le scuole superio-

ri ci sarà un tetto di spesa

per l’acquisto dei libri di te-

sto. Non più di 120-140 euro
l’annoperunaquintaprofessio-
nale, e al massimo 370 euro per
una terza del liceo classico.
Comprare i libri ad uno studen-
teper tuttoil ciclodel liceicoste-
rà al massimo 1490 euro; la fa-
miglia dovrà sborsare 913 euro
circa per il figlio che ha scelto la
maturità professionale. Un mo-
nitoperprofededitori.Unapic-
cola rivoluzione - in vigore dal
prossimoannoscolastico -volu-
ta dal ministro Fioroni, che ieri
hafirmatoildecretoconletabel-
le per ogni indirizzo di studio e
anno di corso. Perchè sostiene il
ministro «studiare non può di-

ventareunlussoperpochi».De-
lusi gli editori: «Una decisione
calata dall’alto - commenta Fe-
derico Motta, il presidente del-
l’Associazione italiana editori
(Aie) -. Ciò che ci sconcerta è il
metodoutilizzato:questodecre-
to doveva essere la risultanza di
unpercorsocomune, che tenes-
se conto di tutte le variabili in
gioco». Mentre Mario Rusconi,
vice presidente dell’Associazio-
nenazionale presidi, dice: «I tet-
ti fissati dal ministero mi sem-
brano un po’ bassi. Per la prima
classe dello scientifico si parla di
305 euro, quando in media se
nespendonofinoa450.Ladota-
zione libraia comprende anche
gli indispensabili vocabolari,
che fanno parte del paniere. Se
gli editori non calano i prezzi -
conclude-, saràdifficileper ipro-
fessori fare la scelta dei testi».
Finora le indicazioni ministeria-
li si riferivanosoloallemedie in-
feriori (280 euro per la prima

classe, 108 per la seconda, 124
per la terza).D’ora inpoianche i
prof delle superiori dovranno
scegliere i testi con il «bilanci-
no» per evitare di sforare i tetti
impostidall’Istruzionechepun-
ta a venire incontro alle fami-
glie, salassate,ognianno,dal ca-
ro-testi. Una rivoluzione che
coinvolge circa 2 milioni e 600
mila ragazzi che frequentano le
scuole statali superiori. Il decre-
toprevede per ogni annodi cor-
so e per ogni tipologia di scuola
il prezzo massimo complessivo
della dotazione libraria entro la
quale i docenti potranno opera-
re le proprie scelte. Con i nuovi
«tetti», alla luce del monitorag-
gioeffettuatoquest’annodalmi-
nistero, il 40% delle classi delle
scuole superiori italiane dovrà
abbassare l’importo complessi-
vodella spesaper i libri. L’inizia-
tivadivialeTrastevereè stataac-
coltaconfavoredalleassociazio-
ni dei consumatori.

Per adesso dei tre processi aperti al Tribunale
di Genova attorno ai fatti del G8 (le devastazioni
della città, la detenzione di Bolzaneto e il blitz al-
la alla scuola Diaz) solo uno è arrivato a sentenza
di primo grado. Nel dicembre 2007, infatti, sono
stati condannati apene percomplessivi108anni
e tre mesi di reclusione 24 dei25 noglobal impu-
tatidi devastazione e saccheggio. Una sola impu-
tata, Nadia Sanna, venne assolta per non aver
commesso il fatto. Il processo arrivato alla prima
sentenza è il primo ad essere iniziato (il 2 marzo
del 2004).
Più tortuoso è apparso comunque il cammino
del processo sull’irruzione alla scuola Diaz. Il me-
sescorso ilGupRobertoFucignaharinviatoagiu-
dizio i funzionari diPolizia Pietro Troiani e Salva-

tore Gava, accusati di falso nell’ambito della vi-
cenda delle due molotov trovate nel cortile della
scuola. A chiedere il rinvio a giudizio erano stati i
Pm Enrico Zucca e Francesco Albini Cardona
mentre la difesa aveva chiesto il proscioglimento
perentrambigli imputati. Ilprocesso è fissatoper
il 7 aprile davanti al giudice monocratico. Secon-
do l’accusa Troiani avrebbe fornito false notizie
sul luogo di rinvenimento delle bottiglie molo-
tov mentre Gava avrebbe attestato falsamente di
aver partecipato alla perquisizione della Diaz e al
conseguentesequestro.Nelprocessoper l’irruzio-
ne della Polizia nella scuola Diaz sono imputati
29 funzionari e dirigenti di polizia, devono inol-
tre rispondere rispettivamente di calunnia e per-
quisizione arbitraria nella scuola Pascoli.

Sì al tetto sul caro-libri, gli editori protestano
Decreto Fioroni per le superiori: dai 913 euro per il ciclo dei professionali ai 1490 euro dei licei

Un presunto clan mafio-
so che disponeva - secon-
do gli investigatori - di gio-
vani kamikaze, cioè di ra-
gazzidi 20anni pronti a fa-
re«qualsiasicosa»ea«sacri-
ficarsi»perilbenedell’orga-
nizzazione,èstatosmantel-
lato con 24 arresti dai cara-
binieri del comando pro-
vinciale nel rione san Pao-
lo di Bari. La presenza dei
kamikaze ventenni emer-
ge dall’esame dei tre assetti
del sodalizio mafioso dove
i ruoli e le competenze so-
no definiti nel dettaglio. Al
livello più basso ci sono
questipronti a farequalsia-
sicosaperdifendereevalo-
rizzare l’attività del clan.

«L’infermeria che
doveva essere aiuto
in caso di sofferenza
è diventata un luogo
di vessazione»

Di banda del buco ne conosciamo
una sola, quella di Tiberio, Peppe,
Mario, Ferribotte e Capannelle, cin-
que poveracci che il buco lo fanno
col crick. Gira e gira, spingi e spingi,
il muro crolla. In cucina. E non era
quella di casa Damiani, l’oreficeria
di cui quelli normali come noi igno-
ravano l’esistenza, la maison delle
starcomescrive ilCorrieremeglio in-
formato. Dalla quale, tra caveau e
allarmi, quattro ladroni se ne sono
usciti carichid’oro epietrepreziose e
probabilmente senza neppure un
granello di polvere addosso: anche
loroerano ricorsialbuco,maaveva-
no badato a rivestirlo, per non insu-
diciarsi al passaggio, di un lenzuo-

lo, unica traccia lasciata sul posto,
strettovarco tra il piano terradiuna
casa e il primo piano di quella ac-
canto, un bello stabile, vagamente
neoclassico nell’elegante corso Ma-
genta, a Milano. Il bottino è stato
calcolato in cinque milioni, circa.
Chi può dirlo? Sono numeri per le
assicurazioni, per i carabinieri, per
la guardia di finanza. Il buco lo
hanno lasciato, ma è un particolare
di poco conto nella storia, uno sca-
vo banale. Nessuna galleria di me-
tri e metri per raggiungere la base
dellacassafortedi chissàqualeban-
ca.Un foro soltanto traunaparete e
l’altra,perevitare ilportoned’ingres-
so e le relative telecamere, scavato
tra i rumori dei “lavori in corso” per
il ripristino del palazzo. Quello che

contanel furtodi ieri è la«geometri-
ca potenza» (rubando le parole al
professor Piperno). Oddio anche i
“soliti ignoti”delMaestroMonicelli
ci avevano provato:basterebbe cita-
re la lezione di “scassinaggio” im-
partita da Totò sul tetto di casa tra
le lenzuola stese ad asciugare. Tra
gliorideiDamiani, incorsoMagen-
ta, sembra si sia raggiunta la perfe-
zione: mosse studiate, tempi rispet-
tati, tecnologie sotto controllo, emo-
zioni congelate.
I ladri -onoreai ladri chenonspara-
no,nonammazzano,chenonstrap-
pano un capello - alle 9,30 entrano
nellacasaaccanto, salgonotravesti-
ti da finanzieri, bussano, un came-
riere apre, entrano, bloccano gli im-
piegatipresenti tranneunoche liac-

compagna al caveau e lo apre, rac-
colgono quanto trovano, legano gli
impiegati e li rinchiudono nella toi-
lette, alle 10,30 escono sereni e ric-
chi dalla casa accanto. Si può im-
maginare a quali astuzie tecnologi-
che siano ricorsi i padroni di casa,
cioè di gioielleria, per evitare intru-
sioni. Tutto inutile. A consolazione
deiDamiani,pagherà l’assicurazio-
ne. Ma si può dedurre che tecnolo-
gia batte tecnologia. O meglio: si
conferma che il problema è solo
l’uso più o meno tecnologico della
tecnologia. O solo più intelligenti,
più abili, più astuti. E domenica
mattina,più tecnologici e intelligen-
ti sono stati i ladri: hanno studiato
e vanificato le mosse degli altri.
Quelli della banda di via Osoppo,

ancora a Milano, ma in un quartie-
re popolare della periferia, da sem-
pre la“rapinadelsecolo”nel catalo-
gonazionale dei “colpi grossi”, ven-
nero presi nel giro di un anno. An-
che loro, con il furgone, in tuta

d’operaio, esattamente mezzo seco-
lo fa (era il27 febbraio1958)assal-
tarono un portavalori, non fecero
del male a nessuno, se ne andarono
conunbottinodi centinaiadimilio-
ni (690 milioni). Molti se li divorò
labella vita, altri, forse, vennero cu-
stoditi come un tesoro, destinati a
migliorare l’esistenza di qualcuno
dopo la galera.
I settedi via Osoppovenneroacciuf-
fati, perchè un “amico” cominciò a
parlare. Sostiene la polizia che an-
che i quattro di corso Magenta ab-
bianoun“amico”.Altrimenti come
avrebberoconosciutoper filoeperse-
gno, centimetro per centimetro, mi-
nuto per minuto, la maison delle
star. L’amico si chiama basista. È
sempre il puntodeboledella catena.

Nessuno parla, nessuno parla. Ma
alla fine qualcuno parla. Di delitti
perfetti èpieno ilmondo.Secondo la
casistica recente quanto più sono
sanguinari, mostruosi feroci, tanto
più sono “perfetti”: da Cogne ai bo-
schi della Valsassina (due ragazze
rumene senza testa e senza l’ombra
di un colpevole) a Garlasco, a Peru-
gia... Quando ci si mette troppo cer-
vello, un errore è facile, come sono
facili cedimenti, contraddizioni,
amnesie... Poi c’è la “merce”, i gio-
ielli da piazzare che lasciano un fi-
lo. Come il cinema insegna.
La giustizia dovrebbe raggiungere
tutti, anche i ladri tecnologici, i no-
stalgici direbbero: di “vecchie ma-
niere”.Egentiluomini:Damiani in-
tanto è risalito in Borsa.

G8, i pm: a Bolzaneto
un girone infernale

Genova 2001, requisitoria al processo contro le violenze in caserma
Piercing strappati e sangue a fiotti. Ragazze insultate, umiliato disabile

BARI
Giovani «kamikaze»
arruolati dai clan

IN ITALIA

IN TRIBUNALE
Maxi-condanna per i no global, il 7 aprile processo udienza per la Diaz

Dicono: decisione
calata dall’alto
Il ministro: studiare
non è un lusso
per pochi

«Contratto» con Berlusconi
De Gregorio indagato

I SOLITI IGNOTI Dopo tanto sangue e tanta violenza, nell’era delle tecnologie un colpo grosso alla vecchia maniera. E intanto Damiani risale in Borsa

Tra ori e pietre preziose, la resurrezione del ladro gentiluomo e del delitto (forse) perfetto

Foto di Luca Bruno/Ap

■ / Roma

■ Il senatore Sergio De Grego-
rio, ex esponente Idv poi passa-
to nel gruppo Italiani nel mon-
do, è indagato a Roma per il rea-
to di corruzione in relazione al
suo passaggio dal centrosinistra
al centrodestra.
Titolare del fascicolo è il pm
GiancarloAmato,cheharicevu-
to gli atti dalla Procura di Napo-
li, che per prima aveva aperto
unainchiestasuDeGregorio.Se-
condo quanto si è appreso, al
centro della vicenda ci sarebbe il
contrattostipulatotraSilvioBer-
lusconi e lo stesso De Gregorio,
contratto che definiva appunto
i terminidelpassaggiodellostes-
so De Gregorio dall'Italia dei va-
loridiDiPietronelle filadelCen-
trodestra.ApiazzaleClodiosi tie-
ne a ribadire che l’iscrizione di
De Gregorio sul registro degli in-
dagati è un «atto dovuto» moti-
vato dall’indagine napoletana
trasmessa a Roma. E riguardo al-
l’altra persona che formulò l’ac-
cordo con De Gregorio, si tratte-

rebbe di un noto esponente di
Forza Italia, sul quale i magistra-
ti napoletani hanno deciso di
nonprocedere.«Quandosaràac-
certata la competenza - si spiega
- passeremo allavalutazionedel-
l’altro soggetto che ha firmato il
famoso contratto». Il valore in
denaro dell’accordo è tra l’altro,
in qualche modo, stato reso no-
to, perché «depositato» ai com-
petenti uffici di Palazzo Mada-
ma che si occupano di finanzia-
mentodeipartiti edigruppipar-
lamentari. Gli investigatori, nel
mantenere il riserbo, ribadisco-
no solo di esser concentrati nel
chiarire i diversi ruoli attribuiti
alle persone chiamate in causa
dall’inchiestaarrivatadaNapoli.
Il nome di De Gregorio è stato
fatto, a Napoli, anche per una
tranche riguardante la fattispe-
cie di riciclaggio. Proprio da in-
tercettazioni effettuate per quel-
l’indaginesièapertounprocedi-
mento sulla presunta
“campagna acquisti”.
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«NON LO DIRE a nessuno

dove stanno i bambini. Co-

me è vero Iddio, mi ucci-

do». È in queste parole pro-

nunciate sotto voce, in dia-

letto gravinese, che gli in-

quirentidellaprocuradiBari sono
sicuri di aver scovato la prova del-
la colpevolezza di Filippo Pappa-
lardi, ilpadrediCiccioeTore,arre-
stato lo scorso 27 novembre con
l’accusa di sequestro di persona,
duplice omicidio volontario ag-

gravato dal vincolo di parentela e
di occultamento di cadavere. Una
frase carpita da una “cimice” al-
l’internodellavetturadiPappalar-
di e pronunciata dall’uomo nel
corso di un colloquio con la sua
convivente, Maria Ricupero. Per-
ché di una cosa il procuratore del-
la Repubblica Emilio Marzano e il
pm Antonino Lupo sono convin-
ti da tempo: sarebbe stato proprio
il padre, a cui i bambini erano sta-
tiaffidatidaqualchesettimanado-
po un lungo contenzioso con la
ex moglie Rosa Carlucci, ad ucci-
dere Francesco e Salvatore e a na-
sconderne i cadaveri. Li avevano
cercato ovunque quei due corpi,
nei pozzi, nelle campagne e nei

tantianfrattinaturalidiunterrito-
rioaspro e ostile. E li hannotrova-
tiquandonessunoli stavapiùcer-
cando, quando(e più di una volta
la paura era sfuggita di bocca a
qualcuno degli inquirenti) la spe-
ranza di riconsegnare alla madre i
due corpi era diventata un eserci-
zio sempre più difficile.
Ma l’attenzione della procura si
era concentrata su Filippo Pappa-
lardi quasi immediatamente, nei
giorni successivi alla scomparsa
dei due ragazzini di 11 e 13 anni.
Perchél’ultimapersonache liave-
vavistivivieraproprioun loroco-
etaneo («Il pisciaturo, l’handicap-
pato», lo apostrofava l’uomo in
un’altra intercettazioneambienta-

le), un compagno di giochi e ga-
vettoni in quella drammatica sera
del 5 giugno 2006 quando Pappa-
lardi aveva raggiunto i due figli in
piazza Quattro Fontane, a Gravi-
na, sgridandoli duramente per
l’ennesimoritardoeperaverviola-

to laconsegnadi restareacasache
il camionista aveva inflitto loro il
giorno prima per punizione. Fatti
salire Ciccio e Tore sulla sua Lan-
cia Dedrablu, secondo il racconto
delbabytestimone(asuavoltadu-
ramente redarguito da Pappalardi
perchè i bambini si erano bagnati
con i palloncini d’acqua), l’uomo
sisarebbepoiallontanatofrettolo-
samente. A quel punto, secondo
gli inquirenti, sarebbero iniziate
le percosse di Pappalardi, e le bot-
teperpunirequeidueragazzinivi-
vaci allevati nel terrore dell’ira pa-
terna. «Un padre padrone», spie-
gava infatti il gip De Benedictis
nell’ordinanzadicustodiacautela-
re. Ipugni,gli schiaffiepoi lamor-

te. E il tentativo dinascondereper
sempre quei due cadaveri, laddo-
ve nessuno avrebbe potuto mai
trovarli. Al riparo dalle ricerche
delle forzedell’ordine, loro,alripa-
ro dalle accuse della magistratura,
lui. Lui che dopo essere stato arre-
statoil27novembrescorsoripete-
vaconforza lapropria innocenza:
«Tantofraduegiorniesco».Nonè
andatacosì,eadesso imedici lega-
li dovranno provare a dare una
spiegazione. È stato davvero lui
oppure,comequalcunoha ipotiz-
zato ieri, i due possono essere ca-
duti da soli in quel pozzo? Senza
una confessione, ancora una vol-
ta, saranno ancora gli esami a dire
l’ultima parola.

■ di Massimo Solani

CICCIO E TORE erano in fondo a un pozzo,

venticinque metri sotto terra. Niente acqua,

niente fango, solo un mucchietto d’ossa, pan-

taloni e la maglietta arancione di Tore col cap-

puccio e la scritta sul

davanti. Quella delle

segnalazioni, degli

identikit. Erano lì da

un anno e otto mesi, finiti dentro
un buco incustodito, una vecchia
cisterna molto stretta di raccolta
dell’acqua piovana vicino a un
vecchio casolare abbandonato nei
pressi della pineta e della stazione
ferroviaria dove i bimbi di Gravi-
na andavano a giocare.
Nonliavrebberoscopertimaise ie-
ri Michele, un bambino di 13 an-
ni, non ci fosse cascato dentro
mentre giocava a pallone con gli
amici. Prima l’allarme, poi i timo-
ri, lapreoccupazionediunasecon-
da Vermicino, infine la gioia di ri-
portare quel ragazzino alla luce vi-
vo e in buone condizioni malgra-
do due gambe fratturate nella ca-
duta.Finoaquandole torcedeivi-
gili del Fuoco hanno illuminato
qualcosa: due corpi piccoli, mum-
mificati. E subito è stato l’orrore e
la disperazione della mamma.
Hanno esitato a lungo gli investi-
gatori prima di rendere ufficiale il
ritrovamento. Soprattutto perché
la vicenda della loro scomparsa è
stata attraversata da più di un so-
spetto. E perché il padre, Filippo
Pappalardi, è ancora in carcere dal
27 novembre scorso con l’accusa
di aver ucciso i suoi due figli e di
aver nascosto i loro corpi. Pappa-

lardi si è sempre dichiarato inno-
cente ma la polizia gli contestava
un buco di due ore nella ricostru-
zione della sera della scomparsa,
dalle 21.30 circa alle 23.30. Ora le
cose cambiano. Cambiano perché
Michele il ragazzino che i vigili del
fuoco specializzati nei soccorsi in
grotta hanno tirato fuori due ore
dopo in quel pozzo c’è caduto per
caso. Giocando appunto. In una
zona isolata dove forse avevano

cercato riparo la sera del 5 giugno
del2006, scappandodicasa.Seco-
sì fossepergli investigatorisi riapri-
rebbe l’ipotesi della disgrazia.
Ma ieri il Questore Vincenzo Spe-
ranza ha voluto subito chiarire
ogni equivoco: «Potrebbero essere
caduti come potrebbero essere sta-
ti buttati». La procura procede an-
coraperdupliceomicidiovolonta-
rio.«Sullecausedellamorte-haag-
giunto Speranza in serata interve-
nendo a Chi l’ha visto? - si vedrà dal-
l’autopsia se ci sono ferite antecedenti».
Decisivo quindi il recupero dei corpi
che è stato rimandato a questa mattina.
Circa la possibilità che anche Ciccio e
Toregiocassero in quel caseggiato e che
quindi la loro morte sia stata un inciden-
te, il questore ha detto che «da come si
sonoattivate le indagini ricordoche ilpa-
dre è detenuto con le accuse di seque-
stro di persona ed omicidio». «Mi sem-

bra - ha aggiunto - che tutti gli elementi
finoraacquisiti ciportano aduna conclu-
sione investigativa che tutti voi conosce-
te... ».Alla successivadomanda («Quin-
di i ragazzi non possono essere caduti,
sono stati buttati in quel pozzo?») Spe-
ranza taglia netto:«Mipare chesono sta-
to chiaro».
Chesi tratta diCiccioeToreper gli inve-
stigatori ormai è una certezza. «È per le
condizioni dei corpi che fanno pensare
che la morte risalga a parecchio tempo

fa - ha detto ieri Speranza - . E poi non
mi risulta che ci siano altri bambini
scomparsi a Gravina». Il pozzo, un lun-
go cunicolo che sembra collegato ad al-
tri, è all’interno di ungruppo di abitazio-
ni disabitate da anni e circondate da mu-
ra, a poca distanza dal campo sportivo
dove il custode della struttura - ascoltato
dagli investigatori all’indomani della
scomparsa - avevavisto i fratellini allon-
tanarsi per l’ultima volta. E dista
400-500 metri da piazza Quattro Fonta-
ne, dove i due fratellini furono visti per
l’ultima volta da un compagno di gio-
chi: la distanza sarebbe percorribile a
piedi in una decina di minuti.
Ha spiegato ieri, il comandante dei vigi-
li del fuoco di Bari l’ingegnere Micun-
co, che i corpi si trovano a poca distanza
l’uno dall’altro. «Uno dei due - ha detto
- si trova vicino al punto in cui è caduto
il ragazzino cheèstatopoi salvatodai vi-
gili. L’altro corpo è un po’ più distante».

20 mesi tra litigi
denunce e arresto

«Non lo dire mai a nessuno dove stanno i fratellini»
Le accuse a Filippo Pappalardi da novembre in carcere per l’omicidio. L’ultima volta sono stati visti con lui

La vicenda

■ Aveva da poco lasciato uno dei suoi
due studi ed era giunto sotto casa, quan-
do un killer gli ha teso un agguato spa-
randogli due colpi alla schiena. Così ieri
sera è stato ucciso Ezio Mollo, 51 anni,
medico di base e ginecologo di Venaria,
alle porte di Torino. Secondo i carabinie-
ri l’omicidiopotrebbeessere legatoall’at-
tivitàprofessionale della vittima.L’assas-
sino è stato udito urlargli prima di spara-
re un insulto volgare: «Sei uno str... ».
Il delitto poco prima delle 21. Mollo ha
trascorsolagiornataal lavoro,dividendo-
si fra l’ospedale di Rivoli (Torino) e i suoi
due studi, a Venaria. Poi si è messo al vo-
lante della sua Mercedes metallizzata ed
haraggiuntoviaPalestro,dovehailgara-
ge, proprio accanto allo stabile di cinque
piani incuiabitaeche faangoloconcor-
soGaribaldi. Il raccontodeitestimoni, in

particolare di un commerciante che si
trovava in strada, è preciso. Mollo scen-
de, apre la saracinesca delgarage, cheè al
piano della strada, mette dentro la vettu-
ra. Poi fa per riabbassare la serranda. È in
quelmomentochealle suespallecompa-
re il killer: un uomo con indosso un ca-
sco integrale da motociclista. Sibila l’in-
sulto e gli spara due volte alla schiena.
«Hosentito ledueesplosioni -narra il co-
gnato,LuigiLenzi,54anni,cheabitanel-
lo stesso stabile della vittima - e mi sono
affacciato. Ho visto un uomo barcollare
e cadere. Ho pensato speriamo che non
sia Ezio perché la vittima era proprio da-
vantial suogarage».Giustopresentimen-
to. Intanto in strada un commerciante si
mette a urlare per chiedere aiuto. Lo sen-
te un’altra vicina di casa di Mollo, Nadia
Beltrame, chevisto l’accaduto sale ai pia-

ni superiori dello stabile e suona proprio
al campanello della vittima. Le apre la
moglie di Mollo, Anna Lenzi: «Signora -
le dice - c’è un uomo ferito, c’è bisogno
di un medico». La donna risponde che il
maritoèinarrivoechelocercheràsulcel-
lulare,nonsapendocheormaiera instra-
da morto.
EzioMolloera padrediuna ragazzadi 20
anni (che non era a casa al momento de
delitto) e alle elezioni comunali del 2005
si era anche impegnato in politica nella
lista civica «Indipendenti Venaria», di
area di centro destra. Non era stato elet-
to. Il suocero era stato sindaco negli An-
ni 60.
«Persona conosciuta, stimata, solare - lo
descrive il cognato-onestaeperbene».E
altri conoscenti ne fanno un analogo
identikit.

Agguato a Torino: «freddato» un ginecologo
Ezio Mollo, 51 anni, è stato ucciso sotto casa con due colpi di pistola alla schiena

«Sono Ciccio e Tore quelli nel pozzo»
Gravina, scoperta choc. Il questore: è stato il padre? Mi pare chiaro

In quel cunicolo
ieri è precipitato
un ragazzo di 13 anni
Dopo il salvataggio
la macabra scoperta

L’Unità, gli Angelucci si chiamano fuori
Gli azionisti del quotidiano li citano per danni. Aperte le trattative per nuovi ingressi in società

IN ITALIA

5 Giugno 2006
Francesco e Salvatore
Pappalardi, di 13 e di 11
anni, scompaiono dalla loro
casa a Gravina. 6 giugno
2006 La denuncia dei loro
genitori, Filippo Pappalardi e
Rosa Carlucci, che vivono
separati, a Gravina lui e a
Santeramo in Colle lei. 14
giugno 2006 Si comincia
ad accantonare la pista della
fuga volontaria. Vengono
interrogati, per molte ore, i
genitori e il convivente della
madre. 6 settembre 2006
Il padre dei bambini riceve

un’informazione di garanzia
per sequestro di persona.
16 marzo 2007Si scava
senza esito nei terreni vicini
all’abitazione della mamma
dei bambini, a Santeramo in
Colle. 16 ottobre 2007 Per
Emilio Marzano, procuratore
della Repubblica di Bari «i
bambini sono morti». 27
novembre 2007 Filippo
Pappalardi viene arrestato
con l’accusa di aver ucciso i
suoi due figli, averne
occultato i cadaveri ed aver
tentato di sviare le indagini.
13 dicembre 2007 Il
riesame conferma che il
padre deve restare in
carcere.

■ di Anna Tarquini / Roma

■ La famiglia Angelucci, editrice di Li-
bero e del Riformista, non si è presentata
di fronte al notaio nell’ultimo giorno
utile per rilevare il quotidiano L’Unità,
dopo ladiffida giàmandata dai soci del-
la Nie, società editrice del quotidiano
fondato daAntonio Gramsci. Ora la pa-
rolapassaagli avvocatie ladisputasi tra-
sferisceinaltrasede.Nèdànotiziaunco-
municato di Marialina Marcucci, presi-
dentedellaNie. Il30gennaio i socidella
societàAdsrl controllante laNie, aveva-
no chiesto che venisse data esecuzione
al contratto di cessione della partecipa-
zione dell’intero capitale sociale di Ad
srl alla società lussemburghese New Pa-
pers Holding S.A. indicata da Tosinvest
spa della famiglia Angelucci come ac-
quirente di detta partecipazione. Parte
«una messa in mora» verso gli Angeluc-

cie lachiamataadadempiereaquelli in-
dicati come obblighi contrattuali entro
le ore 16 di ieri da un notaio romano.
«La vicenda dell’acquisto del quotidia-
no l’Unità da parte della famiglia Ange-
lucci si conclude oggi con la richiesta di
risarcimentodeidanniavanzatadapar-
te dell’attuale proprietà, non si chiude,
però, il problema del futuro del giorna-
le» commenta il segretario nazionale
della Cgil, Fulvio Fammoni, secondo il
quale «se ci sono nuovi acquirenti è ora
che si facciano formalmente avanti e il
contenzioso legale non deve essere di
ostacoloaquestapossibilità». «Laconti-
nuitàe il futurodelquotidiano -conclu-
de - devono, comunque, essere garanti-
ti, con le risorsee losviluppo industriale
ed editoriale necessario, anche da parte
dell’attuale proprietà». «Tutto dipende

da cosa deciderà di fare la, presidente
della Nie, la società editrice de l’Unità»
afferma uno dei possibili acquirenti de
l’Unità, Francesco Di Stefano, patron di
Europa 7. «Lei potrebbe - spiega l’im-
prenditore - fare causa, chiedere i danni
eliberarsidall’impegnocongliAngeluc-
ci. Ma potrebbe anche chiedere i danni
ecostringerliadadempiere».«Noiaspet-
tiamo di capire cosa deciderà. Poi - con-
clude - chiederemo di vedere i conti».
«Leggo l’Unità da 50 anni, e pensare an-
che solo un giorno senza, sembrerebbe
un sopruso vero e proprio», dice Ettore
Scola in una intervista ad Articolo 21.
«Volevo ringraziare i giornalisti che
stanno da tempo conducendo questa
battaglia, perché - conclude - oggi più
che mai c’è la necessità di un’informa-
zione il più possibile indipendente».

L’ingresso del casolare nel quale un bambino è caduto all’interno di un pozzo,
ieri a Gravina in Puglia Foto di Turi/Ansa

Francesco di 13 anni e di Salvatore, 11 anni, i due bambini scomparsi la sera del 5 giugno 2006 a Gravina in Puglia Foto di Luca Turi/Ansa

Filippo Pappalardi Foto Ansa
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D
opo una udienza durata esattamen-
te quattro minuti, Pervez Kam-
baksh è stato incarcerato e ora si tro-
va da quattro mesi in una cella di
10 metri per 12 insieme ad altri 34
detenuti – assassini, rapinatori e ter-
roristi – con la spada di Damocle
della pena capitale che pende sulla
sua testa. Il suo destino sembrava
segnato quando il Senato afghano
ha approvato una mozione, presen-
tata da Sibgghatullkan Mojeddeid,
alleato chiave del presidente Kar-
zai, che ratificava la condanna a
morte anche se in seguito la mozio-
ne è stata ritirata grazie alle prote-
ste interne e internazionali.
Ho parlato con Kambaksh nella pri-
gione di Balkh sotto lo sguardo vigi-
le delle guardie carcerarie con la lo-
ro divisa verde oliva dell’epoca rus-
sa. In questa prigione, che dovreb-
be ospitare 200 detenuti, ce ne so-
no 360 in condizioni che persino le
autorità carcerarie afghane conside-
rano «inaccettabili». I detenuti, tra
cui 22 donne, molte delle quali con-
dannate per abbandono del tetto
coniugale e adulterio, se ne stanno
seduti con l’aria derelitta di chi è
stato intrappolato negli spietati in-
granaggi della burocrazia e non spe-
ra di uscire tanto presto.
Da quando L’Independent ha parla-
to del caso di Sayed Pervez Kam-
baksh, eminenti personaggi pubbli-
ci quali la Segretaria di Stato degli
Stati Uniti, Condoleezza Rice, e il
ministro della Difesa della Gran
Bretagna, David Miliband, hanno
esercitato pressioni su Karzai per ot-
tenere la sospensione dell’esecuzio-
ne. Un petizione lanciata dal no-
stro giornale ha raccolto quasi
90.000 firme.
Dinanzi alla sua cella, Sayed Pervez
Kambaksh ha l’aria pallida e stan-
ca; indossa una giacchetta di pelle
marrone su una shalwar kameez
(NdT, abito tradizionale indossato
sia dalle donne che dagli uomini
nel sud dell’Asia) bianca e impolve-
rata per difendersi dal vento freddo
che arriva dalle vicine montagne
del nord dell’Afghanistan. Nei me-
si scorsi è stato aggredito qualche
volta dai detenuti fondamentalisti
su istigazione di una guardia che
ha detto che era un eretico, ma nel-
le ultime settimane le intimidazio-
ni sono diminuite. «Sono estrema-
mente grato di quanto l’Indepen-
dent ha fatto per me e per aver fat-
to conoscere il mio caso. Ora la
maggior parte degli altri detenuti
sanno che non ho fatto nulla di ter-
ribile per meritare tutto questo e
quindi mi appoggiano. Anche alcu-
ne guardie sono diventate gentili».
«Ci sono ancora degli estremisti
che mi insultano, ma temo che sia-
no persone che non cambiano idea
in nessuna circostanza».
La drammatica vicenda di Kam-
baksh ha avuto inizio a metà otto-
bre quando ha scaricato da un sito
iraniano un documento sull’Islam
e sui diritti delle donne. Anzitutto è
stato sottoposto ad una specie di in-
terrogatorio da parte degli inse-
gnanti di religione dell’università
nella quale frequenta la facoltà di

giornalismo.
«Mi hanno detto che secondo alcu-
ni studenti ero stato io a scrivere
l’articolo. Naturalmente ho negato
e ho chiesto chi erano questi stu-
denti, ma si sono rifiutati di fornir-
mi i loro nomi. In seguito hanno ri-
petuto queste accuse continuando
a non fare i nomi degli studenti che
mi accusavano di essere l’autore
del documento. Non so nemmeno
se questi studenti esistono davve-
ro….». Abbassa la voce mentre una
guardia si avvicina e si mette ad
ascoltare. Non tutti credono nell’in-

nocenza di Sayed Pervez Kam-
baksh.
Il 27 ottobre è stato arrestato nella
sede del Jahan-e-Naw, un quotidia-
no presso il quale svolgeva il prati-
cantato. «Erano circa le 10 del mat-
tino. Mi hanno detto che uno dei
direttoti dell’NDS (il servizio segre-
to afgano) voleva vedermi. Sono
stato condotto in una stazione di
polizia e sono rimasto in stato di fer-
mo fino alle 15 circa quando mi
hanno detto che mi arrestavano
per aver scaricato da Internet mate-
riale proibito. Quando ho protesta-

to mi hanno risposto che lo faceva-
no per la mia sicurezza in quanto
correvo il rischio di essere assassina-
to».
Sayed Pervez Kambaksh nelle setti-
mane seguenti ha ricevuto la visita
dei suoi familiari, ma conferma che
non gli è stato permesso di mettersi
in contatto con un avvocato. «I
miei familiari erano sconvolti, mio
padre è terribilmente preoccupato
al punto che negli ultimi mesi sem-
bra invecchiato di anni. Io non fac-
cio che ripetere ai miei familiari di
essere forti».
Il 6 dicembre è stato portato dinan-
zi al tribunale di Mazar dove gli so-
no stati letti i capi di imputazione
nei quali lo si accusava di blasfemia
e di aver violato i principi della leg-
ge islamica. Ma poi il procedimen-
to e terminato senza che fosse esibi-
ta alcuna prova contro di lui.
Il processo è stato rinviato al 12 gen-
naio e in quella data Sayed Pervez
Kambaksh non si è presentato per-
ché ammalato. Si è presentato inve-
ce il 22 gennaio convinto che sareb-
be stata fissata la data della udienza
successiva e invece lo aspettavano
notizie sconvolgenti. «Normalmen-
te il tribunale tiene udienza nel po-
meriggio solo per poche ore. Io so-
no stato condotto in tribunale po-
co prima dell’orario di chiusa fissa-
to alle 4 del pomeriggio. C’erano
tre giudici e un pubblico ministero
e mi sono stati ripetuti sommaria-
mente i capi di imputazione. A
quel punto uno dei giudici mi ha
detto che mi avevano giudicato col-
pevole e mi avevano condannato a
morte. Ho cercato di farmi sentire,
ma, come ho già detto, mi parlava-
no come si parla da un criminale e
hanno ordinato alle guardie di ri-
condurmi in prigione».
«Ero sconvolto. Più tardi mi sono
messo a sedere e ho cercato di calco-
lare quanto era durato il processo.
Sulle prime mi sembrava fosse dura-
to tre minuti, poi ci ho pensato me-
glio e sono giunto alla conclusione
che era durato quattro minuti. E da
allora sono in prigione. Ora non
posso che sperare nel processo di
appello. Vorrei che il processo di ap-
pello si tenesse a Kabul dove penso
che le cose potrebbero andare me-
glio».
Dopo lo sdegno internazionale e la
campagna condotta dagli amici di
Kambaksh, la Corte Suprema del-
l’Afghanistan ha deliberato che il
processo di appello può essere cele-
brato a Kabul, invece che nel tribu-
nale di Mazar, e che questa volta le
udienze saranno aperte al pubbli-
co. Il giudice Bahahuddin Baha ha
altresì stabilito che lo studente ha
diritto al patrocinio legale.
«Se mi sarà concesso di fornire la
mia versione dei fatti, i giudici capi-
ranno che non ho fatto nulla di ma-
le. Ai sensi della costituzione avevo
diritto da avere un avvocato e ad es-
sere difeso anche in primo grado,
ma questo non mi è stato concesso.
Ho sentito dire che il presidente
Karzai si è interessato al mio caso. Il
presidente può sospendere la sen-
tenza che mi condanna a morte,
ma non so a quali e quante pressio-
ni è sottoposto».

***
© The Independent

Traduzione
di Carlo Antonio Biscotto

La crescente povertà e l’escalation del-
la guerra stanno spingendo un numero
sempre maggiore di famiglie afghane a
vendere le loro figlie costringendole ad
accettare matrimoni combinati e forza-
ti.
Bambine di appena sei anni sono date
in moglie e condannate ad una vita di
schiavitù e di violenza carnale, spesso
dapartedinumerosimembridellanuo-
vafamiglia. Impeditedivedere i loroge-
nitori e fratelli,nonpossononemmeno
frequentare la scuola. Molte delle vitti-
me, ignaredell’illegalità della lorositua-
zione e comunque sprovviste di stru-
menti per ribellarsi, spesso si suicidano
osiabbandonanoagestidigraveautole-
sionismo.
Sei anni dopo che gli Stati Uniti e la
GranBretagnahanno«liberato» ledon-
ne afghane dall’oppressivo regime tale-
bano, un nuovo rapporto dimostra che
la vita è per la maggior parte di loro al-
trettanto atroce se non, in alcuni casi,
addirittura peggiore. I progetti avviati
con ottimismo nel 2002 hanno comin-
ciato a svanire come neve al sole anche
perché, standoaquantoaffermanoico-
operantipresentinelPaese, laGran Bre-
tagna e gli alleati della Nato non consi-
derano idirittidelledonneunaquestio-

ne prioritaria. I dati del rapporto di Wo-
mankind, «Afghan Women and Girls
under Seven Years on» (Le donne e le
bambine afgane dai sette anni in poi),
costituiscono una lettura agghiaccian-
te.Leaggressionicontro ledonne, inge-
nere tra le pareti domestiche, hanno
proporzioni epidemiche considerato
chevengonodenunciatedall’87%delle
donne – e la metà di queste aggressioni
sonodi natura sessuale. Oltre il 60%dei
matrimoni sono forzati.
Sebbene una nuova legge lo vieti, il
57% delle spose hanno meno di 16 an-
ni. Il tassodianalfabetismotra ledonne
èdell’88%mentreappenail5%delle ra-
gazze frequentano la scuola superiore.
Il tasso di mortalità materna – una don-
na su nove muore di parto – é il più ele-
vato del mondo insieme a quello della
Sierra Leone. E trenta anni di guerra
hanno creato un milione di vedove pri-
ve di diritti, costrette ad elemosinare
per la strada e un crescente numero di
orfani.
L’abitudine,oravietatadalla legge,diof-
frire denaro in cambio di una ragazza è
ancoramoltocomune–cosìcomequel-
la di offrire una figlia a titolo di risarci-
mentoperunreato,oper saldareunde-
bito o per dirimere una controversia.

Considerato che attualmente il prezzo
di una sposa-bambina varia tra le 800 e
le 2.000 sterline – tre anni di salario di
unlavoratore–molti sposi sonocostret-
ti a chiedere unprestito oa dare incam-
bio le lorosorelle, comehaspiegatoPar-
tawmina Hashemee, direttrice di Af-
ghan Women Resource Centre.
Partawmina Hashemee, che si batte per
i diritti delle sue connazionali, inizial-
mente rifugiate in Pakistan, da quasi
venti anni, ha detto: «La cosa che mi
spezza il cuore sono i matrimoni forzati
a causa della povertà e che riguardano
anche bambine di otto anni appena.
Queste bambine non possono né anda-
re a scuola né uscire di casa. Appena en-
trano a far parte della nuova famiglia si
sentono dire “non puoi andare a trova-
re la tua famiglia. Abbiamopagato eora
devi lavorare”».
Nel 2007 è stata approvata una nuova
legge che vieta il matrimonio al di sotto
dei 16 anni di età, ma Partawmina
Hashemee ha detto: «la maggior parte
della gente nemmeno lo sa. I matrimo-
ni in età infantile sono in aumento».
La stragrande maggioranza degli aiuti
internazionalivadirettamentealgover-
no afghano e non alle organizzazioni
nongovernative.Gliattivisti stannosol-
lecitando il governo britannico a legare
parte dei finanziamenti a problemi ri-

guardanti idirittiumani–quali iproget-
ti aventi attinenza con la questione del-
la parità tra i sessi – e a fare in modo che
i fondi arrivino direttamente a coloro
che ne hanno bisogno. Partawmina
Hashemee ha detto che, quanto meno
a Kabul, negli ultimi sette anni, dopo la
caduta dei talebani, è cresciuta la consa-
pevolezza dei diritti delle donne e ci so-
no stati miglioramenti della situazione
civile e politica, ma l’ambiente rimane
pericoloso e le donne parlamentari,
giornaliste e attiviste vivono sotto la co-
stante minaccia di essere uccise.
Womankind chiede l’attuazione della
Risoluzione 1325 del Consiglio di Sicu-
rezza dell’ONU che afferma che le don-
ne in zone di conflitto debbono essere
protetteechevariconosciutoil lororuo-
lo nel processo di pacee vanno rispetta-
ti i loro dirittiumani. In tutto l’Afghani-
stan le organizzazioni delle donne, co-
me quella di Partawmina Hashemee,
che finora si sono occupate dei bisogni
fondamentali, stanno cominciando a
lavorare per far prendere coscienza alle
donne dei loro diritti e per indurle a vo-
tare.

***
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di Carlo Antonio Biscotto

Donne afghane Foto di Rafiq Maqbool/Ap

ROMA InIranl’accusacheglipendeaddossoè«lavat», sodomia,e lasuacon-
seguenzaè lapenacapitale.Così leassociazioniper idirittiumanihannolan-
ciatounappelloalgovernodiLondra:nonconsentire l’estradizionediMeh-
di Kazemi, un 19enne omosessuale iraniano che ha chiesto asilo politico in
Inghilterra perché in patria sarebbe condannato a morte. Kazemi è ricercato
dalle autorità di Teheran dopo che il suo partner, Parham, giustiziato per so-
domia nell’aprile 2006, aveva confessato durante un interrogatorio i nomi
di tutti gli uomini con cui aveva avuto una relazione. All’epoca dell’arresto
del partner, Kazemi era in Inghilterra per motivi di studio. Avendo saputo
che la polizia iraniana era sulle sue tracce, aveva chiesto asilo politico come
rifugiato. L’HomeOffice, però,ha respinto la sua richiesta. Secondo il gover-
no britannico, Mehdi può essere rimpatriato perché in Iran non corre alcun
rischio. Lui, evidentemente, non è dello stesso parere. È fuggito dall’Inghil-
terra, ma è stato fermato dalla polizia di frontiera tedesca, che, una volta
ascoltata la sua storia, l’ha consegnato ai colleghi olandesi. I Paesi Bassi sono
noti per la generosità con cui concedono lo status di rifugiato a chi rischia
una condanna a morte in patria. Ma Londra ha insistito, pretendendo la re-
stituzionedelclandestino.Ègià fissatopermartedì ilvolocheriporteràKaze-
mi in Inghilterra.La tappa successivasarà il viaggioperTeheran.Ma associa-
zioni come «Everyone» e «Nessuno Tocchi Caino» urlano a Gordon Brown:
«fermiamo questo crimine». E il capo di gabinetto di Massimo D’Alema ha
telefonato a un diplomatico inglese affinché il caso venga riconsiderato.

■ di Kim Sengupta Mazar-I-Sharif / Segue dalla Prima

Nozze forzate e spose-bambine al prezzo di 1200 euro
Dossier internazionale: la vita delle donne in Afghanistan è peggiorata. Per la Nato la parità fra i sessi non è una priorità

«Sono prigioniero
da quattro mesi
in una cella
di 10 metri per 12 insieme
ad altri 34 detenuti»

IRAN
Londra, gay iraniano rischia estradizione e pena capitale

«Studiavo i diritti delle donne
Mi hanno condannato a morte»

AFGHANISTAN. Sayed Pervez Kambaksh scaricava

dal web un documento sui diritti delle donne. È reato.

Racconta: «Quello chehanno definito un processoè dura-

to 4 minuti in un’aula chiusa al pubblico. Mi è stato detto

che dovevo essere giustiziato». La mobilitazione interna-

zionale gli ha fatto guadagnare un processo d’Appello.

«I fondamentalisti
mi hanno accusato
di aver scritto io stesso
il documento
che avevo scaricato»

«La mobilitazione
internazionale
mi garantirà un difensore
e un dibattimento
pubblico»

■ di Terri Judd

PIANETA
«Le 90mila firme raccolte

in tutto il mondo mi
permetteranno di essere

giudicato a Kabul»

«Il presidente Karzai può
sospendere la sentenza
che mi condanna al boia
ma non so a quante
pressioni sarà sottoposto»

«In primo grado
non mi è stato concesso
neanche un legale. Gli altri
detenuti mi aggredivano»
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SI SONO riuniti sotto una una pioggia batten-

te. Hanno marciato tenendosi per mano in po-

che migliaia per chiedere la fine dell'assedio

di Gaza, in una catena umana che si è rivela-

ta molto più corta del

previsto ma che ha

avuto se non altro il

merito di non scate-

nareincidenti.Accogliendoleesor-
tazioni delle autorità israeliane,
ma forse anche qualche monito
giunto dai paesi arabi, gli agenti
dellapoliziadiHamashannoprov-
vedutoadifenderelorostessi ilcon-
finedellaStriscia, impedendoaidi-
mostranti di raggiungere il valico
diErezcheleautoritàmilitari israe-
liane avevano proclamato da ieri
mattina «zona militare chiusa».
Lo Stato ebraico, allarmato dalla
prospettiva di veder replicare lun-
go la propria frontiera con Gaza il
modello già sperimentato esatta-
mente un mese fa a Rafah dove è
stato abbattuto il muro che blinda
il confine con l'Egitto,ha schierato
6.500uomini fraagentidipoliziae
soldati. Un contingente rivelatosi
molto più cospicuo dei 4.500 di-
mostranti palestinesi scesi per stra-
da, a fronte dei 40.000 attesi dagli
organizzatori della protesta.
L'idea della «catena umana» che
avrebbe dovuto unire simbolica-
mente la città meridionale di Ra-
fah a quella settentrionale di Beit
Hanun, era stata lanciata dal «Co-
mitato popolare contro l'assedio»,
una organizzazione formalmente
indipendentema chevienediretta
da Jamal al Khoudary, un ex retto-
re dell'università eletto deputato
con il sostegno di Hamas. Il pro-
gramma, innovativo per un'area
dove di solito si protesta branden-
dolearmi,puntavaaradunare mi-
gliaia di palestinesi che tenendosi
per mano, avrebbero dovuto crea-
re un cordone umano lungo la via
«Salah-ad-Din» che attraversa tut-
talaStriscia, intitolataalcondottie-
romusulmanoSaladinoche liberò
Gerusalemme dai crociati.
In realtà, forse anche a causa della
pioggia,alradunosonoarrivateso-
prattutto scolaresche, che insieme
alle loro insegnanti eacentinaiadi
striscioni preparati per tempo, so-
nocomunqueriusciteafargiunge-
re il messaggio. «La nostra è una
protesta pacifica che vuole lancia-
re un appello pacifico al mondo, e

crediamo che questo sia il diritto
minimo per un popolo sotto asse-
dio»,affermaJamalalKhoudary. Il
capo del comitato contro l'assedio
sièpoidetto«sorpreso»dallamobi-
litazioneedall'allarmechelaprote-
staha suscitatonelle autorità israe-
liane. «Noi - ribadisce - non inten-
diamo compiere alcun atto di vio-
lenza, ma semplicemente lanciare
un messaggio agli uomini liberi e
onesti di tutto il mondo ai quali
chiediamodiaiutareancheilpopo-
lopalestineseatornarelibero».Ali-
berarsi soprattutto da un assedio
imposto alla Striscia da quando
nel febbraio 2006 Hamas vinse le
elezioni, ma diventato ancora più
durodopochenelgiugnodiunan-
nofailmovimentointegralista isla-
mico ne ha assunto il totale con-
trollo politico e militare.Gli unici
momentidi tensionesi sonovissu-
ti all'uscita di Beit Hanun, quando
circa duemila manifestanti hanno
provato a marciare in direzione di
Erez, il valico che segna il confine
fra Striscia e Israele. Ma a fermarli
hanno provveduto gli stessi agenti

della polizia di Hamas, che hanno
impedito ai dimostranti di avvici-
narsiapiùdiunchilometrodalva-
lico: «Non vogliamo provocare in-
cidenti con gli israeliani», spiega
uno dei poliziotti. A manifestazio-
ne ormai conclusa, un gruppetto
di giovani palestinesi ha ugual-
mente raggiunto Erez, scagliando
sassi contro il murodi recinzione e
incendiando copertoni d'auto. Gli
israelianihannorispostoconqual-
checolpod'armada fuoco inaria e
arrestando una trentina di dimo-
stranti. Nulla rispetto quanto si te-
meva.

«Il blocco di Gaza pu-
nisce una intera popo-
lazione per ritorsione
contro l’azione di po-
chi.Nonèsoloprofon-
damente ingiusto, è
estremamente perico-
loso, perché in questo
modo si spinge tutto il mondo nelle ma-
ni dell’estremismo». Nel giorno della
«marcia dei disperati», la parola va a Ka-
ren Abu Zayd, direttrice dell’Unrwa,
l’Agenzia delle Nazioni Unite per l’assi-
stenza ai rifugiati palestinesi.
Gaza isolata dal mondo. Quale
risultati ha prodotto?
«La situazione è drammatica, e non solo
dal punto di vista delle condizioni di vi-
ta.Questoè l’aspettoumanitario, impor-
tante certo ma che da solo non dà conto
di ciò che ha provocato il blocco di Ga-
za. Ciò che non viene sufficientemente
valutato in Europa è l’impatto che l’eser-
cizio di questa punizione collettiva sta

avendo sull’orientamento delle giovani
generazioni palestinesi».
Qual è questo impatto?
«L’assenza di futuro e la frustrazione per
il presente stanno spingendo tantissimi
giovanipalestinesiversoigruppiestremi-
sti.D’altrocantoc’èdachiedersiqualefu-
turopotràavereungiovanesenza lavoro
davantialleoffertedeimiliziani.Glieffet-
ti si stannogiàvedendo. I settoripiùmo-
derati di Hamas sono scomparsi. A co-
mandareogginelle stradesonogliuomi-
ni delle brigate Ezzedin al Qassam (il
braccio militare di Hamas). È chiaro che
questapoliticanonsta funzionando,ma
staprovocandol’effettocontrarioaquel-
lo voluto di indebolire l’estremismo».
Da una valutazione politica alla
testimonianza della realtà vissuta in
prima linea nell’assistenza alla
popolazione civile della Striscia.
Qual è oggi la condizione della gente
di Gaza?
«Èunacondizionedisofferenza.Materia-

le e psicologica. La gente ha freddo e
nonha acqua asufficienza, non dispone
dei beni di prima necessità. L’80% della
popolazionevivesotto la sogliadipover-
tà, 160mila persone hanno perso il lavo-
ro, il 90% degli stabilimenti produttivi è
fermo. Il taglio dell’elettricità imposto
da Israele ha peggiorato ulteriormente la
situazione,eadesserecolpiti sono inpri-
mo luogo i soggetti più deboli, i malati,
le donne, i bambini. In questi giorni ho
ricevuto un allarmante rapporto di una
commissione medica indipendente che
opera a Gaza: le riserve di combustibile
negliospedali stannoscendendodigior-
no in giorno, con il rischio che i genera-
torid’emergenzasi ferminoall’improvvi-
so.Non viè tempo daperdere, sottoline-
ano i medici. Ogni sforzo deve essere fat-
to per interrompere questa operazione
israeliana. I reparti di neonatologia, i re-
partiper lecure intensive, le saleoperato-
rie, si fermeranno entro breve. Credo
che queste restrizioni imposte forzata-

mentesia illegaleecontrarioadogninor-
mativa internazionale».
Israele sostiene che queste
restrizioni sono conseguenza del
continuo lancio di razzi Qassam
contro Sderot.
«Israele dovrebbe rendersi conto che il
blocco di Gaza ha rafforzato e non inde-
bolito igruppiestremisti echenonesiste
una scorciatoia militare per risolvere il
problema, a meno che non si metta in
conto una operazione militare massic-
cia, terrestre,cheprovocherebbecentina-
ia se non migliaia di vittime e che porte-
rebbe a una nuova occupazione della
Striscia. Non è questa la via giusta per ri-
portare tranquillità e sicurezza. L’assedio
portasolosofferenza, insicurezza,violen-
za».
Cosa si sente di chiedere alla
comunità internazionale?
«Di non chiudere gli occhi di fronte alla
tragediadi Gaza, edi farsi carico della tu-
tela dei civili».  u.d.g.

Karen Abu Zayd La responsabile dell’agenzia Onu: l’embargo israeliano è una punizione collettiva

«Ditte senza petrolio, 160mila senza lavoro»

Donne e bambini nella catena umana formata nella striscia di Gaza Foto di Hatem Moussa/Ap

Le elezioni presidenziali in Libano, inizialmente previste per oggi, sono
statenuovamente rinviateall'11marzo,per laquindicesimavolta negliultimi
quattro mesi. L'annuncio dell'ennesimo rinvio della seduta del Parlamento
per eleggere il nuovo presidente della Repubblica del Libano - comunicata dal
presidente del Parlamento Nabih Berri (sciita) - è giunto al termine dell' ultima
missionea Beirut del segretariogenerale della LegaAraba, Amr Mussa,da tem-
po impegnato in un difficile tentativo di mediazione tra maggioranza parla-
mentare antisiriana e opposizione guidata dal movimento sciita Hezbollah.
Dopo due giorni di colloqui, la missione di Mussa si è conclusa con un nuovo
nulla di fatto, mentre dal 24 novembre scorso, quando si è concluso il manda-
to dell'ex presidente Emile Lahud, il Libano è privo del capo dello Stato, carica
che inbase agli equilibripolitico-confessionalidel paese deveessereuncattoli-
co-maronita. Sulla carta, maggioranza e opposizione concordano sulla candi-
datura alla presidenza della Repubblica del comandante in capo dell'esercito,
generaleMichelSuleiman,marestanodivise sulla formazionediunnuovogo-
verno di «unità nazionale». Divisioni che alimentano un vuoto istituzionale
che getta ombre inquietanti sul futuro del Paese dei Cedri.
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Washington
a L’Avana: non
cambia nulla

Kamikaze in carrozzina
fa strage in Iraq

Gaza, catena umana
non violenta
contro l’assedio
Fra le migliaia di persone molte scolaresche
Hamas al valico di Erez per impedire incidenti

Londra, il batterista dei Blur
si candida con i laburisti

LIBANO
Quindicesimo rinvio delle elezioni presidenziali

PIANETA

Primo duello tv in Spagna
Zapatero ha sfidato Rajoy

L’INTERVISTA

L’AVANA - «We won’t get foo-
led again», non verremo fregati
un’altra volta. Il portavoce del
Dipartimento di Stato di
Washington,TomCasey,usa le
parole di una canzone degli
Who per rispondere a l’Avana e
commentare le nuove nomine
dell’AssembleaNazionalecuba-
na.Settepersonalitàcheaccom-
pagnerannonellesceltestrategi-
che il presidente Raul Castro. I
personaggi sono in gran parte
dei vecchi compagni di batta-
glia di Fidel, fin dai tempi della
lotta contro Batista. Così la Ca-
saBianca,per boccadellaporta-
voce Dana Perino, minimizza
l’impatto dei cambiamenti, do-
po le timide aperture fatte do-
menica dal responsabile per
l’America Latina, Tom Shan-
non: «Nulla indica che si per-
metterà ai cubani di ricercare
un futuro di libertà e prosperi-
tà». Gli Usa non cedono di un
millimetrosull’embargo:«Con-
tinueremo ad appoggiare le lo-
ro aspirazioni per una vita mi-
gliore, ma la nostra posizione
sull’embargo non è cambiata».
Quello che Washington conte-
sta è il proseguimento della dit-
tatura familiare dei Castro. Chi
non la pensa come gli america-
ni è il cardinale Tarcisio Berto-
ne, segretario di Stato vaticano,
che nel quinto giorno della sua
visita a l’Avana ha parlato del-
l’embargo come di una misura
«eticamente inaccettabile». La
Santa Sede, ha proseguito il car-
dinale, «spingerà gli Usa ad eli-
minarlo».Saràquestounodegli
argomenti dell’incontro di oggi
tra Bertone e il presidente Raul.

BAGHDAD Un uomo su una sedia a
rotelle si è fatto esplodere nella città
di Samarra, un centinaio di chilome-
tria norddiBaghdad,uccidendoil vi-
ce capo delle operazioni dell'esercito
nella zona, generale Abdul Jabbar Ra-
bie Saleh, e ferendo altri due ufficiali
delle forze di sicurezza. Lo riferiace
l'emittente televisivapanarabaalAra-
biya. Il terrorista suicida si è presenta-
to alla caserma di polizia nel centro
dellacittàehachiestodiesserericevu-
to dal generale Saleh, che apparente-
mente conosceva già, avendolo in-
contratoinpassatoalcunevolteall'in-
terno della stessa caserma. Quando il
generale Saleh è sceso dal suo ufficio
per andargli incontro, l'attentatore

ha teso il braccio come per stringergli
lamanoenellostesso tempohainne-
scato la carica esplosiva che aveva in-
dosso. In un altra località del Paese,
Tall al-Rumman, a ovest di Mosul, tre
civili iracheni tra cui un bambino
hanno perso la vita, e quattro donne
sono rimaste ferite, dallo scoppio di
un proiettile lanciato con un mortaio
e caduto sulla loro abitazione. Secon-
do l'agenzia irachena Aswat al-Iraq, le
vittime appartenevano tutte alla stes-
sa famiglia.
Ieri ilPentagonohaconfermatoil riti-
ronei mesi prossimi di 20mila soldati
americanidall'Iraq.Alla finedelleope-
razioni di disimpegno entro luglio in
Iraq resteranno 140mila militari Usa.

■ di Umberto De Giovannangeli

■ Nel caso il nome dei Blur non vi sia
troppo familiare, sappiate che sono
una delle principali e più amate band
del cosiddetto brit-pop: quel filone,
che tantodeveaiBeatlesedi cui fanno
partegruppicomegliOasis,harestitui-
tovitalità,di sicurosulpianodelleven-
dite in Occidente, all’industria disco-
grafica britannica. Ebbene, la notizia è
che Dave Rowntree, il batterista dei
Blur, si candidaalla cameradeiComu-
ni nelle fila del partito laburista.
Secondo il Times, il musicista è già sta-
to scelto per la corsa al seggio di Lon-
dra e Westminster, dove sfiderà il con-
servatore attualmente in carica, Mark
Field. Rowntree, 43 anni, da sempre
militante del Labour, aveva già prova-

to l’incursione nella politica attiva:
non era riuscito a farsi eleggere consi-
gliere comunale a Londra durante un
voto suppletivo lo scorso anno, tutta-
viaconisuoivotiarginòi favoriaicon-
servatori.
Tra le proposte del musicista-attivista,
che è un fiero oppositore della pena di
morte negli Usa, c’è quella di tagliare
di un terzo i deputati. Lo scorso anno
Rowntreehaammessodiavercombat-
tutounadipendenzadalla cocainane-
gli anniNovanta, e si èdetto favorevo-
leaunripensamentodellastrategiaan-
tidroga del governo.
IBlurufficialmentenonsisonosciolti,
però hanno inciso il loro ultimo al-
bum insieme nel 2003.

MADRID L’orario è tipicamente spa-
gnolo, dalle 22 alle 23 e 45. Le regole
sonoferree,50condizionidarispetta-
re rigidamente.Quindici annidopo il
faccia a faccia televisivo tra Felipe
Gonzalez e Josè Maria Aznar, la Spa-
gna ritrova il duello catodico tra i due
aspiranti premier. Anche stavolta il
primo ministro uscente è un sociali-
sta, JosèLuisZapatero, l’avversarioun
popolare, Mariano Rajoy. Nel 1993 le
elezioni furono vinte da chi governa-
va, anche se Aznar si sarebbe rifatto
ampiamente negli anni successivi.
Zapatero arriva all’appuntamento
con un vantaggio che i sondaggisti
dannotra l’1,5 e il 3,5%. Ma i popola-
ri sono in rimonta,econtanodi ribal-

tare ilpronostico, soprattuttoseriusci-
rannoaspostarequalcheseggioinCa-
talogna, inAndalusiae inqualchecir-
coscrizione rurale. Così il duello di ie-
ri sera e il «match di ritorno» del 3
marzo potrebbero risultare decisivi. Il
premiersembrapiùtelegenicodell’av-
versarioe punta sul bilancio di un go-
verno che ha rispecchiato fedelmen-
te il programma elettorale, con rifor-
mecoraggiose, specie inmateriadidi-
ritti civili, che hanno mutato radical-
mente la società iberica. I popolari
contestano al Psoe la gestione di
un’economia in frenata negli ultimi
mesi, con un’inflazione e una disoc-
cupazioneincrescita.Chissàsestavol-
ta sarà la tv a dirci la verità.
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COLLETTI BIANCHI Un processo per

estorsione mette in pericolo la campagna del

front runner democratico. Sul banco degli im-

putati in un tribunale federale di Chicago c'è

Antoin Rezko, il po-

tente immobiliarista

di origine siriana che

prima di finire in car-

cere è stato uno dei principali
finanziatori di Barack Oba-
ma. L'accusa sostiene abbia
utilizzato vasti agganci politi-
ci per orchestrare una trama
di speculazioni e ricatti con
in ballo cifre da capogiro.
Rezko si proclama innocen-
te. Obama nel frattempo ha
devoluto in beneficienza tut-
to il denaro ricevuto da
Rezko nel corso di queste pri-
marie.«Ormaidovrebbeesse-
re chiaro a tutti che il senato-
re Obama non è coinvolto in
nessuna vicenda oggetto di
giudizio», fa sapere un porta-
voce.Maintantosisonoacce-
si i riflettori su ungiro di ami-
cizie, frequentazioni, scambi
di favori, e passaggi di denaro
attraverso società off-shore a
dir poco imbarazzanti per il
candidato che promette di
rompereconlavecchiapoliti-
ca degli interessi particolari.
Mentre il leader di una setta
islamica proclama «Obama è
la salvezza del mondo». Le
opportunità non mancano
per Hillary Clinton, decisa
più che mai a non gettare la
spugna: «Sarò presidente!».
Obamasostienediavercono-
sciuto Rezko nel 1990, quan-
do frequentava ancora l'uni-
versitàederaappenadiventa-
todirettoredelperiodicoHar-
vardLawReview.Rezkogliof-
fre un posto di lavoro in una
delle sue società, una che si
occupa di sviluppo nel setto-
re dell'edilizia popolare. Oba-
ma rifiuta ma bada bene a
nonperdere i contatti.Quan-
do nel 1995 decide di correre
per il Senato dell'Illinois,
Rezko è tra i suoi primi soste-
nitori.
Cinque anni dopo Obama
tenta il salto verso Washin-

gton: Camera dei Deputati.
Rezko apre i cordoni della
borsamatuttosi risolve inun
fiasco. L'investitore non de-
morde e nel 2006 Obama en-
tra al Congresso come Junior
Senator. Dalle carte proces-
suali si apprende anche che
Rezko è legato a doppio filo a
Nadhmi Auchi, il miliardario
di origine irachena che figura
tra gli uomini più ricchi d'In-
ghilterra. Secondo il Times di

Londraha costruito gran par-
te della sua fortuna facendo
affari con Saddam Hussein.
Particolare interessante per-
ché sua moglie, Ibtisam Au-
chi, siedenel consigliodiam-
ministrazionediFintradeSer-
vices,unasocietàdidirittopa-
namensechenel2005hapre-
stato soldi alla campagna di
Obama in Illinois.
L'altro aspetto di queste «liai-
sons dangereuses» riguarda
la bella casa che Obama s'è
comprato nella periferia resi-
denziale di Chicago per la ci-
fra di 1,65 milioni di dollari.
Al suo interno è stato girato
lo spot natalizio in cui Oba-
ma e la moglie Michelle fan-
notanti auguri incompagnia
delle loro due gemelline. «Mi
ricordo di aver chiesto a
Tony cosa ne pensasse. Sape-
vo che aveva familiarità con
quellazonaperavervicostrui-
to inprecedenza»,dichiara. Il
Chicago Tribune ha fatto un
po' di ricerca e ha scoperto
cheObamahafinitocolpaga-
re la casa 300mila dollari in
meno rispetto al prezzo base,
mentre la moglie di Rezko ha
sborsato 625mila dollari per
comprare un appezzamento

di terreno adiacente. A quale
scopo? Rivenderne una parte
a prezzo stracciato a Obama.
Una parte grande abbastanza
perché quella restante fosse
insufficienteaottenereunali-
cenzaedilizia. Il risultatofina-
leèchenessunopotràguasta-
re la vista del paesaggio dalle
finestre della casa di Obama,
la cui valutazione di mercato

aumenta automaticamente e
considerevolmente.
Il reverendoLouisFarrakhan,
leader dell'organizzazione
islamica Nation of Islam,
non faceva parlare di sé da
quando offrì guardie del cor-
po a Michael Jackson duran-
te il processo per pedofilia.
Questa settimana annuncia
l'endorsement a favore di

Obama. Si tratta d'un perso-
naggio controverso al centro
d'innumerevoli scandali. «Il
bacio della morte», scherza-
nogliosservatorinellacapita-
le.
E Clinton cerca di non farsi
sfuggire l'occasione. Se finora
s'è mossa con il pugno di fer-
ro in guanto di velluto, nell'
ultimo comizio a Rhode

Island è caduto il guanto.
«Cieliazzurri,verrà la luce.Ba-
staconledivisioni,abbraccia-
moci tutti. Guardate arrivare
un mondo più bello, dove ci
vorremo tutti tanto bene»,
sfotte l'avversario imitando i
telepredicatori evangelici.
«Scusate,masonotroppovec-
chia per credere alle favole».
E gli americani?

■ di Marina Mastroluca inviata da Belgrado

Medvedev, una vittoria scontata?

«ILLEGALE». Una parola

che Mosca ha già speso in

questi giorni per definire la

proclamazione unilaterale

di indipendenza del Koso-

vo. Ma stavolta a pronun-

ciarla è Dimitri Medvedev, primo
vicepremier russo che domenica
riceverà l'investitura elettorale
per la presidenza, dopo essere sta-
to prescelto da Putin come suo
successore, ieri a Belgrado nella
doppia veste di prossimo leader
della Russia e attuale presidente
di Gazprom. «La mia breve visita
ha come obiettivo quello di testi-
moniare il nostro appoggio alla
Serbianelmomentodell'illegalee
unilaterale riconoscimento del

Kosovo», ha detto Medeved, ac-
compagnato dal ministro degli
Esteri Lavrov, lo stesso che dome-
nica scorsa aveva accusato di «ci-
nismo»gliUsaperaverspalleggia-
to le aspirazioni separatiste di Pri-
stina e che ieri in un'intervista ha
messo in guardia contro il rischio
di ripercussioni dell'effetto Koso-
vo anche in Medio Oriente.
Non ci poteva essere conferma
più decisa del sostegno di Mosca
allaSerbia, semmaicenefossesta-
to il bisogno: il Kosovo è terreno
fertile per marcare nuovi confini
nelle relazioni internazionali tra
est e ovest. Un segnale esplicito
dell'importanza che la questione
riveste per la Russia e della conti-
nuità assoluta con cui sarà tratta-
ta dopo il passaggio del testimo-
ne da Putin a Medvedev. «Abbia-
mo concordato di coordinare i

nostri sforzi per affrontare insie-
me questa complicata situazio-
ne», ha detto il primo vicepre-
mier russo dopo aver incontrato
il presidente serbo Tadic e il capo
del governo Kostunica, sottoline-
ando ancora una volta che l'indi-
pendenza del Kosovo «viola il di-
ritto internazionale, la risoluzio-
ne 1244 del Consiglio di sicurez-
za, la Carta dell'Onu e l'Atto fina-
le di Helsinki».
Dichiarazioni divenute già rituali
nei pochi giorni dalla secessione

di Pristina, quelle ripetute ieri a
Belgrado, in una visita ufficiale
cheperaltroèstataprincipalmen-
tevotataalladefinizionedellacol-
laborazione incampoenergetico,
dopo l'acquisto della società di
idrocarburiNisdapartedelgigan-
te russo Gazprom. Secondo Inter-
fax sono stati firmati gli accordi,
già discussi nelle scorse settima-
ne,per la realizzazionedelgasdot-
to South Stream, che attraverso
Serbia e Ungheria, dovrà arrivare
in Austria e Italia con una capaci-
tà di trasporto di 30 miliardi di
metri cubi l'anno e un costo tota-
le di 5,4 miliardi di dollari.
Mentre Mosca pianifica la sua
conquista economica della regio-
ne, il ministro serbo Slobodan Sa-
mardzic ha visitato le enclave ser-
be nel Kosovo centrale, invitan-
do la popolazione locale a restare
nelle proprie case. Nelle stesse ore
ungruppodi riservisti serbiprote-

stava alla frontiera di Mutivode,
con una sassaiola - 10 i feriti tra i
poliziotti kosovari, due tra i serbi.
Il tour di Samardzic, uno dei tanti
nel governo serbo a giustificare le
violenze di giovedì scorso a Bel-
grado, è stata giudicata da Pristi-
nacomeunaveraepropriaprovo-
cazione. In un primo momento
l'Unmiksembrava intenzionataa
negargli l'accesso, ma per ragioni
di prudenza si è preferito evitare
uno scontro frontale. Samardzic
haincontrato l'inviatoOnuRuec-
ker,cheparadossalmentehaesor-
tato la Serbia a confermare il pro-
prio rispetto nei confronti del
mandato Onu ed ha ricordato
chelarisoluzione1244delConsi-
glio di Sicurezza affida «l'intero
territoriodelKosovo»all'Onueal-
la Kfor, la missione Nato. Senza
menzionare il fatto che la 1244
nonprevede l'indipendenzadella
regione.

Ogni volta quando esprimo
incertezza sull'esito delle

prossime elezioni presidenziali
in Russia, vedo i visi dei miei
interlocutori allungarsi di
meraviglia: pensano che sono
uscito di senno. Infatti come si
può dubitare quando il rito
solenne della scelta del
successore di Putin, Dmitrij
Medvedev, è ormai compiuto?
Al posto dell'accecamento o
strangolamento - attributi tipici
con cui si accompagnavano riti
del genere nell'Impero
Bizantino - è stata scelta la
campagna denigratoria come
mezzo per liquidare i
concorrenti politici pur se
rappresentano il minimo
pericolo per il regime. Alla fine
sono rimasti tre avversari del
favorito di Putin tra cui i primi
due hanno una funzione
puramente decorativa, quella

cioè di garantire il minimo di
legittimità per queste elezioni.
Vladimir Zirinovskij, leader del
Partito liberal-democratico,
personaggio folcloristico, da più
di 15 anni diverte il pubblico
promettendo che «i soldati russi
laveranno gli stivali nell'acqua
dell'Oceano Indiano», oppure
proponendo di legalizzare la
prostituzione. Uno dei punti
salienti del suo programma
attuale consiste nella
proibizione agli eroi dei film di
fumare. Il secondo candidato
era completamente sconosciuto
in Russia fino alla campagna
elettorale. Si tratta del leader del
Partito democratico - un partito
nano di cui nessuno sospettava
l'esistenza - Andrej Bogdanov,

un bel signore con i capelli
lunghi e il comportamento da
cantante lirico. Di lui si sa che
recentemente è diventato
Grande Maestro della Loggia
Russa. È riuscito a raccogliere
due millioni di firme in suo
sostegno proprio quando la
maggior parte dei russi non è
stata capace fisicamente non
solo di apporre la firma, ma
semplicemente di impugnare la
penna, cioè nel lasso di tempo
tra Capodanno e Natale. Il terzo
candidato, Gennadij Ziuganov,
leader del Partito comunista, il
cui successo si basava
sostanzialmente sullo
sfruttamento dei sentimenti
nostalgici delle persone anziane,
è entrato nel campo di battaglia

rinforzato non poco
dall'appogio della piccola e
media imprenditoria. Con la sua
esperienza politica, intelligenza
e lingua tagliente avrebbe
potuto battere facilmente il suo
rivale principale in qualsiasi
dibattito pubblico se, appunto,
il dibattito avesse avuto luogo.
Invece Medvedev, che nei
discorsi pubblici non osa ancora
parlare senza gli appunti scritti -
per un politico inesperto come
lui è pericoloso improvvisare -
ha preferito rinunciarci.
Preferisce puntare sulle risorse
amministrative illimitate e il
fondo per le elezioni cinque
volte maggiore di quello di
Ziuganov. Si può almanaccare
all'infinito sul grado di

«addomesticamento» di
Ziuganov da parte del Cremlino,
tuttavia un fatto non lo si puo
negare: le violenze che
subiscono i rappresentanti del
Partito comunista, negli ultimi
tempi si sono fatte piu frequenti.
Nonostante questi «successi» il
viso del candidato Medvedev,
con l'approssimarsi del 2 marzo,
si rabbuia di giorno in giorno.
Da una parte il buonsenso gli
deve suggerire che la frequenza
con cui appare nei mass-media è
davvero eccessiva. L'altro
problema riguarda vari
movimenti politici pilotati dal
Cremlino tra i quali il più
importante è quello giovanile
«Nasci» (Nostri), una specie di
Hitlerjugend ma a pagamento.
Il suo compito principale
sarebbe di preservare la Russia
dalla minaccia chimerica di una
rivoluzione arancione. In questo

progetto sono stati «pompati»
mezzi enormi e ormai è molto
difficile frenare i suoi capi
ambiziosi. Non si sa come si
comporteranno i cosidetti
«siloviki» (militari, servizi segreti
e forze d'ordine) i cui
rappresentanti si trovano
dappertutto - dal Gazprom
all'Ufficio centrale doganale.
Finora Putin riusciva a
bilanciare i loro interessi con
quelli degli oligarchi «allevati»
da Eltsin. Ma tutto puo
cambiare quando Medvedev
diventerà presidente, anche se
solo nominale. L'arresto del
mafioso Semen Moghilevic, il
probabile ragioniere ombra del
clan dei «siloviki», avvenuto il
24 gennaio, è molto
significativo. Loro si sono resi
conto che l'immagine di
«orsacchiotto di peluche» che
suggerisce il pretendente è

molto ingannevole. Medvedev,
pur restando fedele allievo di
Putin, diventando presidente,
cercherà senz'altro di limitare i
poteri del suo predecessore e di
sbarazzarsi di tutti quelli che
avranno dubbi sulla sua
leadership. Ma i nostri
«rinoceronti» non gradiranno
mai buffetti ricevuti da un
giovanotto poco carismatico su
cui inoltre grava il sospetto di
avere la madre ebrea, una
macchia indelebile sulla
reputazione di chi aspira al
ruolo di leader nazionale di un
paese antisemita. Per farla breve,
penso che queste elezioni non
saranno così noiose e lineari
come le vuole presentare la
stampa occidentale. E invece di
boicottarle invito gli osservatori
internazionali, anche quelli
italiani, a venire a Mosca e
godere lo spettacolo.

PIANETA

Usa, alla sbarra
l’immobiliarista
che finanziò Obama
E il controverso predicatore islamista Farrakhan
si schiera con Barack. Hillary esulta

LETTERA DA MOSCA

Kosovo, il delfino di Putin porta solidarietà a Belgrado
Medvedev: secessione illegale. Ma la visita ha fruttato l’accordo per costruire il gasdotto South Stream

USA

La foto della discordia:
Barack con il turbante

Secondo il Time
Antoin Rezko, di
origine siriana fece
fortuna facendo
affari con Saddam

Ministro serbo visita
le enclave serbe
nel Kosovo centrale
Pristina: una vera
provocazione

■ di Roberto Rezzo / New York
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Dmitry Medvedev Foto Ap

NEW YORK In campagna elet-
torale, si sa, il colpo basso è al-
l’ordine del giorno. Così su un
sito vicino ai repubblicani,
www.drudgereport.com, gesti-
to dal giornalista Matt Drudge,
è comparsa una foto di Obama
in cui il senatore dell’Illinois in-
dossa il turbante, come ogni
buon musulmano.
Secondo il sito, specializzato in
notizie scandalistiche, sarebbe
stato lostaffdiHillaryClintona
far circolare quest’immagine in
apparenza compromettente.
La bolla, in realtà, si è già sgon-

fiata. La foto è stata scattata nel
2006, durante un viaggio di
Obama in Kenya, il Paese d’ori-
gine del padre.
È abitudine dei politici Usa
quando si trovano in visita al-
l’estero, omaggiare la comunità
localeindossandonegliabiti tra-
dizionali. Lo ha fatto George
W. Bush e lo ha fatto la stessa
Clinton.
Così anche Barack, ospite in un
villaggio rurale nel Nord-Est del
Kenya, al confine con la Soma-
lia, ha indossato i vestiti della
tradizione somala.
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I prezzi corrono, i consumi si fermano
Altro record storico della benzina. Per Eurispes l’inflazione reale è dell’8%

FIAMMATA I prezzi salgono e i consumi sta-

gnano: a causa corrisponde effetto, come

stabiliscono le leggi della macroeconomia.

Eppure la prevedibilità degli ultimi dati Istat -

che hanno certificato

per le vendite al detta-

glio una misera cre-

scita dello 0,5%, sin-

tesi di un aumento dello 0,2%
degli alimentari e di una flessio-
ne dell’1,1% dei prodotti non
alimentari - non ha impedito il
riaccendersidell’allarmecarovi-
ta. Complice il nuovo record
storico toccato dalla benzina,
che ieri ha superato la soglia di
1,41 euro al litro.
Inoltre, un’altra doccia fredda
sui consumatori è arrivata dal-
l’Eurispes, secondo cui l’infla-
zione reale ha raggiunto l’8%:
l’istituto di ricerca, infatti, ha
calcolato nel periodo
2001-2005 una crescita com-
plessiva del costo della vita del
23,7%, con media annua del
5%,acuitadallanuovafiamma-
ta dei listini registrata negli ulti-
mi mesi. Le conclusioni sono
amare: «La perdita media del
potere d’acquisto tra le diverse
categorie si è ormai attestata in-
torno al 35%».
Il quadro è allarmante. «Soprat-
tutto - sottolineaConfcommer-
cio - per i riflessi negativi che
può avere sulle prospettive di
spesa delle famiglie nel 2008 e
quindisullacrescita».Confeser-
centi sceglie tonipiùaspri,pun-
tando il dito contro l’«eccesso
di polemiche» sugli aumenti
deiprezziche, insiemeai rincari
delle tariffe, sarebbero all’origi-
ne dei risultati Istat sull’anda-
mento delle vendite al detta-
glio. Mentre le associazioni dei
consumatori si preparano a
uno sciopero generale dei con-
sumiaccompagnatodaunama-
nifestazione contro il caro vita.
IlCodacons, inparticolare,chie-

de una riduzione generale dei
prezzi del 15% e «contro lo sta-
to di malessere che attanaglia i
cittadini italiani»annunciauna
protestanellestradeenellepiaz-
ze del territorio nazionale.
«Il disagio effettivo di molte fa-
migliedipendedalrallentamen-
to dell’economia internaziona-
le, dall’aumento delle materie

primeedauninefficiente setto-
redistributivo.Sonocausestrut-
turali che vengono da lontano
e che certamente colpiscono le
tasche degli italiani» commen-
tailministrodelCommercioIn-
ternazionale, Emma Bonino,
che invita a «un esercizio di ri-
flessioneprimadiaccenderepe-
ricolosi fuochi di paglia».
Ad aggravare le difficoltà dei
consumatori, ieri i prezzi della
benzina si sono spinti a quota
1,413 euro al litro, livello mai
raggiunto in precedenza. Lo
hannorivelato i listinidiQuoti-
diano Energia, con una raffica
dirincarichehariguardatoqua-
si tutti i principali marchi sia
per la benzina sia per il diesel: a
raggiungere il nuovo record per
la verde è stata la Esso, che con-
sigliaaipropri gestoriun prezzo
di1,413euroal litro,conunrin-
caro di 1,2 centesimi al litro ri-
spetto al weekend, mentre Api,
Esso, Shell e Tamoil hanno por-

tato il diesel a 1,331, lo stesso li-
vellorecordgiàraggiuntovener-
dì nei distributori Agip.
Così gli automobilisti italiani
perunpienodibenzinaspendo-
no oggi 17,3 euro in più rispet-
to allo stesso periodo del 2001,
e addirittura quasi 22 euro in
piùper un pieno di gasolio, con
una stangata annua che, sem-
presecondoilCodacons,siaggi-
ra intorno ai 510 euro a fami-
glia. Nel frattempo il governo si
accinge a intervenire sul prezzo
della benzina entro fine mese.
Ad assicurarlo è il ministro del-
lo Sviluppo economico Pierlui-
gi Bersani: «Il Tesoro sta facen-
do i conti, avremo interventi a
fine mese». L’entità del provve-
dimento per la sterilizzazione
dell’Iva sulle accise la cifra sarà
di circa 2 centesimi: «Non sono
cifre che incidono particolar-
mente sul prezzo della benzina,
la cosa più seria è fare la riforma
dal lato della distribuzione».

In una conversazione con
M.Giannini riportata ieri
da "la Repubblica" l'auto-
revolemembrodell'Esecu-

tivo della Bce, Lorenzo Bi-
ni-Smaghi, premesso che in Ita-
lia l'inflazione è una sola ed è
quella rilevata dall'indice uffi-
ciale Istat ora al 2,9% - e non
dal neonato indicatore dei prez-
zi dei beni ad acquisto più fre-
quente fissato al4,8% -segnala
il rischio che, strumentalizzan-
do quest'ultimo indicatore, si
torni al clima degli anni '70,
con la reintroduzione di auto-
matismi contrattuali, con la re-
viviscenza della scala mobile e
del salario come variabile indi-
pendente, con l'illusione di ga-
rantirecosì redditi econsumi.Se-
gue l'evocazione -ovviamente in
senso figurato -di disastri, suici-
di, drammi. Non esiste oggi al-
cun margine per ridurre i tassi
d'interesse,èunapartedeldispo-
sitivo della conseguente senten-
za. Poi un intervento sulla cam-
pagnaelettorale,nellaquale, se-
condo l'esponente Bce, non do-
vrebberoavereospitalità"panni-
celli caldi" o "sogni irrealizzabi-
li", chenonaiutanoacontrasta-
re il declino. Dovrebbero evitarsi
scorciatoie, quali gli aiuti fiscali
sul redditodi cuidiscutono idue
principali partiti o, addirittura,
nostalgie dapunto unicodi con-
tingenza. La ricetta: occorre af-
frontare le due incognite, della
crescita e del risanamento dei
contipubblici, che "torna inbili-
co", mentre con l'ampliamento
dei differenziali tra Bund e Btp
ricompare un "rischio Italia", re-
gistrato dagli operatori anche se
- ci si premura di precisare - tale
pericolononesisteper laBce.Ser-
vono un grande patto per la pro-
duttività e la revisione del siste-
ma contrattuale per i rapporti di
lavoro. Il tono èquellodi una le-
zione impartita su temi - cresci-
ta, risanamento,produttività, ri-
forme - sui quali è difficile che si
possano registrare, anche per la
loro trattazione necessariamen-
te sintetica, contrasti significati-
vi. Ma proprio per questo, la
drammatizzazione del rischio
delle reindicizzazioni e l'evoca-
zione, già nel titolo dell'articolo,
della paura della Bce, appaiono
del tutto sproporzionate. Anzi,
un malevolo potrebbe pensare
che ne vien fuori un casus belli

per giustificare meglio la politi-
ca monetaria della Banca di
Francoforte, il cui rigore potreb-
be rischiarealla lungadi tradur-
si in rigormortis.Gridare "Al lu-
po, al lupo" contro il salario co-
mevariabile indipendentee il ri-
ferimentoal puntounico di con-
tingenza ha veramente il sapo-
re, nel 2008, di un richiamo ar-
cheologico, tenuto contodei pro-
grammi di gran parte dei partiti
e dei sindacati. E' quasi come
sparare a una mosca con una
cannonata, anche in considera-
zione dell'importante ruolo dell'
intervistato.Neldibattitodique-
sti giorni il problema che è stato
sollevato è se e quale rilievo -
esclusa drasticamente qualsiasi
formadiautomatismiodi ritor-
no a meccanismi di indicizza-
zione-puòavere ilnuovo indica-
tore elaborato dall'Istat, parten-
do dal presupposto che esso non
sia da intendere solo come una
mera esercitazione di un ente
pubblico, ma costituisca un ap-
porto conoscitivo sul quale deb-
bono meditare i policy maker.
Non sono stati certamente ipo-
tizzati né la sostituzione dell'in-
dice ufficiale, né l'affiancamen-
toaquest'ultimodelnuovo indi-
catore. Dati i limiti del suddetto
rilievo, se ne può discutere, an-
che per i profili della redistribu-
zione, senza che la Bce emetta
preventive sentenze irrevocabili,
anzi rifletta di più su ciò che si
sarebbepotuto fareper concorre-
re a impedire l'impennata dei
prezzi inoccasionedella conver-
sione delle monete nell'euro? E,
sempre la Bce, colga le occasioni
pubbliche anche per più traspa-
renti esplicitazioni della linea di
politica monetaria - mentre la
Fed riduce i tassi anche quando
negliUsa sale l'inflazione - ede-
gli interventi di contrasto della
crisi finanziaria internaziona-
le? Infine, siamodi fatto incam-
pagnaelettorale.Nullaquaestio
che sui relativi temi intervenga,
pureconriferimentoaiprogram-
mideipartiti, unabancacentra-
le. E' legittimo. Può far parte di
una fisiologica dialettica istitu-
zionale. Non c'è solo l'autolimi-
tazione.Naturalmente,ciòcom-
porta che non ci si straccino le
vesti e si invochino (maldestra-
mente) il Trattato Ue e forse an-
che i principi del diritto interna-
zionale (poco manca che qual-
che volta si risalga a Grozio, De
Vitoria, etc), sepoi, per esempio,
esponenti del governo francese
muovono critiche o fanno osser-
vazioni sulle politiche della Bce.
Non esistono separatezze extra-
territoriali. La dialettica, per la
contradizion che nol consente,
non è a senso unico; se corretta-
mentesvolta,può inveceprodur-
re risultati proficui.

L’opinione

PREZZI CHIARI
Un sms per trovare il benzinaio più conveniente

Per un blocco del traffico a Mestre, durante
uno sciopero e volantinaggio per la difesa
del polo chimico di Marghera (Venezia),
sono stati indagati cinque sindacalisti. I
fatti risalgono al 4 luglio 2006 ma
l'inchiesta sarebbe stata chiusa solo in
questi giorni. Tra gli indagati - secondo
fonti sindacali - ci sono i segretari dei
chimici di Cgil, Cisl e Uil di allora,
rispettivamente Franco Baldan, Luca
Bianco e Maurizio Don.

Roma boom in Borsa, mani americane sulla squadra di Totti?
La famiglia Sensi nega la vendita della società, ma il titolo sale del 22%. Il nodo dell’indebitamento verso Unicredit

■ / Milano

ADOC
A 25mila euro il livello medio di indebitamento

ANGELO DE MATTIA

Va bene che in queste settima-
ne la Borsa ci ha abituato ad
una continua altalena di prezzi,
conditi spesso da crolli ed im-
pennate di questo o quel titolo.
Nondimeno, un progresso del
22,8% come quello compiuto
nella seduta di ieri dall’azione
dell’As Roma non può che la-
sciare a bocca aperta. Ovvia-
mente, il seppur importante
successo domenicale sulla Fio-
rentina non può essere stato la
causa di un tale balzo in avanti,
che probabilmente non sareb-
be stato giustificato neppure
dalla vittoria a sorpresa di uno
scudetto o di una Champion’s

League...
In realtà, a portare il titolo del-
l’As Roma fino ad un prezzo di
0,743 euro, peraltro dopo una
serie di sospensioni per eccesso
di rialzo nelcorsodellagiornata
inPiazzaAffari, sonostate levo-
ci insistentirelativeadunimmi-
nente cambio di proprietà. Ed a
interrompere il volo dell’azione
giallorossa non sono bastate
neppure le rassicurazioni dell'
amministratore delegato Rosel-
la Sensi: «Siamo stanchi di fare
smentite su informazioni non
vere».
In effetti, queste indiscrezioni
sul cambio d’assetto al vertice
vanno avanti già da diverse set-
timane: secondo i bene infor-

mati, la famiglia Sensi avrebbe
intenzione di vendere la mag-
gioranzadelleazioni - chedetie-
neattraversol'holdingItalpetro-
li -perchél'investimentonelcal-
cio viene da tempo ritenuto
troppo costoso. Inoltre l’esposi-
zione debitoria verso Capitalia,

oggi gruppo Unicredit, potreb-
be essere rinegoziata. A novem-
bre si era parlato anche di un
possibile interesse da parte di
un importante investitore Usa,
sulla falsariga di quanto già ac-
caduto nel campionato inglese
dovealcunedellesquadretitola-
te(ManchesterUnited,Liverpo-
ol9sono di proprietà di grandi
società estere.
Ma ieri l’opinione dominante
dialcunioperatorihainquadra-
to l’impressionante balzo in
Borsa come una semplice, per
quanto massiccia, risposta del
mercatoalla smentitadiRosella
Sensi. In pratica, le parole del-
l’amministratore delegato altro
non sarebbero che un tentativo

di preservare l’equilibrio della
squadra: infatti, un cambio del-
la guardia in questo momento
cruciale della stagione, rischie-
rebbe di procurare un potente
effetto destabilizzatore sulla so-
cietà. Senza dimenticare, anche
se solo come una delle compo-
nenti, l’effetto dei risultati con-
seguiti sul campo. Con la vitto-
ria di domenica sulla Fiorenti-
na, la Roma è adesso saldamen-
te al secondo posto in classifica
anovepuntididistanzadall’In-
ter. E il mercato sembra quindi
scommettere su un suo tentati-
vo di rimonta, tanto più che
proprio domani è in program-
ma l’attesissimo scontro diretto
con la capolista.

Mandi un sms al 48472 e puoi sapere in tempo reale quali so-
no le stazionidibenzinapiùvicinealpunto incui ti troviequali
sono i relativi prezzi del carburante. Così da essere sempre infor-
matosugli impiantipiùconvenienti,quelli insommachegaran-
tiscono buona pace al portafogli. Funziona così il servizio Iadi
Fuel, attivato da Imin holding e dalle tre federazioni di rappre-
sentanza dei gestori di impianti (Figisc Confcommercio, Fegica
CisleFaibConfesercenti)persemplificare lavitaagliautomobili-
sti, fornendo prezzi «chiari e trasparenti». Soprattutto quando il
prezzo della benzina non ferma la sua corsa al rialzo.

Secondo i dati diffusi dall'Eurispes, sempre più famiglie ita-
lianesi indebitanoper far frontealdilagaredel carovita. Inba-
seaicalcolieffettuatidall’Adoc il livellomediod'indebitamen-
to delle famiglie è di 25 mila euro, considerando anche i mu-
tui, Carlo Pileri, presidente dell'associazione dei consumatori,
calcolache«ad oggi il 75%delle famiglie fa ricorso sistematico
al credito al consumo: dall'acquisto rateale di elettrodomestici
o auto, all'utilizzo di carte di credito revolving, che hanno il
più alto tasso d'interessi, al semplice conto credito segnato dal
droghiere».

Ricorda un graffito preistorico, un uomo e
il simbolo dell'euro, il disegno scelto via
internet da 140mila europei per
l'emissione della nuova moneta che sarà
emessa nel gennaio 2009 in occasione
del decimo anniversario dell'unione
economica e monetaria. Il pezzo
commemorativo da 2 euro verrà emesso
da tutti gli stati membri dell'eurozona
(saranno in circolazione circa 90 milioni di
pezzi).

Bini-Smaghi sale
in cattedra, ma
la lezione è vecchia

NUOVA MONETA PER I 10 ANNI
DELL’UNIONE MONETARIA

Domani, in occasione dei 100 anni
dell’Internazionale socialista donne e
e della Giornata internazionale della
donna, Valeria Fedeli, segretaria
della Filtea-Cgil, parlerà all’Onu
delle esperienze e delle speranze
delle lavoratrici tessili italiane

INDAGATI CINQUE SINDACALISTI
PER BLOCCO DEL TRAFFICO

ECONOMIA & LAVORO

■ di Luigina Venturelli / Milano

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Rosella Sensi Foto Ansa Il membro della
Bce si affida a
richiami archeologici
contro gli aumenti
delle retribuzioni

Un supermercato appena rifornito di generi alimentari Foto Ansa

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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■ di Giuseppe Vespo

BLACK OUT Si riparte. I problemi che han-

no bloccato la produzione del motore Mul-

tijet sono stati superati. La Fiat, infatti, «ricon-

ferma gli obiettivi del 2008» e precisa che i

«casi di anomalia rela-

tivi a una componen-

te di fornitura esterna

del motore 1.3 Mul-

tijet sono stati risolti e la produ-
zione dei motori è ripresa rego-
larmente da sabato nello stabili-
mento di Bilsko Biala in Polo-
nia».Per quanto riguarda invece
gli stabilimenti italiani la produ-
zione delle vetture che adottano
questo propulsore riprenderà re-
golarmente oggi.
«Lasospensionedell'attivitàpro-
duttiva ha riguardato alcune li-
neenegli stabilimentidiMirafio-
ri, Melfi, Termini Imerese,
Tychy e Bursa - fa sapere il Lin-
gotto - dove nascono i modelli

motorizzati 1,3 Multijet. Tutti
questi stabilimenti riprenderan-
no a ritmo pieno l'attività entro
mercoledì 27 febbraio. L'azien-
da - tiene a sottolineare la Fiat -
ha messo in atto il massimo de-
glisforzipervelocizzare icontrol-
li e gli interventi di adeguamen-
to che si sono resi necessari e si è
quindi rapidamente attivata per
contenere al massimo i ritardi
verso il cliente». Ma nonostante

la consapevolezza che il blocco
della produzione, ora risolto,
avrà intuibili ripercussioni sui
volumi di consegna nel mese di
febbraio,«Fiatha comunquede-
ciso di adottare un approccio in-
transigente e di assoluto rigore,
per garantire ai propri clienti i
migliori livelli di qualità del pro-
dotto».
Tutto a posto? Forse, ma l’intop-
poc’è statoeccome,epotevaco-
stare ben più caro di qualche ri-
tardo nella consegna. Infatti i
sindacati vogliono vederci chia-
ro. Fim,Fiom e Uilm di Torino e
diMirafiorihannochiestounin-
controurgenteallaFiat: «Voglia-
mo capire - spiega il segretario
della Fiom torinese, Giorgio Ai-
raudo - leconseguenzeche il fer-
mohacreatoper i lavoratorieve-
rificareche nonsi ripeta». Infatti
i blocco della produzione delle
Carrozzerie degli stabilimenti
FiatAutoèiniziatolunedì18feb-
braioe nei tre stabilimenti italia-
ni ha interessato circa 10.000 la-
voratori. «La Fiatdicecheè tutto
tranquillo, ma noi tranquilli
non siamo - commenta il segre-
tarionazionale dellaFiom,Gior-
gio Cremaschi - e in ogni caso lo
siamo ancora meno di fronte al

fatto che la più grave fermata
produttiva dell'Auto in Italia ne-
gli ultimi dieci anni non abbia
ancoraunaspiegazione,uncon-
fronto, delle misure.
Proprio ieri, tra l’altro, l'ammini-
stratoredelegatodelgruppotori-
nese ha visitato lo stabilimento
campano di Pomigliano d’Arco.
per fare ilpuntosulpianodirior-
ganizzazione avviato due mesi
fa e che si concluderà il 3 marzo,
conl'avviodellaproduzionenel-
la fabbrica della “Nuova Pomi-
gliano”, che sarà probabilmente
intitolata a Giambattista Vico,
«grandeteoricodeldiritto,esem-
pio della migliore intelligenza
del Mezzogiorno», ha detto lo
stesso Marchionne ai sindacali-
sti. Il numero uno del Lingotto,
infatti,haprimavisitato idiversi
reparti dello stabilimento, poi si

è confrontato i capi Ute, respon-
sabili della struttura gerarchica
della fabbrica e ha infine incon-
trato i rappresentanti nazionali,
territoriali e aziendali di Fiom,
Fim, Uilm e Fismic. Due ore in
tutto al termine delle quali Mar-
chionne ha ribadito che Pomi-
gliano D'Arco resta uno stabili-
mento polivalente, impegnato
su vetture di classe D, come la
159 o la Gt, ma anche C, come
la Bravo.
Per300 lavoratori siprofilanoal-
tri due mesi di formazione su
una logistica a supporto della
nuova organizzazione”'world
class manifacturing”.
Quindi la giornata della Fiat è
proseguita in Borsa, dove il tito-
lo ha guadagnato lo 0,27% a
13,92 euro, rimanendo sotto la
soglia tecnica dei 14 euro.

TRENTENNI, laureati e re-

sidenti perlopiù al Sud. In

prevalenza donne (il 70 per

cento). Con un contratto di

venti ore settimanali e uno

stipendio mensile di 600 eu-

ro. Ecco il mondo dei call cen-
ter - nella fotografia della Cgil -
riunito in questi giorni a Tori-
no per la prima conferenza na-
zionale. Ieri, alla prima giorna-
ta, erano in duecento. Ma chis-
sà in quanti non hanno potuto
lasciare la postazione, microfo-
no e auricolare sempre accesi, e
partecipare all’appuntamento.
Oggi parte di questo popolo -
circa ventimila persone - ha
qualche diritto in più, un con-
tratto stabile e tutele che prima
venivanonegate. Sonoibenefi-
ciari della circolare Damiano: i
cosiddetti in-bound, quelli che
rispondono alle chiamate degli
utenti in preda ai problemi più
diversi.Gli altri, circa trentacin-
quemila aspettano ancora una
regolarizzazione. Con loro in
questasecondaeultimagiorna-
ta di incontri, ci saranno il mi-
nistro del Lavoro, Cesare Da-
miano,e il leaderdellaCgil,Gu-
glielmo Epifani. Il primo è il
protagonista della ormai famo-
sa circolare ministriale che «ha
permessodistabilizzare i lavora-
tori che rispondono alle telefo-
nate (in-bound) - come osserva
Emilio Miceli, segretario gene-

rale della Slc-Cgil - e ha avviato
un processo che ha portato ri-
sultati importanti».Comequel-
li ottenuti nel territorio torine-
se da circa duemila persone, su
novemila che lavorano come
operatori di call center. Ora al
ministro viene chiesto di fare
un passo in avanti e accogliere
le richieste dei lavoratori che
aspettano «una nuova circola-
re. Che permetta - riprende Mi-

celi - di regolarizzare anche gli
operatori out-bound, quelli
cioè che fanno le telefonate».
«Le ispezioni - secondo il rap-
presentante dei lavoratori della
comunicazione per la Cgil -
hanno dimostrato che anche
questi lavoratori obbediscono
a una gerarchia e sono inseriti
neiturni.Questopuòpermette-
re di unificare tutto il mondo
del lavoro nei call center, evi-
tando il rischio di una catego-
ria spezzata in due e miglioran-
do qualità e professionalità».
Miceli ha inoltre aggiunto che
obiettivo del sindacato è anche
quello di «aumentare l’orario
di lavoro, che spesso è solo di
quattro ore e impedisce certez-
za e stabilità occupazionale».
Oggi a Torino si discuterà delle
politiche necessarie per la tute-
la del lavoratore di call center e
per losvilupposettore.Conl’in-
tervento, in chiusura, del segre-
tario generale della Cgil, Gu-
glielmo Epifani.

La 28esima edizione della Bit, che si è chiusa, domenica a
Fieramilano, si è confermata punto di riferimento per il settore,
sia inItaliachea livello internazionale. Inauguratagiovedì scor-
so, la manifestazione dedicata al turismo ha superato i risultati
della scorsa edizione con 155mila presenze complessive (più
3% sul 2007). Di queste, 108.500 sono state di operatori profes-
sionali, 20.500 dei quali dall'estero.
La rassegna ha visto la partecipazione di oltre 5mila aziende da
152 Paesi di tutto il mondo, con novità assolute, quali Togo,
Abu Dhabi, Nicaragua, Haiti, Belgio Turismo-Fiandre, Bielorus-
sia, Buthan, Mali, Repubblica Democratica delCongo, e il ritor-
no di Paesi come il Giappone e le isole Bermuda.
«La crescita della Bit - commenta Adalberto Corsi, presidente di
FieraMilanoExpocts -conferma lavaliditàdella formulamulti-
target, che coniuga i grandi numeri di una manifestazione con
la focalizzazione sui diversi segmenti di mercato che Bit sa indi-
viduareevalorizzarecontempestività. Inumerimettonoinevi-
denza soprattutto la crescita del ruolo internazionale della Bor-
sa, un punto di grande importanza nel contesto delle sfide che
interesseranno nei prossimi anni il nostroPaese e soprattutto la
Lombardia, con la candidatura di Milano all'Expo 2015».

TRATTATIVE Il destino di
Az Servizi e la gestione de-
gli esuberi. Ecco gli ultimi
nodi sui quali si giocherà la

trattativa tra Alitalia e Air Fran-
ce.Edè proprio per discutere sul
futuro perimetro aziendale che
domaniilnumerounodelgrup-
po italiano Maurizio Prato vole-
rà a Parigi per un faccia a faccia
con Jean Cyril-Spinetta.
Prato intende ridare slancio alla
trattativa con i francesi che, se-
condo quanto riferito da Radio-
cor, negli ultimi giorni ha subi-
to un rallentamento. Proprio la
necessità di una messa a punto
ai massimi livelli avrebbe com-
portato il rinvio del confronto
tra Air France e i sindacati, mai
convocato ufficialmente ma fi-
no a venerdì scorso atteso per
mercoledì 27 a Roma, con l’arri-
vo di Spinetta. Ma l’agenda ora
è cambiata. La presentazione al-
le rappresentanze sindacali del
pianoAirFrancedovrebbeavve-
nire, aquestopunto, nonprima
della prossima settimana (forse
il 3 o il 4 marzo). I sindacati insi-
stono per un confronto vero
con i francesi e ricordano che è
stato proprio il management di
Air France a condizionare il suc-
cesso dell’operazione Alitalia al
via liberasiadelprossimogover-
no sia dei lavoratori. I tempi per
un confronto di questo tipo so-
no molto stretti, visto che entro
metàmarzo(il14per laprecisio-
ne)dovrebbeavvenire lapresen-

tazione dell’offerta vincolante.
«L’attesa della convocazione
dell’incontro con Spinetta si
protrae sembra all’infinito, non
è un segno positivo, ed è un al-
tro anello del tormentone Alita-
lia» è stato il commento del se-
gretario nazionale della Fit Cisl,
Claudio Genovesi.
Intanto il piano di Alitalia per
l’aeroporto di Malpensa prose-
gue,comeprevisto,ancheconil
rafforzamento dei voli low cost
della controllata Volare, in vista
dell’entrata in vigore del nuovo
orario estivo.Salgono a 25 le de-
stinazioni che Volareweb rag-
giungerà da Milano. La compa-
gnia low cost ha annunciato il
nuovo collegamento Malpen-
sa-Lubiana (dal 6 maggio due
voli settimanali) e cinque nuo-
ve rotteperdestinazioni estive. I
collegamenti con la Sardegna
verranno rafforzati dal Malpen-
sa-Olbia (dal 22 luglio, quattro
voli settimanali) chesiaggiunge
aicollegamentiperCagliari eAl-
ghero portando a 21 le frequen-
zesettimanaliper l’isola).Nuovi
voli Malpensa-Ibiza (5 volte alla
settimana dal 21 luglio) e Mal-
pensa-PalmadiMaiorca (4volte
alla settimana dal 21 luglio: con
lerotteperMalagaeValenciaso-
no 20 le frequenze settimanali
per la Spagna. Malpensa-Creta
(2 frequenze settimanali dal 24
luglio) e Malpensa-Rodi (un vo-
lo settimanale dal 26 luglio) le
nuove rotte per la Grecia che si
aggiungono al volo giornaliero
per Atene.

Dopo la sospensione
della produzione dei
motori i sindacati
chiedono un incontro
ai vertici del gruppo

La Fiat risolve
il caso Multijet,
fabbriche a regime
L’impianto della «Nuova Pomigliano»
sarà dedicato a Gianbattista Vico

Giovani e laureati, l’identikit
degli operatori dei call center

TURISMO
Edizione da record per la Bit: 155mila visitatori

ECONOMIA & LAVORO

Alitalia, incontro
Prato-Spinetta
Domani a Parigi, mentre i sindacati
attendono una convocazione

■ / Roma

Sergio Marchionne negli stabilimenti Sevel di Atessa in Val di Sangro Foto Ansa

■ di Giampiero Rossi / Milano

Ne sono stati
regolarizzati 20mila
La Cgil: ora serve
una seconda
“circolare Damiano”

Un Call Center Foto Andrea Sabbadini
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■ / Milano

BREVI

Siemens
Annunciato taglio di 7mila posti di lavoro
a causa delle telefonate via internet

Il gruppo tedesco Siemens intende tagliare 7.000 posti di la-
voro alla divisione che fornisce grandi reti di comunicazioni
per le imprese, la Siemens Enterprise Networks. A livello glo-
bale la divisione oggetto delle ristrutturazioni conta 17.500
dipendenti ed è finita sotto pressione a causa della concor-
renza dei sistemi per effettuare telefonate via internet a bas-
so costo.

Interacciai
Nel 2007 in forte crescita
utile lordo e fatturato

Il Gruppo Interacciai (Interacciai, Stilma, Modena Centro Pro-
ve e Nova Stimoil), polo siderurgico da oltre 350 addetti atti-
vo nelle lavorazioni a freddo e della distribuzione degli acciai
speciali, nel 2007 hanno realizzato un utile lordo di 22 milio-
ni, +24%. Interacciai ha fatturato 214 milioni, +32% rispetto
ai 162 milioni del 2006. L'azienda ha venduto in Italia e all'
estero 218 mila tonnellate di acciai speciali.

NO TAX Guerra ai paradisi

fiscali d’Europa. L’ha dichia-

rata la Germania che, come

primo passo, si dice pronta

a condividere con altri Stati

la lista di evasori che

hafattoscoppiare ilmaxi-scanda-
lo che ha visto coinvolti numero-
si manager di primo piano. Nell'
elenco non ci sono infatti soltan-
to inomi di cittadini tedeschi che
hanno portato capitali nel Lie-
chtenstein, ma anche stranieri, e
già si sono fatte avanti le autorità
di tre paesi del nord Europa.
Berlino, quindi, è decisa a prose-
guire nella sua strada, e non solo
contro il principato. Dopo il re-
centeincontroaBerlinotra il can-
celliere Angela Merkel e il primo
ministro del Liechtenstein, Ot-
marHasler,durante ilquale laMe-
rkelavevachiaritocheci sonoan-
cora molti punti da discutere con
Vaduz,è tornatoallacaricasull'ar-
gomento il ministro delle Finan-
ze tedesco Peer Steinbrueck.
«Il nostro obiettivo è quello di di-
chiarare guerra ai paradisi fiscali
inEuropa»,hadettoaldomenica-
le Bild am Sonntag. E, come primo
passo, il governo intende mettere
a disposizione anche di altri paesi
ilcdconla lungalistadinomi(cir-
ca 900) di evasori, comprato per
oltre quattro milioni di euro da
un informatore del Liechten-
stein.Cd,questo, cheera stato ru-
bato nel 2002 alla banca del Lie-

chtenstein Lgt Group, come ha
confermato lo stesso istituto.
IlquotidianoeconomicoHandels-
blatt, infatti, scrive che Finlandia,
SveziaeNorvegiahanno già chie-
sto a Berlino di consultare il Cd.
Da parte sua, un portavoce di
Steinbrueck, pur non volendo
confermare i nomi dei paesi inte-
ressati, ha detto «risponderemo
alle domande in questo senso»,
ammettendo così la disponibilità

diBerlino ad aiutare chiunquesia
impegnato nella lotta ai paradisi
fiscali.
Al centro dello scandalo, come è
noto, ci sono le cosiddette fonda-
zioni offerte dal Liechtenstein,
molto attraenti dal punto di vista
fiscale perchè prevedono tra l’al-
tro aliquote anche inferiori al-
l’1%. «Queste non sono affatto
fondazioni -ha dettoSteinbrueck
-. Il Liechtenstein deve modifica-
re l'intera struttura che usa per in-
coraggiare l'evasione fiscale in
Germania e altrove». Vaduz, da
partesua,hagiàdettochelaprevi-
sta riforma delle fondazioni non
toccherà il diritto alla privacy dei
facoltosi clienti del principato.
Intanto, lo scandalo si allarga alla
Gran Bretagna. È di domenica la
notiziacheancheLondrahacom-
prato (dallo stesso informatore)
una lista contente nomi di ricchi
britannici che avrebbero evaso il
fisco, mentre in Germania non è
escluso che nella rete possa finire
anche qualche politico.

LIBERISMO DI STATO Rappresentano il ri-

torno dello Stato padrone. Ma non solo. So-

no il volto nuovo della lotta per il potere mon-

diale. Senza armi se non quelle della finanza.

Sono i “fondi sovra-

ni”, poco trasparenti,

con obiettivi oscuri,

ma molto liquidi. Tan-

todaacquistare,negliultimime-
si, fette corpose delle maggiori
banchemondiali,daMerrillLyn-
ch a Morgan Stanley, da Citi-
group a Barclays, fino ad arrivare
alla Royal Bank of Scotland, en-
trata nel mirino da qualche gior-
no del Qatar Investment Autho-
rity.Unattivismochemettepau-
ra. Anche all’Europa, che doma-
ni dovrebbe approvare un codi-
ce di condotta per garantirne la
trasparenza.
I fondisovraninonsonounano-
vità degli ultimi anni. L’idea che

unoStatopotesseutilizzare ilpro-
prio surplus per cercare all’estero
il miglior rendimento possibile,
che non fosse il classico titolo di
stato,erastatagiàpensatadalKu-
wait, che nel 1953 lanciò il Ku-
wait Investment Office. Da allo-
ranesonosortidiversi.Quasi tut-
ti riconducibili a paesi petroliferi
(Emirati Arabi Uniti, Qatar, Nor-
vegia,Libia,ArabiaSaudita,Alge-
ria), stati che grazie a gas e greg-

gio hanno accumulato monta-
gne di valuta.
Le ragioni per costituire i fondi
sovrani sono molte. In primis si
evitadi inondare ilmercatointer-
no con una liquidità in eccesso e
creareinflazionenelpropriopae-
se. Inoltre si accantonano risorse
per imomentidifficili nell’ipote-
siche ilgreggiosiesaurisca.Nobi-
licause.Finoallaprimavera scor-
sa, quindi, nessuno parlava di
fondi sovrani. Poi improvvisa-
mente,quandonelclubsonoen-
trati Cina e Russia, due potenze
militari, politiche ed economi-
che, ci si è accorti della loro im-
portanza. Si è capito, cioè, che se
una banca o una grande azienda
finisse sotto il controllo di un
fondosovrano,magari russooci-
nese, questo potrebbe condizio-
nare losviluppoegli investimen-
ti di un intero paese. Tanto più
che tutti i fondi sovrani, con la
sola eccezione della Norvegia
che pubblica dati trimestrali,
non presentano bilanci né liste
di investimenti. La trasparenza è
molto scarsa. Pochi sanno quan-
to amministrano realmente. La
banca americana Morgan Stan-
ley ha fatto alcune stime che ci
parlano di un patrimonio com-

plessivo che si aggira intorno a
2milaeottocentomiliardididol-
lari (2,8 trilioni). Una cifra che
nonspaventa per la sua grandez-
za - i titoli scambiati nel mondo
hanno un valore di circa 165 tri-
lioni di dollari - ma per il suo
trend di crescita. Sempre secon-
do Morgan Stanley nel 2015 i
fondi sovrani amministreranno
oltre 13 trilioni continuando poi
la loro marcia trionfale. Si calco-
la che nel 2020 controlleranno il
10% circa della ricchezza finan-
ziariadell’interopianeta,esiritie-
ne che per allora il numero uno
del club sarà la Cina.
Se così fosse il paradosso econo-
micodellaglobalizzazionesareb-
becompleto.Nelmondodel libe-
ro mercato, cioè, si vedrebbe la
crescita esponenziale di protago-
nisti indesiderati: le potenze na-

zionali, lo stato. Ed è anche per
evitare che si innesti questo cor-
tocircuito che si stanno cercan-
do soluzioni. Domani Bruxelles,
ad esempio, dovrebbe confezio-
nare un codice di condotta «glo-
bale», fondato su 11 principi,
chepossa garantire trasparenzae
correttagestionedei fondi sovra-
ni.Tra iprincipi enunciati lanet-
taseparazionedelleresponsabili-
tà dei fondi, la pubblicità degli
obiettivi strategici e quella degli
investimenti. Il codicesaràporta-
to all’attenzione del Fondo mo-
netario internazionale e dell’Oc-
se che proprio con i fondi sovra-
ni stanno discutendo di regole.
Ma se entro la fine dell’anno
non sarà raggiunto alcun risulta-
to il codice potrebbe diventare
norma europea. Un ritorno al
protezionismo di stato.

Inca-Cgil
ogni anno
10 milioni
di contatti

Sono quasi tutti
riconducibili ai Paesi
produttori di petrolio
Acquistate quote
delle maggiori banche

La Germania dichiara guerra
ai paradisi fiscali d’Europa

Fondi sovrani
il ritorno
degli Stati-padrone
Poco trasparenti, hanno obiettivi
ambiziosi e una liquidità senza limiti
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Parmalat
modificati
i capi
di accusa

■ Integrazione tra i servizi, un
più forte intreccio tra le tutele
individuali e la tutela collettiva,
piùconfederalità,maggioresin-
dacalizzazione degli operatori
della tutela.Questi sonogli sno-
di principali dell’assemblea del
sistema servizi della Cgil, che si
è svolta a Montesilvano.
PietroRuffolo,coordinatorena-
zionale del sistema, nella rela-
zioneintroduttivahaapprofon-
dito tutti gli aspetti politico-or-
ganizzatividelpatrimoniodiat-
tività,di risorseumanee profes-
sionali, di sedi, di uffici e di pre-
senze sul territorio rappresenta-
to dall’insieme dei servizi e del-
le tutele della Cgil.
Positivo il bilancio delle espe-
rienzefinorasvoltedaivari spor-
telli, come dimostrano alcuni
dati.Circa6milioniemezzoso-
no le pratiche che ogni anno
vengono svolte dai Caaf e dal
Patronato Inca. A questo si ag-
giungano le decine di migliaia
divertenzecondottedagliuffici
territoriali. Questi sportelli si
configurano sempre di più co-
me un punto di riferimento per
rispondere ad una domanda di
tutela individuale che contiene
non soltanto la difesa dei diritti
di cittadinanza, ma anche una
richiesta di orientamento al la-
vororivoltaagliattuali lavorato-
ri, ma anche a tantissimi giova-
ni per il loro inserimento nel
mercato del lavoro.
Gli sportelli del sistema servizi
dellaCgil sonopresenti su tutto
il territorio nazionale con 9 mi-
la tra sedi e altri punti di ascol-
to, circa 5 mila uomini e don-
ne,coadiuvatidamigliaiadivo-
lontari. Complessivamente so-
no10milioni icontattiognian-
no.

In un cd un elenco
di persone che hanno
portato capitali
in Liechtenstein: non
sono solo tedeschi

Angela Merkel Foto Ansa Epa

■ di Roberto Rossi / Roma

■ Colpo di scena al processo mi-
lanese sul crack Parmalat.
IpubbliciministeriFrancescoGre-
co e Eugenio Fusco ieri in aula
hanno sollevato un contestazio-
ne suppletiva modificando uno
dei capi di imputazione, il più si-
gnificativo, l’aggiotaggio,neicon-
fronti degli ex funzionari di BofA,
Luca Sala, Antonio Luzzi e Luis
Moncada,dell'expatron del grup-
poCalistoTanzi eper idue reviso-
ri di D&T Adolfo Mamoli e Giu-
seppe Rovelli.
I due pm hanno spiegato in aula
chesi trattadi contestazionichesi
muovono all'interno di quelle già
delineate nel capo di imputazio-
neprecedenteechesitrattadispe-
cificazionidifattialla lucediquan-
to emerso in dibattimento e dei
documenti depositati agli atti del
processo.
Il reato rimane sempre quello di
aggiotaggioma alcuneoperazioni
a ridosso del 31 dicembre 2003,
stando alla tesi sostenuta dalla
procura,sonomegliopuntualizza-
te o ricostruite in un modo diver-
so rispetto a prima. Da quanto si
può dedurre la contestazione sup-
pletiva cristallizzerebbe i tempi di
prescrizione che partono quindi
dal novembre di cinque anni fa.
«A istruttoria molto avanzata» ha
rilevato l'avvocato Andrea Solia-
ni,difensorediSala«ipubblicimi-
nisteri per l'ennesima volta modi-
ficano l'ipotesi accusatoria sulla
base di elementi noti fin dalle in-
daginieoggi, sideve intendere,di-
versamente valutati. Non potre-
mo che difenderci anche su que-
sto. Ma ciò sicuramente compor-
terà un ulteriore allungamento
dei tempi del processo».
Leudienzedimarzosonosaltatee
il dibattimento riprenderà il pros-
simo 4 aprile.
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1,4817 dollari -0,003
159,7100 yen +0,950
0,7537 sterline -0,001
1,6133 fra. svi. +0,003
7,4558 cor. danese +0,001
25,0000 cor. ceca -0,046
15,6466 cor. estone +0,000
7,8810 cor. norvegese -0,008
9,3154 cor. svedese +0,011
1,6017 dol. australiano -0,006
1,4885 dol. canadese -0,011
1,8310 dol. neozelandese -0,010
262,7800 fior. ungherese -1,630
3,5510 zloty pol. -0,021

Bot a 3 mesi 99,50 3,32
Bot a 6 mesi 98,25 3,23
Bot a 12 mesi 96,51 3,27
Bot a 12 mesi 96,80 3,22

Cambi in euro

A
A2A 5296 2,73 2,72 -1,09 -11,60 9303 2,48 3,12 0,0700 8568,50
Acea 24393 12,60 12,59 1,25 -11,28 230 11,39 14,43 0,5400 2682,93
Acegas-Aps 12983 6,71 6,60 -1,89 1,45 69 5,34 6,98 0,3000 368,63
Acotel 131570 67,95 68,06 0,77 -18,31 14 60,64 83,18 0,4000 283,35
Acq. Potab. 6105 3,15 3,13 0,90 -8,10 123 2,77 3,43 0,1000 113,52
Acsm 3135 1,62 1,62 -0,31 -11,67 22 1,40 1,83 0,0200 75,88
Actelios 12479 6,45 6,44 0,56 -3,92 17 5,99 7,69 0,1000 436,20
Aedes 4643 2,40 2,39 -0,99 -29,72 314 2,33 3,41 0,2500 244,04
Aeffe 4490 2,32 2,27 0,40 -11,89 289 1,71 2,63 - 248,97
Aem To 4312 2,23 2,21 -0,94 -13,21 1142 2,12 2,59 0,0600 1627,15
Aem To w08 1190 0,61 0,60 -2,47 -20,55 39 0,55 0,80 - -
Aerop. Firenze 33832 17,47 17,48 2,22 -3,08 0 17,10 18,03 0,0630 157,86
Aicon 3321 1,72 1,71 0,71 -19,41 609 1,24 2,13 - 186,94
Alerion 1209 0,62 0,62 0,73 -11,28 74 0,55 0,70 0,0050 249,79
Alitalia 1275 0,66 0,66 -0,11 -16,72 3445 0,64 0,79 0,0413 913,14
Alleanza 16435 8,49 8,48 1,15 -3,59 2047 8,22 8,80 0,5000 7186,05
Amplifon 5968 3,08 3,11 3,50 -11,69 1650 2,94 3,57 0,0350 611,53
Anima 4008 2,07 2,06 1,78 -4,17 70 1,93 2,16 0,1520 217,35
Ansaldo Sts 17616 9,10 9,11 1,86 5,18 144 7,17 9,17 - 909,80
Arena 214 0,11 0,11 -1,08 -14,19 2661 0,11 0,15 0,0413 81,49
Ascopiave 3154 1,63 1,64 -1,27 -3,09 210 1,58 1,82 0,0850 381,86
Astaldi 9540 4,93 4,89 -0,53 -4,42 214 4,02 5,16 0,0850 484,94
Atlantia 42211 21,80 21,66 -1,37 -15,01 1803 21,27 25,65 0,6200 12463,31
Auto To-Mi 25443 13,14 13,28 4,77 -12,31 147 12,48 14,99 0,4000 1156,32
Autogrill 21754 11,23 11,32 2,54 -2,15 679 10,26 11,57 0,4000 2858,18
Azimut H. 15049 7,77 7,75 -0,96 -12,57 1244 7,07 8,89 0,2000 1128,32

B
B. Bilbao Viz. 26637 13,76 13,73 1,28 -18,26 4 13,27 16,83 - -
B. C.R. Firenze 12911 6,67 6,67 -0,06 0,91 573 6,61 6,67 0,1000 5526,26
B. Carige 4947 2,56 2,54 -0,27 -22,41 1383 2,54 3,29 0,0750 3104,04
B. Carige risp 5108 2,64 2,62 1,63 -18,02 2 2,53 3,25 0,0950 462,49
B. Desio 13436 6,94 6,91 -0,38 -2,41 25 6,02 7,11 0,0955 811,86
B. Desio r nc 13546 7,00 6,86 -1,94 -0,06 3 6,08 7,00 0,1150 92,36
B. Finnat 1550 0,80 0,80 -0,37 -8,40 79 0,75 0,87 0,0130 290,56
B. Generali 9544 4,93 4,93 1,17 -27,29 255 4,92 6,78 0,1000 548,66
B. Ifis 17192 8,88 8,82 -1,55 -0,85 62 7,91 8,97 0,2400 276,63
B. Intermobiliare 10768 5,56 5,55 0,18 -21,89 9 5,52 7,12 0,2500 865,52
B. Italease 12973 6,70 6,72 2,24 -29,37 931 5,95 9,49 0,7800 1128,31
B. Popolare 23080 11,92 11,95 1,78 -20,99 5181 11,76 15,09 0,8300 7634,54
B. Profilo 3456 1,78 1,80 2,86 -6,89 37 1,61 1,92 0,1470 226,64
B. Santander 23084 11,92 11,96 1,40 -18,26 14 11,40 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 29259 15,11 15,18 - -8,99 2 13,90 16,60 0,5200 99,73
B.P. Etruria e L. 16499 8,52 8,54 0,61 -9,29 102 8,29 9,39 0,3000 459,58
B.P. Intra 20840 10,76 10,63 -1,33 -4,49 2 10,44 11,37 0,2000 605,86
B.P. Milano 15717 8,12 8,12 1,56 -11,54 1650 7,97 9,18 0,3500 3368,83
B.P. Spoleto 15932 8,23 8,24 0,55 -11,20 1 7,71 9,27 0,4100 180,02
BasicNet 4198 2,17 2,14 -3,73 3,98 711 1,47 2,29 0,0930 132,23
Bastogi 556 0,29 0,29 -0,24 -12,19 457 0,27 0,33 - 194,26
BB Biotech 94258 48,68 48,71 0,85 -5,37 1 48,44 52,80 1,2434 -
Bca Ifis w08 5013 2,59 2,55 0,39 -1,82 1 1,62 2,65 - -
Bco Popolare w10 810 0,42 0,42 0,58 -36,58 272 0,39 0,66 - -
Beghelli 1985 1,02 1,03 1,88 -10,95 219 0,87 1,18 0,0150 205,00
Benetton 17448 9,01 8,96 -2,10 -24,71 756 8,36 11,97 0,3700 1646,09
Beni Stabili 1463 0,76 0,76 2,93 1,08 4741 0,61 0,76 0,0240 1447,33
Bialetti 2751 1,42 1,42 0,28 -13,83 0 1,25 1,65 - 106,58
Biesse 26564 13,72 13,83 0,44 5,76 173 11,24 14,65 0,3600 375,81
Boero 41049 21,20 21,20 - -17,19 0 21,20 28,10 0,4000 92,02
Bolzoni 5944 3,07 3,09 3,00 -20,45 43 2,94 3,86 0,1000 79,33
Bon. Ferraresi 61051 31,53 31,99 4,89 -11,23 4 28,02 35,52 0,0800 177,36
Brembo 19190 9,91 9,90 1,91 -9,65 152 8,94 10,97 0,2400 661,90
Brioschi 788 0,41 0,41 0,25 -16,17 103 0,38 0,49 0,0038 293,86
Bulgari 15510 8,01 8,00 1,65 -15,87 1646 7,26 9,52 0,2900 2405,35
Buongiorno Spa 3853 1,99 2,00 0,50 -2,36 293 1,53 2,19 - 211,64
Buzzi Unicem 32525 16,80 16,78 0,97 -10,47 569 14,65 18,76 0,4000 2777,54
Buzzi Unicem r nc 22681 11,71 11,73 0,83 -6,34 218 10,12 12,51 0,4240 476,90

C
C. Artigiano 5559 2,87 2,85 -0,04 -2,54 228 2,64 3,05 0,1635 511,02
C. Bergam. 55493 28,66 28,68 0,99 -1,44 0 25,38 29,71 1,0500 1769,09
C. Valtellinese 17196 8,88 8,90 0,58 -1,94 67 8,19 9,09 0,4000 1426,19
Cad It 19115 9,87 9,91 1,09 -2,42 1 8,98 10,12 0,2900 88,65
Cairo Comm. 6405 3,31 3,30 -0,24 -22,71 31 3,28 4,32 2,5000 259,16
Caltagirone 11157 5,76 5,86 -0,05 -6,00 8 5,31 6,13 0,0800 692,13
Caltagirone Ed. 7489 3,87 3,80 -4,12 -13,12 92 3,76 4,45 0,2000 483,50
Cam-Fin. 2631 1,36 1,35 -0,66 -0,29 236 1,23 1,40 0,0300 499,69
Campari 11453 5,92 6,01 4,32 -10,35 756 5,50 6,60 0,1000 1717,72
Cape Live 1316 0,68 0,68 -3,36 -24,50 17 0,62 0,90 - 34,52
Carraro 12191 6,30 6,30 0,96 -8,29 176 4,43 6,87 0,1250 264,43
Cattolica Ass. 59289 30,62 30,70 2,27 -11,76 42 29,07 34,70 1,5500 1577,30
Cdc 5828 3,01 2,96 4,04 -15,28 219 2,47 3,89 0,5600 36,91
Cell Therapeutics 1876 0,97 0,95 -1,42 -29,13 1298 0,95 1,37 - -
Cembre 10849 5,60 5,60 1,49 -10,99 34 4,96 6,52 0,2200 95,25
Cementir Hold 11645 6,01 6,04 0,77 -0,27 297 5,18 6,09 0,1000 956,95
Cent. Latte To 5214 2,69 2,70 1,01 -30,20 20 2,69 3,86 0,0500 26,93
Chl 1024 0,53 0,52 2,36 -2,72 2224 0,43 0,54 - 71,00
Ciccolella 4666 2,41 2,39 0,67 -18,17 67 2,34 3,02 0,0516 435,01
Cir 3993 2,06 2,07 3,66 -18,82 2051 1,93 2,54 0,0500 1630,90
Class 2457 1,27 1,26 2,10 -10,32 111 1,10 1,43 0,0100 130,18
Cobra 9604 4,96 4,92 2,46 -22,22 90 4,27 6,38 - 104,16
Cofide 1714 0,89 0,88 0,61 -18,51 736 0,83 1,09 0,0150 636,50
Cr Artigiano ge08 5360 2,77 2,76 -0,32 - 25 2,77 2,80 - -
Cr Valtel w08 2664 1,38 1,37 -0,65 -13,84 43 1,35 1,60 - -
Cr Valtel w09 3040 1,57 1,59 1,86 -7,97 12 1,43 1,71 - -
Credem 16460 8,50 8,49 1,71 -10,33 332 7,90 9,48 0,3500 2400,06
Cremonini 4663 2,41 2,39 -0,50 -2,98 132 2,18 2,48 0,0800 341,50
Crespi 1523 0,79 0,78 0,19 -19,07 15 0,73 0,97 0,0350 47,20
Csp 3024 1,56 1,56 -0,38 -15,43 168 1,39 1,85 0,0500 51,95

D
D'Amico 4841 2,50 2,49 -1,19 -9,62 158 2,23 2,77 - 374,87
Dada 27023 13,96 14,01 0,14 -14,76 14 11,46 16,37 - 224,65
Damiani 3621 1,87 1,87 0,97 -49,62 593 1,78 3,71 - 154,46
Danieli 37810 19,53 19,53 1,39 -7,41 67 16,52 21,09 0,0800 798,25
Danieli r nc 27553 14,23 14,20 0,70 -10,24 57 12,51 15,85 0,1007 575,25
Data Service 8016 4,14 4,10 0,74 -7,59 1 3,42 4,48 0,5200 41,48
Datalogic 11523 5,95 5,99 0,66 -0,48 13 5,54 6,01 0,0600 380,01
De' Longhi 6113 3,16 3,08 -7,92 -16,30 21 2,70 3,85 0,0600 471,97
Dea Capital 3270 1,69 1,68 1,57 -20,59 282 1,60 2,13 - 517,87
Diasorin 25330 13,08 13,20 1,45 - 8 10,96 13,34 - 719,51
Digital Bros 8469 4,37 4,43 6,57 -14,99 29 3,83 5,28 0,0800 61,72
Digital M. Techn. 47400 24,48 24,69 6,74 -29,63 115 20,60 34,79 - 276,74
Dmail Gr. 19640 10,14 10,06 0,50 8,39 10 8,03 11,08 0,1000 77,59
Ducati 3218 1,66 1,66 -0,06 11,77 5026 1,02 1,68 - 545,86

E
Ed. Espresso 5344 2,76 2,77 0,51 -7,78 1035 2,52 2,99 0,1600 1199,07
Edison 3660 1,89 1,88 -0,16 -11,72 2771 1,64 2,21 0,0480 9792,23

Edison r 3516 1,82 1,80 -1,26 -9,70 25 1,67 2,03 0,0780 200,84
Eems 5906 3,05 3,06 3,35 -23,69 109 2,55 4,00 - 129,63
El.En 52899 27,32 27,19 1,87 2,40 48 23,00 27,32 0,3000 131,80
Elica 5027 2,60 2,59 -0,08 -24,03 117 2,60 3,42 0,0400 164,39
Emak 9637 4,98 4,98 0,20 -4,20 13 4,74 5,26 0,1750 137,63
Enel 14110 7,29 7,31 0,48 -9,98 33501 7,11 8,20 0,4900 45073,30
Enertad 5689 2,94 2,87 3,39 -1,24 309 2,66 2,98 0,0207 278,75
Engineering I.I. 50266 25,96 25,77 -3,59 -5,01 64 20,94 27,33 0,4800 324,50
Eni 44631 23,05 23,14 1,94 -7,87 16163 21,12 25,61 1,2500 92323,52
Enia 20840 10,76 10,83 1,96 -7,70 48 10,55 11,66 - 1157,02
Erg 22267 11,50 11,61 3,84 -12,07 1103 9,77 13,08 0,4000 1728,68
Ergo Previdenza 7753 4,00 4,01 -0,64 0,50 56 3,29 4,09 0,1740 360,36
Esprinet 14476 7,48 7,43 -0,68 -9,80 569 5,58 8,29 0,1400 391,77
Eurofly 2672 1,38 1,37 -0,80 -32,87 282 1,36 2,06 - 18,43
Eurotech 8580 4,43 4,43 2,00 -11,17 158 3,94 4,99 - 155,10
Eutelia 3569 1,84 1,84 1,32 -45,92 230 1,66 3,41 - 120,57
Everel Group 634 0,33 0,32 -1,17 -17,06 163 0,27 0,40 0,0516 31,98
Exprivia 3756 1,94 1,93 1,26 2,70 420 1,23 1,98 - 65,82

F
FastWeb 49607 25,62 25,60 0,67 2,73 167 19,44 25,62 3,7700 2037,00
Fiat 27210 14,05 13,93 0,27 -20,61 46591 13,86 17,70 0,1550 15349,35
Fiat priv 21603 11,16 11,07 0,44 -23,66 216 10,97 14,61 0,3100 1152,43
Fiat r nc 21593 11,15 11,06 -0,14 -24,03 296 11,15 14,68 0,9300 891,19
Fidia 15970 8,25 8,21 3,84 2,47 108 6,10 8,70 0,1400 38,77
Fiera Milano 8918 4,61 4,59 -1,48 -2,97 18 3,77 4,78 0,3000 156,11
Fil. Pollone 1364 0,70 0,69 4,14 -4,20 136 0,60 0,76 0,0500 7,50
Finarte C.Aste 968 0,50 0,50 2,31 -7,12 57 0,43 0,54 0,0362 25,03
Finmeccanica 39209 20,25 20,41 1,90 -7,20 1495 18,48 21,82 0,3500 8610,00
FMR Art'é 14121 7,29 7,34 -0,01 -8,88 0 6,19 8,00 0,4000 26,11
Fondiaria-Sai 55048 28,43 28,54 1,86 1,43 338 25,11 28,54 1,0000 3560,10
Fondiaria-Sai r nc 37378 19,30 19,45 2,01 -0,22 158 17,73 19,61 1,0020 836,07
Fondiaria-Sai w08 12394 6,40 6,42 0,16 0,39 1 5,49 6,65 - -
FullSix 10919 5,64 5,62 0,41 -8,25 8 5,22 6,15 - 63,06

G
Gabetti Prop. S. 3611 1,87 1,88 -1,32 -17,73 18 1,78 2,27 0,0700 93,01
Gasplus 15604 8,06 8,15 1,56 16,16 165 6,48 8,06 0,0950 361,93
Gefran 9207 4,75 4,75 0,17 -8,28 3 4,28 5,18 0,2500 68,47
Gemina 2200 1,14 1,13 2,17 -4,70 1090 1,00 1,20 0,1000 1669,01
Gemina r nc 2004 1,03 1,03 - -6,76 0 0,95 1,11 0,1200 3,89
Generali 55319 28,57 28,57 1,10 -6,88 5541 27,59 31,43 0,7500 40271,84
Geox 24062 12,43 12,38 3,56 -8,64 939 10,71 13,60 0,1500 3216,65
Gewiss 7532 3,89 3,89 1,36 -19,46 7 3,84 4,83 0,1000 466,80
Grandi Viaggi 2660 1,37 1,36 -0,37 -9,78 36 1,28 1,52 0,0300 61,83
Granitifiandre 13579 7,01 7,02 -0,51 -18,79 9 6,86 8,64 0,1200 258,52
Gruppo Coin 8553 4,42 4,38 -1,13 -19,75 35 3,82 5,50 - 583,66
Guala Closures 7441 3,84 3,79 -0,05 -11,14 226 3,51 4,33 0,0880 259,88

H
Hera 5561 2,87 2,89 1,76 -5,50 769 2,49 3,04 0,0800 2966,02

I
I. Lombarda 256 0,13 0,13 0,61 3,52 19068 0,10 0,14 - 542,73
Ifi priv 36501 18,85 18,78 2,39 -18,00 163 17,20 22,99 0,6300 1447,78
Ifil 10365 5,35 5,33 2,17 -15,59 3238 4,91 6,34 0,1000 5559,69
Ifil r nc 9042 4,67 4,66 1,46 -20,09 98 4,16 5,84 0,1207 174,58
Ima 27195 14,04 13,99 -0,43 -0,41 16 12,20 14,12 0,6500 478,93
Imm. Grande Dis. 4279 2,21 2,24 1,96 6,76 910 1,75 2,23 0,0350 683,44
Immsi 2271 1,17 1,17 -0,76 -9,56 1136 1,04 1,30 0,0300 402,57
Impregilo 7044 3,64 3,70 5,93 -20,84 5465 3,34 4,60 0,0300 1460,57
Impregilo r nc 15761 8,14 8,14 - -13,77 0 7,55 9,44 0,0404 13,15
Indesit Comp. 17359 8,96 9,00 0,81 -15,99 399 8,13 10,67 0,3850 1018,70
Indesit r nc 23138 11,95 11,95 0,59 -10,42 0 10,80 13,34 0,4030 6,11
Intek 1180 0,61 0,61 -0,89 -12,88 47 0,56 0,71 0,0190 212,00
Intek r nc 1904 0,98 0,98 - -3,58 0 0,90 1,02 0,2172 14,93
Interpump 11606 5,99 5,98 0,47 -14,52 73 5,85 7,01 0,1800 479,04
Intesa Sanp. r nc 8142 4,21 4,24 2,79 -15,22 2337 4,20 4,96 0,3910 3921,12
Intesa Sanpaolo 8616 4,45 4,48 1,98 -16,42 56102 4,41 5,33 0,3800 52729,53
Inv e Sviluppo Med 2130 1,10 1,10 - - 0 1,04 1,10 - 55,78
Invest e Svil w09 50 0,03 0,03 -1,52 -26,76 0 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 281 0,15 0,14 0,98 -17,09 570 0,13 0,19 0,0362 35,16
Ipi Spa 7720 3,99 3,96 -1,22 7,15 27 3,11 4,83 0,5000 162,61
Irce 5348 2,76 2,76 -1,53 4,86 49 2,22 2,82 0,0200 77,69
Isagro 7089 3,66 3,66 1,13 -25,98 27 3,62 5,14 0,3000 64,25
It Holding 1439 0,74 0,73 1,30 -30,47 2991 0,60 1,09 0,0258 182,76
It Way 12741 6,58 6,59 1,17 -10,00 1 6,53 7,36 0,1300 29,07
Italcementi 26465 13,67 13,76 2,89 -5,39 1096 12,40 14,45 0,3600 2420,84
Italcementi r nc 19676 10,16 10,17 1,38 -5,50 188 8,93 10,75 0,3900 1071,39
Italmobiliare 115750 59,78 60,00 2,21 -4,66 21 53,34 63,25 1,4500 1326,07
Italmobiliare r nc 84518 43,65 43,80 0,90 -9,42 5 39,52 48,19 1,5280 713,38

J
Juventus FC 1663 0,86 0,87 0,59 -11,22 200 0,81 0,97 0,0120 173,07

K
Kaitech 630 0,33 0,32 -1,74 -14,12 54 0,31 0,38 - 29,09
Kme Group 2347 1,21 1,19 -0,92 -18,07 419 1,15 1,48 0,0080 285,40
Kme Group rsp 2513 1,30 1,31 1,01 -14,23 17 1,23 1,51 0,1086 24,76
KME Group w09 343 0,18 0,18 -7,84 -32,79 77 0,18 0,26 - -

L
La Doria 2837 1,47 1,47 0,07 -11,80 7 1,21 1,66 0,0444 45,41
Landi Renzo 5606 2,90 2,90 1,65 25,38 793 2,28 2,96 - 325,69
Lavorwash 3061 1,58 1,58 - -7,71 86 1,34 1,71 0,0200 21,08
Lazio 662 0,34 0,34 -2,29 17,53 8 0,25 0,39 - 23,17
Linificio 5567 2,88 2,87 -0,76 0,63 15 2,85 2,95 0,0300 79,49
Lottomatica 46161 23,84 23,92 1,57 -2,89 304 22,49 25,01 0,7900 3621,76
Luxottica 35356 18,26 18,22 1,20 -14,55 986 16,84 21,37 0,4200 8449,85

M
Maffei 4672 2,41 2,44 0,04 -7,55 3 2,25 2,63 0,0510 72,39
Maire Tecnimont 5886 3,04 3,04 -2,28 -15,15 397 2,98 3,68 - 980,40
Management e C 1471 0,76 0,76 1,33 2,69 618 0,66 0,76 - 414,53
Marazzi Group 11900 6,15 6,14 1,81 -5,97 171 5,83 6,72 0,2300 628,32
Marcolin 3501 1,81 1,80 -2,02 -2,95 48 1,51 1,86 0,0290 112,35
Mariella Burani 34206 17,67 17,69 1,39 -5,56 72 15,68 18,71 0,5200 528,35
Marr 13298 6,87 6,92 1,33 -3,17 67 5,97 7,31 0,3600 456,89

Mediacontech 12251 6,33 6,33 2,14 -22,53 4 5,87 8,17 0,6000 58,73
Mediaset 11769 6,08 6,12 2,38 -10,83 5915 5,52 6,82 0,4300 7179,50
Mediobanca 24991 12,91 12,86 -0,54 -8,24 5147 12,25 14,07 0,6500 10572,10
Mediolanum 8125 4,20 4,21 2,21 -22,60 4214 3,91 5,42 0,2000 3060,93
Mediterr. Acque 7395 3,82 3,79 0,80 -10,23 13 3,55 4,25 0,0400 292,86
Meliorbanca 6064 3,13 3,12 -0,22 -11,80 22 3,05 3,57 0,1300 395,45
Mid Ind Cap w10 1200 0,62 0,62 - -37,12 0 0,62 0,99 - -
Mid Industry Cap 37738 19,49 19,49 - -11,41 0 17,90 22,00 - 74,07
Milano Ass 8380 4,33 4,36 2,11 -18,54 859 4,20 5,31 0,3000 1957,86
Milano Ass r nc 8897 4,59 4,57 0,73 -12,79 7 4,31 5,27 0,3200 141,25
Mirato 13670 7,06 7,13 0,99 -15,45 7 6,81 8,35 0,3000 121,43

Mittel 8262 4,27 4,23 -1,99 -17,43 22 3,86 5,17 0,1500 281,62
Mondadori 10584 5,47 5,43 -0,55 -2,48 547 4,89 5,61 0,3500 1418,04
Mondo TV 15999 8,26 8,22 0,34 -28,18 2 7,88 11,51 0,3500 36,39
Monrif 1424 0,74 0,74 1,05 -18,43 10 0,70 0,90 0,0240 110,31
Monte Paschi Si 5857 3,02 3,03 1,07 -17,28 10228 3,00 3,66 0,1700 7423,76
Montefibre 1220 0,63 0,62 2,24 7,58 1605 0,45 0,63 0,0300 81,90
Montefibre r nc 1174 0,61 0,60 4,23 7,14 219 0,44 0,61 0,0440 15,77
MutuiOnline 7919 4,09 4,14 6,02 -5,19 194 3,15 4,31 - 161,60

N
Nav. Montanari 5400 2,79 2,73 2,52 3,64 1705 2,05 2,79 0,1050 342,65
Negri Bossi 1337 0,69 0,69 0,01 -14,95 4 0,66 0,81 0,0400 30,43
Negri Bossi w10 368 0,19 0,19 -0,31 -25,10 20 0,16 0,26 - -
Nice 6601 3,41 3,42 1,70 -7,77 32 3,19 3,70 0,0730 395,44

O
Olidata 2018 1,04 1,03 0,98 3,37 126 0,75 1,06 0,0440 35,43
Omnia Network 2614 1,35 1,35 0,45 -35,22 21 1,29 2,10 - 35,01

P
Panariagroup I.C. 7373 3,81 3,84 1,91 -13,61 0 2,99 4,41 0,1900 172,71
Parmalat 4726 2,44 2,46 2,59 -7,96 6522 2,21 2,65 0,0250 4033,67
Parmalat w15 2775 1,43 1,46 3,99 -13,73 90 1,21 1,66 - -
Permasteelisa 25768 13,31 13,09 -1,48 -4,39 103 10,64 13,97 0,3000 367,30
Piaggio 4142 2,14 2,13 1,38 -8,20 2824 1,74 2,33 0,0300 847,13
Pininfarina 19136 9,88 9,94 1,00 -27,58 30 9,63 14,80 0,3400 92,08
Pirelli & C r nc 1414 0,73 0,73 0,74 -6,72 250 0,70 0,78 0,0364 98,39
Pirelli & C R.E. 50750 26,21 26,29 2,14 1,98 74 22,49 27,49 2,0600 1116,47
Pirelli & C. 1296 0,67 0,67 1,82 -10,80 28822 0,66 0,75 0,0210 3502,54
Poligr. Ed. 1526 0,79 0,79 -1,70 -29,21 84 0,76 1,11 0,2634 104,00
Poligrafica S.F. 28575 14,76 14,71 1,85 -10,08 4 13,25 17,86 0,3615 17,62
Poltrona Frau 2598 1,34 1,35 1,28 -37,55 416 1,27 2,15 0,0150 187,88
Polynt 6990 3,61 3,61 0,03 3,17 390 3,47 3,61 0,0900 372,55
Premafin 3230 1,67 1,67 0,48 -14,46 92 1,63 1,95 0,0150 684,45
Premuda 2465 1,27 1,27 0,55 -21,18 172 1,19 1,62 0,0600 179,19
Prima Ind. 61844 31,94 32,79 9,15 7,87 82 20,72 31,94 0,6500 146,92
Prysmian 27447 14,18 14,35 4,62 -13,12 683 12,46 16,32 - 2551,50

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 873 0,45 0,45 2,45 -13,36 8 0,37 0,52 0,0517 23,44
RCS Mediag. r nc 3373 1,74 1,74 0,06 -22,02 19 1,73 2,23 0,0500 51,13
RCS Mediagroup 4837 2,50 2,51 0,92 -15,29 549 2,41 2,95 0,0300 1830,21
RDB 4016 2,07 2,08 0,73 -33,97 69 1,98 3,14 - 95,12
Recordati 10274 5,31 5,33 0,85 -14,82 396 5,27 6,31 0,1850 1102,82
Reno De Medici 916 0,47 0,46 -2,50 -17,39 178 0,44 0,58 0,0165 127,35
Reply 39752 20,53 20,85 0,97 -3,98 38 17,87 21,38 0,2800 186,41
Retelit 564 0,29 0,29 -0,14 11,91 7693 0,20 0,29 - 122,95
Ricchetti 3005 1,55 1,55 -2,33 -7,78 169 1,53 1,69 0,0230 83,11
Risanamento 5427 2,80 2,84 3,31 -22,82 525 2,40 3,63 0,1030 768,97
Roma A.S. 1322 0,68 0,74 21,77 6,87 2861 0,56 0,68 - 90,46

S
Sabaf 32359 16,71 16,70 0,20 -25,43 10 15,99 22,41 0,7000 192,75
Sadi Serv.Ind. 3148 1,63 1,60 -0,62 -18,90 26 1,61 2,00 0,1500 150,73
Saes G. 34595 17,87 17,85 1,11 -11,99 19 17,36 21,04 1,4000 272,85
Saes G. r nc 31304 16,17 16,06 1,15 -7,61 24 14,03 17,51 1,4160 120,62
Safilo Group 4320 2,23 2,23 10,79 -4,70 12665 1,70 2,34 0,0200 636,71
Saipem 53170 27,46 27,53 2,65 0,99 4519 21,84 27,89 0,2900 12116,77
Saipem r 52279 27,00 27,00 2,97 -5,23 0 23,00 28,49 0,3200 4,30
Saras 6562 3,39 3,44 4,18 -15,95 3593 3,25 4,04 0,1500 3222,94
Sat 20741 10,71 10,75 -0,87 -14,37 4 9,20 12,51 - 105,62
Save 22865 11,81 11,81 0,72 9,68 34 9,68 11,85 0,4300 653,51
Schiapparelli 84 0,04 0,04 1,40 -7,46 660 0,04 0,05 0,0155 26,47
Seat P. G. 413 0,21 0,21 1,28 -20,79 47169 0,19 0,27 0,0070 1751,80
Seat P. G. r 418 0,22 0,21 1,51 -18,61 256 0,20 0,27 0,0076 29,41
Sias 18458 9,53 9,60 2,05 -7,45 243 8,68 10,30 0,3000 2168,76
Sirti 5079 2,62 2,62 - -0,19 36 2,16 2,64 1,0000 582,24
Smurfit Sisa 4825 2,49 2,45 - -4,34 0 2,40 2,62 0,0100 153,51
Snai 6934 3,58 3,53 0,43 -30,83 396 3,47 5,18 0,0387 418,35
Snam Rete Gas 8684 4,49 4,50 2,00 3,92 13187 4,21 4,64 0,1900 8774,09
Snia 1215 0,63 0,62 1,37 -11,55 519 0,56 0,71 0,0487 88,81

Snia w10 55 0,03 0,03 -0,72 -17,97 983 0,02 0,03 - -
Socotherm 11283 5,83 5,85 7,28 -9,52 290 4,39 6,44 0,0500 224,63
Sogefi 10276 5,31 5,35 2,55 -4,21 336 4,19 5,54 0,2000 608,88
Sol 9248 4,78 4,71 -2,00 -3,96 11 4,54 5,05 0,0680 433,18
Sole 24 Ore 8065 4,17 4,16 -0,12 -26,11 15 3,57 5,64 - 180,48
Sopaf 966 0,50 0,50 0,32 10,72 831 0,43 0,51 0,0620 210,48
Sorin 2424 1,25 1,23 -0,73 -6,36 516 1,17 1,36 - 588,96
Stefanel 2509 1,30 1,30 -0,92 -35,20 38 1,30 2,00 0,0400 70,24
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - - 0 4,95 4,95 0,0750 0,49
STMicroelectr. 16046 8,29 8,28 0,62 -14,96 3925 7,89 9,74 0,2278 -

T
Tas 41146 21,25 21,40 1,95 1,48 1 20,20 21,25 1,1694 37,66
Telecom I. Media 341 0,18 0,18 1,67 -25,34 3458 0,16 0,24 0,1643 579,66
Telecom Ita Med. r nc 320 0,17 0,17 -2,76 -24,86 8 0,16 0,22 0,1679 9,09
Telecom Italia 3327 1,72 1,72 0,17 -18,31 132232 1,72 2,14 0,1400 22988,18
Telecom Italia r 2581 1,33 1,33 -0,52 -17,10 29725 1,33 1,61 0,1510 8032,82
Tenaris 27201 14,05 14,16 2,96 -7,07 5486 12,16 15,12 0,2278 -
Terna 5377 2,78 2,78 0,94 -0,43 12373 2,63 2,91 0,1400 5555,76
Tiscali 3580 1,85 1,84 0,38 1,22 23651 1,31 1,99 - 784,74
Tod's 84596 43,69 43,98 2,61 -9,19 82 35,85 48,11 - 1331,71
Trevi 24016 12,40 12,32 1,86 2,19 112 8,96 12,56 0,0500 793,79
Trevisan Comet. 5009 2,59 2,63 6,27 -20,77 455 2,27 3,33 0,0700 72,97
Txt e-solutions 27236 14,07 13,85 -1,56 8,36 35 9,68 15,96 0,4000 36,90

U
UBI Banca 30928 15,97 15,97 0,19 -14,59 3233 15,97 18,70 0,8000 10209,08
Uni Land 587 0,30 0,30 0,53 -23,54 1562 0,29 0,42 0,0050 325,89
Unicredito 9557 4,94 4,96 2,99 -11,94 97497 4,55 5,70 0,2400 65865,28
Unicredito r 10055 5,19 5,18 1,31 -10,85 12 4,86 5,88 0,2550 112,72
Unipol 3538 1,83 1,82 0,44 -21,89 9374 1,83 2,34 0,1200 2703,75
Unipol priv 3336 1,72 1,71 0,82 -20,23 5309 1,66 2,16 0,1252 1570,58

V
V.d. Ventaglio 781 0,40 0,40 0,17 -19,36 692 0,40 0,50 0,0700 51,41
Vianini I. 6514 3,36 3,37 2,12 0,75 11 3,02 3,38 0,0500 101,27

Vianini L. 17823 9,21 9,30 2,93 -17,53 26 7,97 11,16 0,1200 403,16
Vittoria 21489 11,10 11,04 -0,60 -7,69 16 9,66 12,02 0,1600 362,44

W
w Inv e Svil Med 11 57 0,03 0,03 -24,86 - 464 0,03 0,25 - -
Warr Intek 08 164 0,08 0,08 - -30,97 0 0,07 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8165 4,22 4,23 1,22 -9,85 50 4,02 4,68 - 337,36
Zucchi 5809 3,00 3,00 - -9,09 0 2,81 3,30 0,2500 73,13
Zucchi r nc 7232 3,73 3,73 9,85 6,71 0 3,13 3,73 0,0300 12,80

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

In sintesi

La Borsa ha recuperato terreno
nella prima seduta della
settimana: in sintonia con gli
altri listini europei, anche
quello di piazza Affari ha
registrato un progresso
dell'1,37%, risultato di una
domanda diffusa su tutti i
comparti con pochissime
eccezioni. Contenuti gli
scambi: pari a un controvalore
complessivo di 3,7 miliardi.
Nel comparto energetico, i
petroliferi sono stati molto
gettonati: Eni (+1,94%),
Saipem (+2,65%) e Tenaris

(+2,96%); in calo invece A2A
(-1,09%). Fra i titoli più
richiesti Impregilo (+5,93%) e
Prysmian (+4,62%). Bene
anche Italcementi (+2,89%).
Fiat ha chiuso a +0,27%. In
rialzo, fra i finanziari,
soprattutto Unicredit
(+2,99%), Intesa Sanpaolo
(+1,98%), Mediolanum
(+2,21%), Fon-Sai (+1,86%).
Fra i pochissimi titoli in
controtendenza Mediobanca
(-0,54%), ma anche
Mondadori (-0,55%) e Atlantia
(-1,37%). Limatura per Alitalia
(-0,11%) mentre Telecom ha
tenuto a +0,17%.

Sorgenia (gruppo Cir)
ha chiuso l'esercizio 2007
con ricavi netti pari a 1,86
miliardi di euro, a fronte di
1,91 miliardi del 2006. In
crescita invece il risultato
netto, positivo per 65,18
milioni (più 15,9%),
mentre l'indebitamento
netto è salito da 601,9 a
904,6 milioni. Un
incremento - spiega una
nota - dovuto
prevalentemente
all'acquisizione di Societè
Francaise d'Eoliennes
(Sfe) e al 16% di Energia
Italiana, oltre che agli
investimenti nella centrale
di Modugno (Bari) e alla
realizzazione degli
impiabnti fotovoltaici di
Soluxia.

Safilo punta, nel 2008,
a 35 nuove aperture nel
segmento retail, fra la
catena Solstice negli Usa
(30 negozi) e Loop in
Spagna (5 negozi più
ristrutturazione degli
esistenti). Inoltre, sempre
nel segmento retail è
previsto lo sbarco in
nuovi paesi. Quest'anno
la crescita delle vendite
attesa è dell'ordine del
4-5% grazie soprattutto
ai mercati asiatici dove si
attende un incremento a
doppia cifra.

Il Credito
Piemontese (gruppo
Credito Valtellinese)
opera da ieri con 23
sportelli, sui 35 acquistati
da Intesa Sanpaolo, sui
territori delle provincie di
Torino (19 sportelli) ed
Alessandria (4). Altri 12
sportelli, sempre acquisiti
da Intesa Sanpaolo
saranno gestiti dal
Credito Artigiano in
provincia di Pavia.

C'è un poker di
gruppi stranieri nella short
list per l'acquisizione di
Chiara Vita, ramo
assicurativo del Banco
Desio. Si tratta di Allianz,
Cnp, Groupama e
Helvetia. Escluse, invece,
Cattolica e Fonsai.
L'istituto lombardo vuole
cedere il 70% di Chiara
Vita, per almeno 70
milioni di euro.

Socotherm si è
aggiudicata un contratto
da 40 milioni di dollari
australiani (circa 25
milioni di euro) per la
fornitura di circa 15
chilometri di tubi rivestiti.
È la commessa più
importante della storia
dell’azienda si legge in
una nota del gruppo
vicentino. I tubi, da
posare in mare nella baia
di Botany a Sydney,
saranno prodotti dal
gruppo italiano Ilva e
rivestiti da Apc.

Kerself ha approvato
l'emissione di un prestito
obbligazionario
convertibile in azioni
Kerself per un massimo
di 10 milioni di euro,
riservato a Mais, un
investitore a medio
termine con il quale era
stato formalizzato un
accordo di sottoscrizione.
L'assemblea dei soci ha
inoltre approvato un
aumento di capitale
sociale.

Borsa

Visa, il colosso americano delle
carte di credito, si prepara ad
un’ipo che potrebbe
ammontare fino a 18,8 miliardi
di dollari, la più elevata mai
fatta negli Usa. Nel prospetto
depositato alla Sec, Visa ha
annunciato l’offerta di 40,6
milioni di azioni a un prezzo
compreso tra i 37 e i 42 dollari
per azione, oltre alla
disponibilità di ulteriori 40,6
milioni di azioni in caso di
domanda in eccesso. Con un
prezzo al centro della forchetta,
Visa potrebbe raccogliere 15,6

miliardi di dollari, che
salirebbero a oltre 17 miliardi
con l'esercizio dell'ulteriore
pacchetto da 40,6 milioni di
titoli. Con lo sbarco in Borsa
Visa seguirà quanto già fatto
dalla rivale Mastercard due anni
or sono, ma quest'ultima dalla
sua Ipo aveva raccolto 2,39
miliardi di dollari, solo una
frazione di quanto conta di
ottenere Visa. L’Ipo rappresenta
anche un messaggio di fiducia
per lo specifico settore delle
carte di credito, che molti
osservatori ritengono come un
possibile nuovo fronte di
criticità sulla crisi dei mercati.

Mediobanca è uscita
dall’azionariato di
Finmeccanica, vendendo la
propria dell’1%, considerata
non strategica. L’uscita di
Mediobanca renderà necessario
rivedere la composizione del
consiglio di amministrazione
di Finmeccanica. Piazzetta
Cuccia infatti, come azionista
di minoranza con maggior
peso nell'azionariato, ha
espresso finora tre consiglieri su
dodici. Il cda di Finmeccanica
scade in primavera, con
l'approvazione dei conti 2007.

Ieri intanto Finmeccanica,
attraverso Sirio Panel, azienda
controllata da Selex
Communications, ha siglato
con Airbus due contratti del
valore di oltre 100 milioni di
dollari per lo sviluppo e la
fornitura di unità di controllo
di interfaccia con i sistemi
avionici e per la realizzazione
dell'impianto d'illuminazione
della cabina di pilotaggio per il
nuovo A350 dell'Airbus. La
fornitura si articola in 12 unità
di controllo,15 pannelli
frontali con tecnologia a Led e
unità di regolazione della
luminosità.

Bot

Inizio con recupero Punta a Ipo record Addio Finmeccanica

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO
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IL CIELO, SOPRA Collina, è denso di nuvole. «For-

mazioni» di differente diametro, velocità, direzione e

carico di pioggia, che insieme danno un quadro pre-

occupante della situazione. Tutte, o quasi, portano la

stellare (e invidiata) carrie-

ra dell’ex arbitro più fa-

moso del mondo verso la

decisione finale: a giu-

gno non sarà più il designatore-allenato-
re dei fischietti nazionali. Basta, chiusa
un’esperienzafalcidiatadalle tante, trop-
pe polemiche di quest’anno dove, di do-
menica in domenica, il suo carisma e la
suanomeasono state messe in crisidagli
errori del week-end e dalle polemiche
del lunedì. Fino alla reazione di domeni-
caduranteEmpoli-Catania,quandoCol-
lina è esploso contro un gruppo di tifosi
presentisullatribunadelCastellani, infu-
riati per una decisione dell’arbitro Bri-
ghi. Ha perfino additato uno dei conte-
statori, con frasi da “bullo”: «Ehi, dico a
te: ci vediamo fuori...».
La classica «goccia», il segnale che la mi-
sura è colma, che il clima intorno a lui è
oramai saturo, e che l’«ossigeno» neces-
sario per rifondare un gruppo attraverso
igiovani,non c’è.Tantoche ieri,oltreal-
le polemiche per la lettera della Juventus
contro i presunti errori arbitrali, è sceso
incampoancheLucaCorderodiMonte-
zemolo con in intervento duro e incon-
sueto: «Nel nostro paese - afferma il n.1
degli industriali - la cosa più bella che si
sta cominciando a vedere è la riscoperta
del merito. Era tanto che non vedevo
una partita, ma in Reggina-Juventus di

sabato ci sono state cose dell’altro mon-
do. Ho visto un arbitraggio deludente e
non all’altezza della serie A». Poi, però,
sempre Montezemolo definisce Collina
una persona «di grande valore».
Resta il fattocheilviaregginoèmoltoiso-
lato, sembra di assistere a una sorta di re-
sadei conti, studiataconun attaccocon-
centricoche tira in ballo la suastoriapas-
sata e recente: dalle chiacchierate con il
responsabiledegli arbitridelMilan,Mea-
ni, intercettante nello scandalo Calcio-
poli (e non ritenute rilevanti dai Giudi-
ci), ai500milaeuroannuichepercepisce
per il suo ruolo di designatore-allenato-
re. Tutto è in discussione, tutto serve per
sgretolare la sua figura, tutto è funziona-
leacancellare la suapropostadidotare le
ternedi nuove tecnologie, di puntare sui
giovani, di rifiutare l’idea di coinvolgere
quelli stranieri e di permettere a un fi-
schietto iper-criticatocomeFarina, dopo
Catania-Inter, di andare in Tv a spiegare
lasuaposizione.Così,adifenderlo, resta-
no il capo dell’Aia (associazione italiana
arbitri),alcunipersonaggidellaLegaCal-
cio (come Rosella Sensi), e due squadre
che, inquestomomento,hannouninte-
ressedirettoaparare icolpi: l’Intercapoli-
sta («Tutte le squadre prima o poi posso-
nosubire tortiederroridegliarbitri.Seso-
no in buona fede, si deve parlare solo di
episodi ma se, come in passato, sono in
malafede...», parola di Ernesto Paolillo,
amministratore delegato nerazzurro) e il
Torino preoccupato di pagare lo scotto
nel derby di questa sera.

●  ●

IL GETAFE ha sconfitto al Bernabeu il Real Madrid:

1-0, con gol di Uche al 19’ st. Il tecnico del Getafe, cit-

tadina a pochi chilometri da Madrid, è Micheal Lau-

drup, indimenticato fuoriclasse. La sua squadra, can-

didata alla retrocessione, è al 10˚ posto in classifica.

I DOTTORI gli hanno detto che camminare sarà pos-

sibile, ma giocare difficile. Eduardo, centravanti del-

l’Arsenal, ci proverà: «Tornerò più forte». E già segna

un “gol”: «Perdono Taylor (che gli ha spezzato la gam-

ba). Cose che nel calcio succedono».

DICEVANO CHE era bravo, ma non difendeva. Poi

che faceva i punti, sì, ma non prendeva i rimbalzi. A

New York Andrea Bargnani ha fatto tutto, trascinan-

do Toronto alla vittoria: 25 punti, 7 rimbalzi e 5 assist

in 35 minuti. Mai così forte in Nba.

CON IL 7˚ posto nelle gare di qualificazione, il tuffa-

tore inglese Tom Daley è il più giovane britannico a

essersi aggiudicato il diritto di far parte della naziona-

le olimpica. Fino a 5 anni fa scoppiava a piangere al-

l’idea di doversi buttare all’indietro dal trampolino.

LAUDRUP Più forte del RealEDUARDO Un gol di classe BARGNANI Mago d’America DALEY Un 13enne all’Olimpiade

Caro
presidente

Pierluigi Collina, designatore arbitrale

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

FUORI MODA

■ di Massimo De Marzi / Torino

■ 10,00 SkySport1
Mondo gol
■ 11,15 SkySport2
Rugby, Bulls-Crusaders
■ 12,00 Eurosport
Tennis, torneo Wta
■ 12,30 SkySport3
Golf, Pga European Tour
■ 13,00 Italia1
Studio Sport
■ 14,00 SkySport2
Basket, Montegr.-Napoli
■ 15,30 SkySport3
Calcio, Arsenal-Milan

■ 16,00 SkySport2
Volley, Arsizio-Chier
■ 17,00 SkySport2
Nba, Denver-Detroit
■ 18,30 SkySport3
Calcio, Real M.-Getafe
■ 18,30 Eurosport2
Basket, Coppa Uleb
■ 20,30 SkySport1
Calcio, Juventus-Torino
■ 22,00 Eurosport
Boxe
■ 0,00 SkySport1
Sport Time

Calcio 20,30 SkySport1

Che cielo nero
sopra Collina:
pronto a lasciare
Troppe polemiche, ci si mette anche
Montezemolo. A giugno si cambia?

LE FACCE DELLO SPORT

Tennis 12,00 Eurosport

L’ormai famosa lettera della
dirigenza juventina alla Figc e
all’Aia ha provocato nella
giornata di ieri un ingorgo di
missive tra i “poteri forti” del
calcio. Grazie alla nostra
efficacissima rete di spie, siamo
in grado di proporvi ampi stralci
di un epistolario destinato a fare
epoca.
«Caro presidente, mi spiace per
l’inconveniente dell’altra sera.
La chiave dello spogliatoio, che
sabato Ranieri cercava
affannosamente, ce l’ho io: da
quella volta di Paparesta mi
hanno incaricata di custodirla
gelosamente. Al prossimo
Reggina-Juventus basta che me
la chiediate con 24 ore di
anticipo. Se ritiene sia più
comodo posso spedirgliene un
duplicato» (lettera del custode
dello stadio di Reggio Calabria
al presidente della Juve Cobolli
Gigli).
«Sono rinchiuso in questo
schifoso spogliatoio da due anni
e fuori c’è un baccano infernale.
Si può sapere che cavolo sta
succedendo? Mandate una
pattuglia: qui c’è gente che
dorme!» (telefonata di
Paparesta ai carabinieri, sabato
sera, pochi minuti dopo la fine
di Reggina-Juventus).
«Mortacci che casino! Se ve
serve uno esperto che rimetta le
cose a posto io so’ pronto, basta
che me ridate tutte le carte SIM
del Liechtenstein perché co’ ‘sto
cazzo de telefonino sto a spende
‘na cifra» (sms di Luciano
Moggi a tutti i dirigenti della
Figc).
«Cara Juve, sì, il campionato è
irregolare perché dovevi stare
ancora nell’Interregionale. P.S.:
L’anno scorso, senza di te,
queste cose non succedevano»
(lettera aperta della tifoseria
interista a quella juventina, allo
scopo di rasserenare gli animi).
«Grazie per aver rivalutato mia
memoria stop commosso del
fatto che facciamo rima stop
ma non credere io fossi pippa
come te stop rigore su Ronaldo
io l’avevo visto benissimo stop»
(telegramma di Ceccarini,
arbitro del famigerato Juve-Inter
del ’98, a Dondarini).
 Alberto Crespi

Puoi acquistare le nostre iniziative
chiamando allo 02-66505065 lun-ven. 9-14

o collegandoti al sito internet www.unita.it/store

UN MODO SEMPLICE PER NON PERDERE
NEMMENO UN NUNERO 

DEI NOSTRI LIBRI DVD E CD 

UNISTORE

Un derby per dimenticare le polemiche
arbitrali. La sfida numero numero 174
tra Juve e Toro va in scena stasera, a cin-
que mesi dal contestato gol di Trezeguet
che decise la gara d'andata. Il francese sa-
rà il grande assente, messo k.o. Dall'in-
fluenza. Ranieri, invece, ha inserito nella
lista dei convocati Iaquinta e Zebina, an-
che se sul loro impiego si riserva di deci-
dere all'ultimo. Pienamente recuperato
Buffon,apropositodelqualehaspesopa-
role importanti: «Belardi ha dato grande
serenità contro la Reggina, ma Gigi è Gi-
gi: alla fine della stagione fa quanto un
goleador in termini di punti».
L'allenatore della Juveha spiegato che«il
derby non ha niente ha a che fare con il
resto del campionato», per spiegare la

specificitàdiquesta sfida,dicendosi ram-
maricato anche per la squalifica (di due
turni) che ha appiedato Cristiano Zanet-
ti «il nostro faro». Per la sua sostituzione
il tecnico deve decidere tra il rientrante
Nocerino, Tiago e Sissoko, anche se non
ha escluso l'ipotesi Camoranesi: «È un'
ideachemistuzzicatanto,alcentroMau-
roènel fulcrodelgiocoepuòfarebenissi-
mo». Ranieri ha poi elogiato Del Piero e
fatto i complimenti al Toro: «Una squa-
dra in salute, da loromi aspetto di tutto e
di più. Hanno fatto qualcosa di eccezio-
nalecontroilParma,perpocononvince-
vano».
Se Ranieri si è mostrato come al solito
gentile e disponibile in conferenza stam-
pa, bocche cucite in casa granata, dove

prosegue il silenzio (scaramantico) inau-
gurato dopo la partita di Firenze, ultima
sconfitta granata: da allora due vittorie e
tre pareggi, l'ultimo con un rocambole-
scorecuperoda1-4a4-4sabato.Daquel-
lo che si è visto negli ultimi allenamenti,
Novellino sembra intenzionato a dare fi-
duciaalsuoamatissimo4-4-2,conStello-
nee Rosina in attacco e Di Michele (e Re-
coba) jolly da calare a gara in corso. La
gente granata, che ha risposto con ironia
alla lettera aperta dei vertici della Juve
(che ha aperto una polemica a distanza
anchetra ilpresidenteCairoeCobolliGi-
gli), stasera spera di festeggiare una vitto-
ria nel derby che manca dall'aprile 1995.
Dopogli incidenticheprecedettero laga-
ra d'andata, la zona di Santa Rita sarà
blindata,conunserviziod'ordinespecia-
le mobilitato già dal primo pomeriggio.

LO SPORT
Puoi acquistare le nostre iniziative

chiamando allo 02-66505065 lun-ven. 9-14
o collegandoti al sito internet www.unita.it/store

UN MODO SEMPLICE PER NON PERDERE
NEMMENO UN NUNERO 

DEI NOSTRI LIBRI DVD E CD 

UNISTORE

L’ANTICIPO Stasera i bianconeri contro il Torino, imbattuto da un mese. Torna Buffon

Juventus, un derby per dimenticare

Il podio, la Coppa, i giocatori che esultano.
La solita scena che chiude una finale di
calcio. Stavolta però c’è un dettaglio in più,
che i tabloid inglesi hanno messo in risalto:
insieme ai calciatori del Tottenham che
festeggiavano la Carling Cup, c’è anche
un uomo, sconosciuto a tutti

IN TV
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DOPO I MONDIALI DI GERMANIA anche

le Olimpiadi. Quelle invernali di Vancouver

2010 e quelle estive di Londra, due anni più

tardi. Sky Italia ha infatti annunciato ieri di

aver raggiunto un ac-

cordo con il comitato

olimpico internazio-

nale per l’acquisizio-

ne dei diritti televisivi delle due
prossime edizioni dei Giochi
Olimpici. Un accordo ricchissi-
mo (ma dalla tv satellitare non è
filtrata alcuna indiscrezione at-
tendibile sulla somma)checom-
prende i diritti per la trasmissio-
ne su tutte le piattaforme: tv in
chiaro, pay tv, Internet e telefo-
nia mobile. «Siamo molto orgo-
gliosi - ha dichiarato il direttore

generale della tv satellitare Tom
Mockridge - Come già accaduto
per i Mondiali in Germania, Sky
Italia garantirà una copertura
senza precedenti per le Olimpia-
didiVancouvereLondra.Condi-
videremolavolontà e l’impegno
del Cio di rendere i Giochi olim-
pici fruibili a tutti gli italiani su
tutte le piattaforme, garantendo
la possibilità di far vedere i Gio-
chi in chiaro. Avvieremo subito
le trattativeper identificare lami-
gliore soluzione». Il che significa
che la Rai, per poter trasmettere
gli eventi, sarà costrettaa trattare
direttamente con Sky Italia per
“ri-acquistarne” la titolaritàvisto
che i Giochi fanno parte della li-

sta di eventi per cui l’Authority
dellecomunicazioniprevedeob-
bligatoriamente la messa in on-
da in chiaro. In linea teorica pe-
rò anche Mediaset, l’unico com-
petitor teoricamente in grado di
fare concorrenza alla tv di Stato,
potrebbe puntare al piatto ricco
delle Olimpiadi. «Ci piacerebbe
ma, almeno per il 2010, sono
scettico che Mediaset possa en-
trare inunsimilebusiness -com-
mentava infatti ieriGiorgio Gio-
vetti, direttore dell’ufficio acqui-
sizioni diritti sportivi tv del Bi-
scione -Si tratta di costi inavvici-
nabili». Secondo Giovetti, però,
il colpo a sorpresa giocato ieri
dalla tv del tycoon australiano
RupertMurdochèl’ennesimadi-
mostrazione del cambiamento
in atto nel mercato televisivo:
«Si sta prefigurando quello che
sarà il futuro dello sport. Gli
eventi di questo livello - ha spie-
gato ildirigentediMediaset - an-
dranno solamente sulle tv a pa-
gamento. Diventa pesante per
una tv generalista, anche se di
Stato, concorrere con loro. La

Raiavràancheunproblemagros-
so a giustificare il canone tenen-
do contro che non ha “eventi
top” in esclusiva».
Una riflessione che, nonostante
la tranquillità ostentata al setti-
mo piano di viale Mazzini, desta
piùdiqualchemalumoreneicor-
ridoi Rai. Tanto che una assem-
bleadiRaiSportprevistaperoggi
potrebbe trasformarsi in una
giornata di mobilitazione: «Cre-
do che l’azienda abbia il dovere
di convocarci ad oras per spiega-
re cosa sia accaduto - è stato il
commentodiCarloVerna,segre-
tario Usigrai - e quale sia ora la
strategiadellaRaivistoche idirit-
ti in chiaro Sky dovrà cederli
non potendo utilizzarli». Chi in-
vecenonhadubbiè ilpresidente
del Coni Gianni Petrucci, secon-
do il quale l’accordo siglato «rap-
presenta una vera e propria svol-
ta per il movimento olimpico e
per la diffusione dei suoi valori.
Siamodi fronte a unprogetto to-
talmente innovativo che sicura-
mente porterà benefici a tutto il
mondo sportivo italiano».

Sport & Affari

Sky Italia avevaottenu-
toancheidirittideiMon-
diali di calcio di Germa-
nia 2006, trasmessi in re-
gime di concorrenza con
i canali Rai. La televisio-
nediMurdochfucostret-
ta a rivendere alla Rai le
partite della Nazionale,
previste sulla tv di Stato.
Inpiù, laRaiacquistòan-
che un match al giorno
del restodelprogramma.
Sky ha già preso anche i
prossimi due Mondiali
di calcio, sempre con la
stessa cessione alla Rai
dei match degli azzurri.
SulleOlimpiadi, ci sarà la
concorrenza di Media-
set,cheperòfasaperetra-
miteGiorgioGiovetti,di-
rettore dell'ufficio acqui-
sizioni diritti sportivi tv,
di «non essere ancora
pronta per un business
del genere. Per noi dedi-
care per un mese un ca-
nale ad un solo evente
avrebberipercussioni sul-
la raccolta pubblicitaria.
E noi con quella andia-
mo avanti».

■ di Pippo Russo

«Abbiamo la sensazione
(e non solo la sensazione)
che la cessione di tali dirit-
ti facciano parte di una
possibile intesa già rag-
giuntaconMediaset».Giu-
seppeGiulietti, deputatoe
portavoce di articolo 21, è
sospettoso sulla novità di
Sky Italia che ha acquista-
to i diritti delle prossime
Olimpiadi dopo Pechino.
«Nessunaccordogià stabi-
lito con Mediaset per i di-
ritti inchiarodelleOlimpi-
adi di Vancouver e Lon-
dra», sottolinea Andrea
Scrosati, vice presidente
Corporate e Market com-
munication Sky Italia, «e
vorrei tranquillizzare Giu-
lietti: la sua sensazione è
sbagliata. Certo c’è l’impe-
gno preso a cedere i diritti
di alcuni avvenimenti per
i quali esiste l’obbligo di
trasmissione in chiaro»,
aggiunge il vicepresiden-
te.Maitempisonoprema-
turi: «Abbiamo firmato il
contratto oggi e ci muove-
remocontutti glioperato-
ri»

■ di Massimo Solani / Roma

IL PRECEDENTE
Ai Mondiali la Nazionale
fu rivenduta alla Rai

UN NUOVO PASSO nella

direzione che conduce lo

sport nell’epoca della sua

post-modernità si prepara

a essere compiuto. I due

campionati nazionali per

clubpiù ricchi e seguiti almondo -
laPremiership inglesedi calcioe la
Nba statunitense di basket - man-
dano segnali di rottura di uno dei
capisaldi suiquali è basato lo sport
professionistico: il rapporto con lo
stato-nazionee le sue articolazioni
territoriali e istituzionali.
Sindal suoisorgere losporthaavu-
to un legame organizzativo con la
filieradellostato-nazione.Lanasci-
ta del movimento olimpico mo-
derno ha determinato una netta
divisione fra una dimensione na-
zionale e una internazionale della
competizione. La globalizzazione,

aprendo nuovi mercati, ha solleci-
tatoglianimalspiritsdegli impresa-
ri sportivi.Chepuntanoversoorri-
zonti rispettoai quali quelli segna-
ti da confini statali e campionati
nazionali sono troppo angusti.
Ilprogettodiallargamentoavanza-
todalla Premiershipè statopropo-
sto due settimane fa dal direttore
generale della lega del calcio pro-
fessionistico, Richard Scudamore.
Costui ha proposto la disputa di
una 39esima giornata di campio-
natodatenersi incodaallecanoni-
che 38 previste dal calendario. La
peculiaritàstanontantonellagior-
nata supplementare (già di per sé
eccentrica), quanto nel fatto che
essa debba essere disputata non
soltanto fuori dal territorio nazio-
nale inglese, ma addirittura fuori
dalcontinenteeuropeo.Soprattut-
to nei paesi asiatici, dove la Pre-
miershiptrovaunodei suoimerca-
ti più floridi. Per dare un'idea di
quanto il brand della massima le-
ga inglese sia appetito presso il
pubblico asiatico, basta ricordare

il fatto che durante l'estate del
2007 la confederazione calcistica
asiatica (Afc)chieseaiclubinglesi -
inprimis ilManchesterUnited-di
rinviarele lorotournéeprecampio-
nato nel continente asiatico: era-
no programmate in coincidenza
con lo svolgimento della Coppa
d'Asia per nazionali (vinta dall'
Iraq in finalecon l'ArabiaSaudita).
Ilcheavrebbecomportatounafor-
te penalizzazione per quest'ultima
in termini di attenzione di pubbli-
co e mediatica. Adottando una
mentalità tipica del commissioner
diunalegastatunitense,Scudamo-
re ha disegnato un percorso che
tende a sfruttare un’opportunità
dalle straordinarie potenzialità. La
sua proposta, etichettata come
«39thmatch»haprovocatoun’on-
datadidissenso. Ilprimoametter-
si di traverso è stato il colonnello
Blatter, presidente della Fifa appe-
na uscito con le ossa rotte da un
confrontoconle istituzionicomu-
nitarieapropositodell'introduzio-
ne di un limite all'utilizzo dei cal-

ciatori stranieri nei campionati
dell'Ue. Da difensore di una strut-
tura istituzionale del calcio inter-
nazionale fondata sulla centralità
delle rappresentative dello sta-
to-nazione, Blatter è insorto con-
tro il progetto. A ruota è arrivato il
“no” di Lord Triesman, presidente
della federcalcio inglese. Quest'ul-
timo ha dato parere negativo sia
perché il progetto di Scudamore
non lo convince, sia perché teme
che una così ardita mossa possa
compromettere la candidatura in-
glese a ospitare i mondiali del
2018. Anche il Manchester Uni-
ted ha dato parere negativo. Ma è
probabile che questi rifiuti fossero
messi in conto da Scudamore.
Chehacosì inteso lanciare l'idea, e
sondarne gli effetti.
L’altro esperimento di campiona-
to globale è quello della Nba. Che
entro un decennio dovrebbe ave-
re in pianta stabile, fra le proprie
franchigie, 5 capitali europee: Ber-
lino, Londra, Madrid, Parigi, Ro-
ma. Iclubespressionediquestacit-

tà entrerebbero nella lega, che ha
già effettuato esperimenti di
espansione in Europa attraverso la
disputadimatchamichevoli.Non
è chiaro se i club in questione do-
vranno dire addio al loro campio-
nato nazionale, ma l’ipotesi è rea-
le. Altrettanto indicativo è il fatto
chesi guardialla piazza - intesa co-
me franchigia di alta appetibilità
sulla scena globale - prima che al
valoresportivodelclubinquestio-
ne; non si spiegherebbe altrimenti
lapresenzadiLondratra le franchi-
giepossibili.AdifferenzadellaPre-
miership inglese, la Nba ha meno
vincoli: nello sport americano le
federazioni sportive hanno un pe-
so molto relativo e i vincoli dei
club verso le comunità locali non
sono stringenti. Il cambio di città
da parte di una franchigia è fre-
quente e la corsa a aggiudicarsene
una, o a mantenerla, obbliga so-
vente le municipalità a svenarsi.
Proiettare la rosa delle franchigie
oltre lo spazio nazionale lancia il
professionismo Usa verso una di-

mensione post-nazionale. Si dirà
che la realtà europea è diversa. E
che i limiti entro i quali l'esperi-
mentodiglobalizzazionedellaPre-
miership si muove (una sola gior-
nata, fuori calendario) ne sarebbe-

ro la dimostrazione. Constatazio-
ne veritiera solo in parte. Di sicuro
c'è che il tabù che riguarda la di-
mensione nazionale dei campio-
nati è stato infranto. Tutto il resto
andrà a essere definito.

LA POLEMICA
Giulietti: «Sono già
d’accordo con Mediaset»

Sky si prende i diritti tv delle Olimpiadi
«Acquistati» Vancouver 2010 e Londra 2012. Prevista per legge la trasmissione in chiaro. Esultano Cio e Coni

LO SPORT

MASSIMO DE LUCA, CAPO DI RAISPORT

«Faremo un’offerta, ma a certi
prezzi non siamo concorrenti»

LA CACCIA ALL’ORO Lo sport globale frantuma il concetto dei campionati nazionali come sostegno dello Stato-Nazione. Per Premiership e Nba già se ne parla

Il Manchester che gioca a Calcutta e i Lakers a Berlino. Per soldi

Alex Ferguson

■ «Siamotranquilli.Questoac-
cordo non impedirà agli appas-
sionati di vedere le Olimpiadi».
Perstemperare la tensionescen-
de in campo il direttore di Rai-
Sport, Massimo De Luca, «inve-
stito»dauna lungaseriedipun-
ti interrogativi, interni al suo
servizioed esterni allo stesso, su
come si posizionerà la rai su
questa vicenda.
Direttore, dopo aver perso i
diritti dei Mondiali di calcio
del 2006, per la Tv di Stato si
prospetta un altro
«schiaffo»...
«Non sono d’accordo. Il fatto è
che in questi quindici anni so-
no cambiati, e molto, gli equili-
bridimercato:adessocisonodi-

versisoggetti ingradodicompe-
tere e di dire la loro».
Sta di fatto che un evento
come le Olimpiadi è stato
acquistato da una tv
criptata...
«È vero, ma c’è una legge euro-
pea che indica quali sono gli
eventi, sportivienon,chedevo-
no essere offerti al pubblico in
chiaro: le Olimpiadi sono uno
di questi».
La stessa normativa è stata
applicata quando Sky ha
comprato i Mondiali. In quel
caso l’obbligo del chiaro era
per le gare dell’Italia, ma con
i Giochi cosa succederà?
«Sono due eventi con differenti
necessità. Nel calcio non esiste

quasi mai la contemporaneità:
c’è una gara alla volta; mentre
con i Giochi è normale avere
quattro, cinque gare nello stes-
soorario.Sarànecessariovaluta-
re giorno per giorno».
Resta che la rai sta
perdendo degli
appuntamenti centrali...
«Ribadisco, il mercato non è
più quello di una volta. Noi, in-
tanto, ci siamo assicurati i pros-
simiEuropeidicalcioperunaci-
fra molto importante: 110 mi-
lioni di euro. E faremo l’offerta
a Sky anche per le prossime
Olimpiadi».
Come dice lei, prezzi di
«mercato»...
«Si, solo che loro possono ritor-
naredella spesagrazieagliabbo-
namenti. Noi no»
Intanto il sindacato interno,
l’Usigrai, si proclama
allarmato...
«Ègiustoenormale.Perquesto,
domani (oggi, ndr), parteciperò
alla riunione per spiegare le no-
stre strategie».
 Alessandro Ferrucci
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È un Oscar per l’America feroce

I
lLosAngelesTimes ieri titolava:«El’Oscarnonèan-
dato a Hollywood». Certo, è americana (ma non
hollywoodiana) la vittoria per il miglior film, Non
èun paeseper vecchidei fratelliCoen chesi sonoag-
giudicati anche le statuette per la regia e la sceneg-
giaturanonoriginaleecheraccontanodiun’Ame-
ricaodierna,dolente, spietata, matutte le altre sta-
tuetteimportantisonovolate inEuropa.Èspagno-
lo il quarto Oscar del film dei Coen, al migliore at-
tore non protagonista, andato come da previsioni

a Javier Bardem, che interpreta un assassino psico-
paticoechenellavitaè invecel’opposto.Sultappe-
to rosso era accompagnato dalla mamma. «Tu sai
che sono un bravo ragazzo», le ha detto sul palco.
Sonopoiinglesi lestatuettealprotagonistamaschi-
le Daniel Day Lewis, feroce pioniere della corsa al-
l’oro nero nel Petroliere (altra amara riflessione sul-
l’America) e alla non protagonista femminile, Til-
da Wilson, una manager che uccide per coprire i
criminidella suaimpresa inMichaelClayton.È infi-
ne francese l’Oscar alla migliore attrice protagoni-
sta, Marion Cotillard che ha interpretato Edit Piaf
in La Vie en rose. È solo la seconda volta che l'Aca-
demypremia un’attrice per unruolo non in ingle-
se (la prima era stata Sofia Loren con La Ciociara).
Fra i premi europei tre Oscar all’Italia: a Francesca
Lo Schiavo e Dante Ferretti per le scenografie del
musicaldiTimBurtonSweeneyTodd,alcomposito-
re pisano Dario Marianelli per le musiche di Espia-
zione battendo fra gli altri l’italo-americano Marco
Beltrami.
Americana, ma comunque anticonformista, è la
statuetta alla migliore sceneggiatura originale, an-
dataallaexspogliarellistaDiabloCodyper ilcopio-
ne di Juno, su una sedicenne incinta. Diablo, che
ha dedicato la statuetta agli scrittori appena usciti
dallo scioperocheha minacciatoanche la cerimo-
nia di domenica sera, è stata oggetto di una delle
battute di Jon Stewart, conduttore senza infamia e
senzalodediunaserataatrattinoiosa:«Daspoglia-
rellista a sceneggiatrice si starà godendo la riduzio-
ne del salario». Molte anche le battute politiche
nell’anno delle elezioni presidenziali: «Di solito
quandoalle elezioni sono candidatiun neroe una
donna, poi la terra viene colpita da un asteroide»,
ha detto Stewart che, proprio per lo sciopero degli
sceneggiatori,haavutosolo15giorniditempoper
prepararelaserata.Altrafreddura,sul fronterepub-
blicano: «Oscar, all’età di ottant'anniè vecchio ab-
bastanza per essere il candidato repubblicano alle
Presidenziali».
Politica e guerra in Iraq sono stati protagonisti del-
lesezionisuidocumentari.MichaelMoorenonha
fatto il bis dopo Bowling a Columbine: il suo Sicko,
una denuncia del sistema sanitario americano, è
statobattutodaunaltroattodiaccusaall’ammini-
strazioneBush,Taxi to thedarkside, storiadiuntas-
sistairachenomortoacausadelletorturedeisolda-
ti americani. «Mia moglie Anne sperava che diri-
gessiunacommediaromantica,madopoGuanta-
namoeAbuGhraibnonerapossibile»,haosserva-
toAlexGibney.Altriduedocumentariraccontava-
no l’Iraq della guerra di Bush: No end in sight e Ope-

ration Homecoming. Sei marines, in diretta da Ba-
ghdad,hannoinfineintrodottoicandidatieilvin-
citoredelmigliorcortometraggiofra idocumenta-
ri: Freeheld, storia di una detective lesbica che, do-
po essersi ammalata, nell’ultimo anno di vita ha
lottatoperchélacompagnaricevesse lasuapensio-
ne. Nella sezione cortometraggi «live action» l’ita-
liano Andrea Jublin, con il suo Il Supplente, è stato
battuto dal francese Le Mozart del Pickpockets. Mi-
glior film straniero l’austriaco Il falsario, vicenda di
un ebreo abilissimo che, in un lager, per i nazisti
deve falsificare i soldi degli Alleati.

Martin Scorsese tra Ethan, a sinistra, e Joel Coen dopo aver annunciato il loro Oscar per «Non è un paese per vecchi»; sotto Francesca Lo Schiavo e Dante Ferretti

P
er favore non scrivete “la moglie”. Solo
in Italia lo fate». Francesca Lo Schiavo,
vincitricediunodei treOscar italianidel-

la ottantesima cerimonia degli Academy Awar-
ds, rivendica la suaprofessionalità, indipenden-
temente dal fatto che lei e Dante Ferretti siano
partner nel lavoro ma anche nella vita. France-
sca Lo Schiavo e «il marito» Dante Ferretti han-
no vinto il loro secondo Oscar per le scenogra-
fiedelmusicaldi TimBurton SweeneyTodda tre
anni dalla loro prima vittoria per il set di The

Aviator. «L’emozioneèdiversamasemprefortis-
sima - racconta Ferretti - ora che siamo a quota
quattro dovremmo comprare una mensola di
ferro perché sono pesantissimi».
«Questa volta proprio non me l’aspettavo - ri-
batte Francesca Lo Schiavo - pensavo che la sta-
tuetta andasse al Petroliere». «Sul palco - conti-
nua Ferretti - nell’emozione del momento ho
temutodiconfondereScorseseconTimBurton
e di ringraziare il regista sbagliato». Ma, tranne
qualche incertezza, non c’è stato errore.

Del regista che li ha portati al secondo Oscar i
due scenografi dicono: «Tim Burton è un gran-
de artista e già avere la possibilità di lavorare
con lui è un premio. All’inizio le scenografie di
Sweeney Todd dovevano essere create al compu-
ter - spiega Ferretti - poi abbiamo deciso di co-
struirescenografiereali.DovevaessereunaLon-
dra tenebrosa. Abbiamo creato quasi tutto in
biancoe nero, facendo unaeccezione per il ros-
so: il coloredel sangue,del giudiceedella casa».
Ferretti e la Lo Schiavo hanno accumulato ne-
gli anni un gran numero di nomination: «Sedi-
ci candidature in famiglia - afferma Ferretti - e
adesso sono venuti anche quattro Oscar. Trop-
pevolte in passatoavevamo visto premiarecol-
leghicon un lavoro inferiore per l’effettodomi-
no di un film chevince in tutte le categorie, an-
che dove non meriterebbe. Questo secondo
Oscar è una conferma all’apprezzamento per il
nostro lavoro».
Lacoppiadi scenografiè stata festeggiatadome-
nica sera da amici e colleghi ma ieri mattina è
immediatamente ripartita per Boston dove sta
lavorando al set del nuovo film di Martin Scor-
sese, Shutter Island che inizierà le riprese a gior-
ni.
 f.g.

MARIANELLI, UN TOSCANO DA OSCAR
«PERÒ MI CONSIDERO UN MUSICISTA EUROPEO»

W i Coen! Miglior film, miglior
regia, miglior sceneggiatura
non originale: tre Oscar tutti

per loro, da dividere fra i due fratelli
più simpatici e talentuosi che
Hollywood abbia mai avuto. Per chi li
ama, è festa: e pazienza se, a nostro
parere, i fratelli sbancano finalmente
l’Oscar con un film che non è il loro
capolavoro. È capitato a tanti prima di
loro: senza andare tanto lontano, a
Martin Scorsese per The Departed,
l’anno scorso. Paul Thomas Anderson,
che meritava quanto loro, ha solo 37
anni e ha tutta una carriera per rifarsi
(Joel e Ethan ne hanno,
rispettivamente, 53 e 50). Semmai, la
lotta all’ultimo voto fra Non è un paese
per vecchi e Il petroliere – che comunque
si aggiudica 2 statuette importanti, a
Daniel Day Lewis come attore e a
Robert Elswit per la fotografia – è un
segno di come l’Academy, quest’anno,
abbia preso sul serio il proprio
compito. Ha segnalato due opere
imponenti, che in modo diverso
riportano nel cinema americano
un’epica che sembrava dimenticata, e
compiono riflessioni dolorose sul
passato di quel grande paese.
Il petroliere parte dal primo ‘900 per
raccontare la nascita violenta del
capitalismo americano; Non è un paese
per vecchi ci riporta negli anni ’80,
all’inizio dell’era reaganiana, per
fotografare il momento in cui quello
stesso capitalismo implode nella
violenza più gratuita ed efferata.
Entrambi i film, infine, sono un
grande lavoro sul paesaggio
americano, sulla vertigine che afferra
chiunque di fronte agli immensi vuoti
che ancora occupano gran parte degli
Stati Uniti. Sia i Coen, sia Anderson
hanno girato fra Texas e New Mexico,
anche se nel caso del Petroliere la storia
si svolge in California. Che entrambi i
film abbiano ripercorso i set di decine
di classici, a cominciare dalla cittadina
texana di Marfa resa famosa dal
Gigante (e così battezzata perché il suo
fondatore era appassionato dei Fratelli
Karamazov di Dostoevskij, e in
particolare del personaggio della serva
Marfa Ignatievna), è un’altra bellissima
coincidenza che ci spinge a
considerarli, idealmente, vincitori ex
aequo.

A ccanto ad un rimpianto (fra le
attrici facevamo il tifo per Julie
Christie), possiamo sfoderare

un pizzico di orgoglio italiano per i
premi andati a Dario Marianelli
(colonna sonora di Espiazione) e alla
coppia Dante Ferretti-Francesca Lo
Schiavo (scenografie di Sweeney Todd).
Marianelli è un pisano di 44 anni che
lavora regolarmente in Inghilterra,
Ferretti e Lo Schiavo sono invece i
degnissimi eredi di un artigianato
italiano che da sempre fa incetta di
riconoscimenti. Per Dante e Francesca si
tratta del secondo Oscar in tre anni,
dopo quello vinto nel 2005 per Aviator:
ma le due vittorie vengono dopo altre 6
candidature diluite in due decenni. È la
riprova di un talento italico che non
viene mai meno, ed è capace di
conquistare il mondo: anche perché in
Italia, scomparsi i Fellini e i Visconti,
pochi possono permettersi il talento di
Ferretti; e pochi riescono a stimolarlo,
per colpa del nostro cinema spesso
chiuso nel proprio realismuccio da due
camere e cucina. Ma questa, come suol
dirsi, è un’altra storia.

«Mi sento un uomo molto fortunato. Ho potuto far parte di un
gruppo fantastico di persone e questo film è emozionante. Credo
che si chiamino "movie" perché sono "moving", commoventi e
questo film lo è su molti livelli». Così Dario Marianelli (nella foto),
44 pisano, cresciuto professionalmente a Londra dove ha
approfondito gli studi di musica classica che sono alla base delle

sue composizioni, ha commentato sul palco degli
Oscar la vittoria per la colonna sonora del film
Espiazione, dramma ambientano nella Seconda
Guerra Mondiale e diretto da Joe Wright. «spero di
non aver detto cose sconclusionate sul palco. Mi

tremavano le gambe e mi sembrava di sentir parlare un’altra
persona». Alla premiazione ha ringraziato i genitori perché,
racconta, deve a loro la passione per la musica. «Sin da bambino a
casa ascoltavo la musica classica, i miei mi portavano all'opera, ho
iniziato a suonare a sei anni. La musica è sempre stata parte della
mia vita e della mia famiglia. Non necessariamente per scopi
professionali ma per il semplice piacere di ascoltare e suonare».
Marianelli, nato a Pisa, è cresciuto professionalmente a Londra.
Musicalmente si sentirà più italiano o inglese? «È una domanda
difficile - risponde - Mi considero europeo. Sono cresciuto a
musica classica, quindi la Germania, l’Austria, la Francia sono
anch’esse mie patrie musicali». Intanto sta già lavorando di nuovo
con Joe Wright, per il quale cura la colonna sonora del film The
Soloist che viene girato ora a Los Angeles.  Francesca Gentile

■ di Francesca Gentile / Los Angeles

ALBERTO CRESPI

CINEMA Con «Non è un paese

per vecchi» i fratelli Coen han-

no ricevuto quattro statuette tra

cui la più ambita, quella per il mi-

glior film. In una serata piutto-

sto noiosa la guerra in Iraq

spunta nel documentario vinci-

tore che batte Michael Moore

L’epica Usa
vince, l’Italia
può consolarsi

PREMIATI Francesca Lo Schiavo
e Ferretti per «Sweeney Todd»

Siamo la coppia
più scenografa
del mondo
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L’OCCHIO CRITICO

Molti i talenti europei
premiati dalla statuetta
Come gli attori Day
Lewis nel «Petroliere»
e la francese Cotillard
nel ruolo di Edith Piaf

IN SCENA
Puoi acquistare le nostre iniziative

chiamando allo 02-66505065 lun-ven. 9-14
o collegandoti al sito internet www.unita.it/store

UN MODO SEMPLICE PER NON PERDERE
NEMMENO UN NUNERO 

DEI NOSTRI LIBRI DVD E CD 

UNISTORE
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P
rimo volto Morandi, secondo
DelNoce, inpoltronatra ilpub-
blico, terzo Chiambretti. Che
cita Del Noce offrendogli una
gag sul telefonino che disturba.
Tutto di fronte a una platea eu-
ropea che al nome di Del Noce
si è chiesta «ma chi è?». Igno-
ranza colpevole. Poi, qualcuno
avràtradotto,devonoavercapi-
to che si trattava di un uomo
potente visto che il conduttore
in giacca bianca gli ha chiesto
seavevagiàpensatoachiaffida-
re - Topo Gigio oppure Bonolis
- laprossimaconduzionedelFe-
stival. Un rebus che deve aver
sconvolto milioni di spettatori
adigiunodicose italiche: tradu-
ciamo noi il senso della scenet-
ta, stringendo quanto si può:
«raccomandescion simpati-
ca-disinvolta». Sia fatta la vo-
lontàdiDelNoceeche il signo-
re lo illumini, ma il festival di-
retto dalla coppia Baudo-Piero
èiniziatocosì, senzatantobada-
re all’eleganza quanto piutto-
sto alla sostanza. Grazie anche
a Morandi che, sull’onda del-
l’annunciodiunainflazionere-
ale oltre l’otto per cento, capa-
cedisfondare ilbuonumorede-
gli italiani, ha interpretato una
versione della splendida Volare
che ne ha un po’ ammaccato la
vitalità.
A Morandi si vuol bene quasi
qualunquecosa facciaehacan-
tato da bravo qual è ma l’arran-
giamento di questa perla della
canzone italiana celebre nel
mondone ha avvicinato - forse
responsabilmente- lospiritoso-
lare al mood ormai imminente
della recessione economica e ai
suoi grigi effetti collaterali. Pe-
rò,bello il palco, Baudoè il soli-
to benigno «bietolone» che la
sa lunga e, in fondo, porta con
séunacollaudataallegriaorato-
riale che fa tanto famiglia old
style, tutt’altro che disprezzabi-
le.EChiambretti….èbravoe fa
venire una rabbia robusta per
comesi svendepotendo invece
tenerebenpiùalto ilprezzodel-
la sua professionalità. Bravo so-
prattutto quando si smarca, in-
venta, si libera della sceneggia-
tura e smazza le carte a senso.
Se potesse affrontare tutto con
lo stile con cui si affranca dai
marchingegni della sceneggia-
tura sarebbe un’altra storia. In-

vece si è inchiodato con il sipa-
rietto, l’avete visto?, dei multi-
plidiBaudo,macchinoso, trop-
po lungo, noioso. Con tutto il
rispetto:èpiùdivertente l’origi-
nale di tutte quelle copie. Un
originale che si è mosso esatta-
mentecomeavevamo-nonso-
lo noi - previsto, giocandosi la
carta del «serio» insidiato dal
pierino pestifero che lo spiazza,
lo mette in difficoltà di fronte
al cerimoniale. Figurarsi.Maga-
ri Baudo, al quale non manca-
no esperienza e intelligenza,
buttasse all’aria questa dinami-
ca scontatae provasse a inverti-
re i ruoli. Insomma, se proprio
si vuole star lì a pensare cosa sa-
rebbe meglio e cosa no.
Che volete, piazzati qui sotto i
riflettori e la gran macchina
che va, ci si prende gusto e si
cercano sensi dove non li cer-
cherestimai, incondizioninor-
mali. Fortuna che la realtà non
ha bisogno di aiuti per riportar-
ciconipiediper terraerestituir-
ci una salutare passività rispet-
to a quel che accade. Ancora
ungrazieallabellissimaAndrea
Osvart che ha dato agli italiani
uniti in Sanremo ciò che atten-
dono e si meritano: lacrime, la-
crime, pare, vere. Forse stiamo
diventandocinici, signoramia,
macosavuole?Se esisteunluo-
godella terra in cui si piange da

prima che nascessero i reality e
letrasmissionidiMariaDeFilip-
pi, questo è Sanremo. E Andrea
ha pianto in apertura di Sanre-
mo e sulla spalla di Baudo per
giunta:praticamentecomelali-
quefazione del sangue di San
Gennaro, se non succede è un
casino.Lei si è commossa riper-
correndo la sua vita recente, ri-
cordando quel «domestica»

scrittosul suopassaporto,docu-
mento con cui non tanto tem-
po fa è entrata in Italia. Così, la
fiaba eterna «dalle stalle alle
stelle» si è liquefatta per tutti
noi che ne abbiamo tanto biso-
gno visto in quali condizioni
psico-economiche ci troviamo.
Comunque, anche la signora
Osvartèbrava,oltrechebellissi-
ma-è lasecondavoltachelodi-

ciamo, cosa vorrà dire? - anche
perché,benchénonsiaunabal-
lerina e men che meno una
cantante, riesce a fare questo e
quello con un garbo gentile
che le viene dalla sicurezza cui
sta sul palco. Anzi, stanchi dei
gorgheggi e dei virtuosismi che
ammalano le nostre ugole
quando vanno a Sanremo, era
quasi gradevole ascoltare quel-

la incertezza trattenuta e con-
trollata davanti al microfono.
Ci ha ricordato la nostra Carla
Brunie la sua immensa fortuna
tra i francesi dei piani alti. Sta a
vedere che un principe bassino
con la piuma sul cappello la ve-
de e se ne innamora. Stasera
tocca alla mora Bianca Guacce-
ro. Piangerà? Più par condicio
per tutti.

Q
ualcuno, nei primi venti
minuti di festival avrà tira-
to un sospiro di sollievo:

meno male che non canta la bella
Osvart, svociata quel tantino in
piùdiPaoloMeneguzzidanonper-
metterle lapartecipazioneallagara
delFestivaldellacanzone.Peccato,
dal canto suo, che Meneguzzi, un
«giovane» tra ibig, abdichi alla sua
gioventù per un pezzo melodico
classico che più classico non si
può. La sua Grande (con la compli-
citàdiGattoPancieri) rispettoaVo-
lareversioneGianniMorandisem-
bra preistoria. Beh, non va tanto
meglio per gli esordienti della se-
zione «giovani»: i primi ieri sono
stati i Milagro: impostazione sul
palco alla Kings of Convenience
(duo chitarra e voce di provenien-
zanordica),ma musicaallaMucci-
no generation. Che poi, in questa
Italia del cinema generazionale,
una bella colonna sonora non la si
negaanessuno,magarineppureal

giovane Bonomo, che segue (sen-
za falsetto) le orme del cantante
deiNegramaromadedicaunacan-
zone d'amore alla mamma (candi-
dato tra i vincitori dei giovani per-
chéilpopoloitalico,quandosipar-
la di mamme, ha la commozione
facile).Quasi subitoperò ilcielodi-
pinto di blu si squarcia: L’Aura ha
sialavocesia l’attitudine«contem-
poranea» e suona già come un sin-
golo da heavy rotation radiofoni-
ca.Non chesiaun bene, anzi:que-
sta sua nuova canzone la allonta-
na dagli sperimentalismi vo-
cal-elettronici che l’avevano vista
esordire. In smoking di raso nero e
capelli sale e pepe Toto Cotugno,
l’uomo che è sparito dal suono ita-
lico ma suona dappertutto (anche
assieme all’Armata Russa, confida)
accolto come idolo. Un falco chiuso
in gabbia, titolo della sua canzone,
è chiaramente riferito a se stesso e
alle sue tribolazioni. Il resto era
scritto: Frankie Hi Nrg (il testo fa

pensare, indignareearrabbiare, ini-
ziacitandoDeAndrémalamusica
si basa un po’ troppo sulla trovata
«western») è il jolly intelligente e
un po’ secchione con il suo hip
hop sull’anti politica, Gazzè il sur-
reale con lo sguardo pop allucina-
to, Tricarico il ragazzo un po’ spo-
stato che rincorre il mito diBattisti
(l’unicoadavere ilcoraggiodi farlo
senza vergogna e con un buon ri-
sultato), Zarrillo l’impiegato one-
sto, Fabrizio Moro, bravo, che ten-
ta di farsi accettare con una canzo-
ne d’amore dopo che gli avevano
erroneamente appiccicato addos-
so l’etichettadell’impegnato.Ean-
cora la Tatangelo pseudo-eversiva
con brano su un amico gay ed Eu-
genio Bennato con il suo taran-
ta-sudvenatod’Africa.Oggiarriva-
no il ciclone Loredana Bertè (atte-
saperrinvigorire lasituazione),Ser-
gio Cammariere, Giò di Tonno e
Lola Ponce, Finley, Gianluca Gri-
gnani, Little Tony, Mietta, Ame-
deo Minghi, Tiromancino, Mario
Venuti e altri sette giovani.

LE CANZONI Frankie tra i migliori, la Tatangelo sui gay, banali i giovani: Bonomo canta per la mamma

Tra Muccino generation e toni standard

Gl i amic i e co l l egh i de l
Cnr-Ismn Bologna piangono la
scomparsa di

PIER GIORGIO MERLI
e si stringono alla sua famiglia.
Ti ricordiamo con affetto e gra-
titudine come grande uomo di
scienza e di straordinarie doti
umane.
La tua lucidità di pensiero e la
tua visione intellettuale conti-
nueranno ad accompagnarci.
Grazie Giorgio

Baudo-Chiambretti, la coppia non scoppia

IN SCENA

SANREMO La pri-

ma serata del festival

ha visto i presentatori

seguire uno schema

prevedibile, Piero la

peste a scompagina-

re il cerimoniale e Pip-

po che lo contiene: i

due scherzano, allu-

dono e partono bene

A
perturaconsiglacherievo-
cava successi sanremesi
del passato. Scenografia di

colore glaciale, finché a scendere
dalla immancabile scala, sorpre-
sa!, anziché Pippo è stato Gianni
Morandi, che ha cantato Volare
ingiusta e degna memoria di Mo-
dugno. Bella partenza. Pure trop-
po, se paragonata alle canzoni in
gara. Secondo arrivato sul palco
PieroChiambretti, chehaannun-
ciato il ritiro di Pippo, dopo Ca-
stro.Falso,ovviamente,mainven-
tato per creare l'attesa di Baudo
che si è manifestato e moltiplica-
to in quella che Chiambretti ha
definitol'invasionedegliultrabau-
di. Un'idea spaventosa, ma pur
sempre un'idea. Ed era già passata
quasi mezz'ora, quando ha co-
minciato a cantare Paolo Mene-
guzzi, di cui forse si poteva anche
fare a meno, visto che la coppia
Chiambretti-Baudo funziona. E
dilaga, tra citazioni, filmati, effetti
speciali e la bella Andrea Osvart,

che speriamo non canti più (an-
che se ha stonato meno di Toto
Cutugno).Prima emozione cano-
ra con Frankie Hi Nrg Mc e la sua
Rivoluzione che ovviamente non
si farà. Figurarsi. Anche se Pippo
ne ha approfittato per emergere
dalsottosuolotra fumidiuninfer-
no inventato dal genio teatrale di
Arturo Brachetti. Un valore ag-
giunto per lo spettacolo, ma un'
aggravante per la musica che non
c'è. Quella che c'è essendo per ora
inferiore al resto, comprese le sce-
nografie del solito Castelli, che ha
fatto volare l'orchestra, per lascia-
re spazioalmediocrenumerodel-
la High school musical. Non ne
valeva la pena. Come non valeva
la pena di far firmare agli artisti
un impegno di astensione dalla
politica, se poi Baudo e Chiam-
bretti ci dovevano scherzare per
tutta la serata. Trasformando la
vexata par condicio nella solita
barcondicio. Cosicché,dopotan-
ta tensione annunciata, se infra-
zioneci sarà,probabilmenteaper-
petrarla sarà il furbissimo Pippo.

■ di Silvia Boschero

■ di Maria Novella Oppo

GESTI Da un tetto a Sanremo
per il festival: non è il primo

Condannato
minaccia
di suicidarsi

■ di Toni Jop
inviato a Sanremo

Annuale

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it
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Archivio Storico

Quotidiano

Quotidiano 
e Archivio Storico

6 mesi   55 euro
12 mesi 99 euro

6 mesi     80 euro
12 mesi 150 euro

6 mesi   120 euro
12 mesi 200 euro

OnlinePostali e coupon 
7gg/Italia       296 euro
6gg/Italia       254 euro
7gg/estero 1.150 euro

7gg/Italia       153 euro
6gg/Italia       131 euro
7gg/estero     581 euro

www.unita.it
Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa

Frankie Hi Nrg al festival Foto Ansa

Morandi in
«Volare» non
vola, la Osvart
bella e brava, ma
perché farci
vedere Del Noce?

■ Si chiama Carmine Garofalo,
di professione ambulante, ha 60
anni, una condanna definitiva a
oltre tre anni per violenza carnale
all’ex convivente, risiede a Sanre-
mo, l’uomo che ieri per un’ora e
mezzaapartiredalle trehaminac-
ciato di buttarsi giù dal tetto di
una palazzina a tre piani di piazza
Colombo, vicino al teatro Ari-
ston. Il gesto ha richiamato curio-
si, fotografi e camerameneferma-
toil trafficoperchécarabinieri,po-
liziaevigilidel fuocohannopresi-
diato la piazza e messo un gonfia-
bile sotto la palazzina. Garofalo è
stato infine bloccato da agenti in
borghese. Portato all’ospedale, è
stato ricoverato nel reparto di psi-
chiatria. Con un piccolo megafo-
no,protestavaperchéasuoparere
condannato ingiustamente senza
esserestatoascoltatoasufficienza.
Già il 7 luglio del 2007 Garofalo
era salito su una gru alta 40 metri
a Genova per protesta.
In concomitanza del festival già
nel ‘92MarioAppignani,notoco-
me «Cavallo pazzo», salì sul palco
dell’Ariston e proclamò al micro-
fono «Questo festival è truccato».
Conduceva Pippo Baudo. Nel ‘95
il disoccupato bolognese Giusep-
pePaganominacciòdigettarsidal-
la balconata del teatro, ma Baudo
lo dissuase. Nel 2003, e poi anche
nel 2004, Salvatore Amore, 55 an-
ni, minacciò di buttarsi dalla gru
se il sindaconon gli trovavaun la-
voro.

LO SHOW Idee: non tutte belle ma ce ne sono

Rischio par condicio
La tensione è tutta lì

Piero Chiambretti e Pippo Baudo (dietro i suoi replicanti) ieri all’Ariston di Sanremo Foto di Antonio Calanni/Ap

21
martedì 26 febbraio 2008



Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Sweeney ToddLontano da lei

La storia di Fiona (Julie Christie)
ci conduce nel tunnel
dell’Alzheimer: il racconto delle
tappe della malattia, del ricovero,
dei risvegli, dei vuoti di memoria.
Sullo sfondo, la storia d’amore tra
la donna e il marito Grant, docente
in pensione, che le è accanto
durante la malattia. Per l’ esordio
registico l'attrice Sarah Polley ha
scelto un racconto della scrittrice
Alice Munro. Nomination agli
Oscar per Julie Christie.

di Sarah Polley  drammatico

Lo scafandro e la farfalla

Colpito da un ictus, Jean-Dominique
Bauby (Mathieu Almaric), redattore
capo della rivista “Elle”, si ritrova in
un letto d’ospedale completamente
paralizzato. Rinchiuso nel suo
corpo-scafandro come in una prigione,
Jean-Do ha perso l’uso della parola e
impara a comunicare con il solo battito
della palpebra sinistra. Facendo
affidamento sulla sua anima-farfalla e
sull’immaginazione riuscirà a trovare
la forza per rimanere vivo. Da una
storia vera.

di Julian Schnabel  drammatico

Non è un paese per vecchi

Llewelyn Moss (Josh Brolin),
veterano del Vietnam e saldatore in
pensione, in una distesa desertica del
Texas trova una valigetta piena di
dollari. Sulle sue tracce è già il killer
psicopatico Anton Chigurh (Javier
Bardem). Alla ricerca di entrambi lo
sceriffo Ed Tom Bell (Tommy Lee
Jones). In un crescendo di cieca e
inaudita violenza chi troverà prima
chi? Dal romanzo di McCarthy. 4
premi Oscar.

di Ethan Coen, Joel Coen
 thriller - western

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

CINEFORUM 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,50)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Seta 18:00-21:00

Sala 2 Caos calmo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 John Rambo 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 30 giorni di buio 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Lo scafandro e la farfalla 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Sogni e delitti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Into the Wild 16:30-19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 Lo scafandro e la farfalla 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini La musica nel cuore - August Rush 16:30-19:00-21:30

Sala 2 Magnani Caos calmo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Non é un paese per vecchi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Come d'incanto 17:00 (E 3,60)

Taranto 400 Il mio amico giardiniere 18:15-21:00 (E 7,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Parlami d'amore 20:50-22:50 (E 4,50; Rid. 3,60)

Caos calmo 18:50 (E 4,50; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Parlami d'amore 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 2 110 American Gangster 16:00-19:15-22:30 (E 6,50)

Sala 3 365 Non é un paese per vecchi 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 4 430 John Rambo 16:00-18:15-20:35-22:50 (E 6,50)

Sala 5 110 La guerra di Charlie Wilson 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 6,50)

Sala 6 110 Il petroliere 15:30-19:00-22:20 (E 6,50)

Sala 7 165 Caos calmo 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 8 165 Asterix alle olimpiadi 15:30-18:00-20:30 (E 6,50)

Sogni e delitti 23:00 (E 6,50)

Sala 9 190 Scusa ma ti chiamo amore 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 10 200 30 giorni di buio 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 11 200 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,50)
Sala 1 CINEFORUM 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,50)

Sala 2 CINEFORUM 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 3 CINEFORUM 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 4 Caos calmo 18:20-20:30-22:40 (E 7,50)

CINEFORUM 18:20-20:30-22:40 (E 7,50)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Non é un paese per vecchi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker SMS - Sotto mentite spoglie 17:00-20:00-22:10 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala Baby Riposo (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Caramel 17:30-20:10-22:30 (E 4,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

La guerra di Charlie Wilson 17:15-19:30-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Non é un paese per vecchi 18:50-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 17:20-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Asterix alle olimpiadi 17:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sogni e delitti 19:45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Parlami d'amore 18:30-21:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 John Rambo 17:20-19:30-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Parlami d'amore 17:20-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

John Rambo 17:00-19:00-21:00

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

John Rambo 16:45-18:45-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 2 190 John Rambo 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Sala 3 190 Parlami d'amore 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 4 190 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

American Gangster 19:30-22:30 (E 6,00)

Sala 5 190 Cloverfield 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 6 190 Parlami d'amore 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

Sala 7 190 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 8 158 Il petroliere 16:30-19:30-22:30 (E 6,00)

Sala 9 158 Asterix alle olimpiadi 16:30-18:40-20:50 (E 6,00)

30 giorni di buio 23:00 (E 6,00)

Sala 10 158 Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 11 108 Non é un paese per vecchi 18:00-20:30-23:00 (E 6,00)

Sala 12 108 Caos calmo 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 13 108 La guerra di Charlie Wilson 16:30-23:00 (E 6,00)

Sogni e delitti 18:40-20:50 (E 6,00)

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Magic Baby Riposo
Sala Blu Riposo (E 4,50)
Sala Grigia Riposo (E 6,00)
Sala Magnum Riposo (E 6,00)
Sala 4 Riposo

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Parlami d'amore 17:20-20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Parlami d'amore 17:00-19:40-22:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Non é un paese per vecchi 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 30 giorni di buio 17:30-20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 American Gangster 22:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Cloverfield 18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 John Rambo 18:00-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Asterix alle olimpiadi 17:00-19:40-22:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Alvin Superstar 17:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

Caos calmo 20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Scusa ma ti chiamo amore 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

Sala 10 202 John Rambo 17:30-22:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

Un uomo qualunque 20:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 17:10-19:20-21:35 (E 4,00)

L. Denza Asterix alle olimpiadi 17:10-19:15-21:30 (E 4,00)

M. Michele Tito Non é un paese per vecchi 17:00-19:15-21:30 (E 4,00)

Asterix alle olimpiadi 17:10-19:15-21:30 (E 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Caos calmo 17:30-19:30-21:45

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Riposo (E 6,50)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Parlami d'amore 18:00-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Riposo (E 6,50)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Uibu' - Fantasmino fifone 16:30-18:30 (E 4,65)

Sala 3 Parlami d'amore 20:30-22:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Parlami d'amore 17:30-20:00-22:00 (E 5,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

John Rambo 18:00-20:20-22:10 (E 5,00)

Sala 2 30 giorni di buio 20:00-22:10 (E 5,00)

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 17:30 (E 5,00)

Sala 3 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 17:40-19:50-22:10 (E 5,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

John Rambo 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

Parlami d'amore 17:30-19:45-22:00 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

John Rambo 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Parlami d'amore 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Caos calmo 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

John Rambo 18:20-20:20-22:20 (E 5,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Parlami d'amore 21:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Parlami d'amore 16:30-18:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Caos calmo 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Parlami d'amore 17:15-19:30 (E 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Riposo

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Parlami d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Asterix alle olimpiadi 17:00-19:00-21:00 (E 3,00)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Non é un paese per vecchi 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Parlami d'amore 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' John Rambo 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 2 107 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 3 97 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 4 35 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Parlami d'amore 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

John Rambo 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Parlami d'amore 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Caos calmo 20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Asterix alle olimpiadi 15:30-17:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Parlami d'amore 19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 1 John Rambo 18:15-20:15-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 30 giorni di buio 18:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Parlami d'amore 18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Parlami d'amore 17:45-20:10-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 17:50-20:15-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Non é un paese per vecchi 16:30-19:00-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Scusa ma ti chiamo amore 17:55-20:15-22:35 (E 5,15)

Sala 6 84 30 giorni di buio 17:55-20:20-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Asterix alle olimpiadi 17:45-20:10 (E 5,15; Rid. 4,10)

La guerra di Charlie Wilson 22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Caos calmo 17:50-20:10-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Parlami d'amore 18:35-19:00-21:25 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 John Rambo 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 N.P. (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Asterix alle olimpiadi 17:45 (E 4,00)

Parlami d'amore 20:00-22:00 (E 4,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Uibu' - Fantasmino fifone 16:30 (E 6,00)

Sala 1 433 John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Non é un paese per vecchi 18:15-20:30-22:40 (E 6,00)

Sala 3 190 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Parlami d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Lo scafandro e la farfalla 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Parlami d'amore 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Asterix alle olimpiadi 17:00 (E 5,50)

Caos calmo 19:15-21:30 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Parlami d'amore 16:30-18:40-20:55-23:10 (E 6,00)

Sala 2 John Rambo 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Parlami d'amore 18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

Sala 4 John Rambo 19:30-21:25-23:15 (E 6,00)

30 giorni di buio 17:20-23:10 (E 6,00)

Sala 5 La guerra di Charlie Wilson 21:15-23:10 (E 6,00)

Sala 6 Il petroliere 17:30-20:20 (E 6,00)

Sala 7 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 16:20-18:35-20:55-23:10 (E 6,00)

Sala 8 Non é un paese per vecchi 16:20-18:35-20:55-23:10 (E 6,00)

Asterix alle olimpiadi 16:45-19:00-23:10 (E 6,00)

Sala 9 Caos calmo 16:40-18:50-21:00 (E 6,00)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 17:00 (E 5,00)

Parlami d'amore 19:21 (E 5,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30 (E 5,00)

Sala 1 John Rambo 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 2 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 3 Scusa ma ti chiamo amore 16:30 (E 5,00)

Il petroliere 18:15-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 4 Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30 (E 5,00)

Caos calmo 20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 5 Non é un paese per vecchi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 6 Parlami d'amore 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 30 giorni di buio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Parlami d'amore 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

La guerra di Charlie Wilson 17:00-19:15-21:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Parlami d'amore 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Caramel 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

John Rambo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Asterix alle olimpiadi 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Il petroliere

L’ascesa di un cercatore d’argento
texano, Daniel Plainview (Daniel
Day Lewis) che alla fine
dell’Ottocento trova l’oro nero, e
diventa ricco. Nella piccola
comunità californiana sconvolta
dalla scoperta del petrolio solo un
giovane predicatore si opporrà
all’ambizione spietata dell’uomo.
Affresco epico, ambientazione
western, sulla storia americana. Dal
romanzo di Upton Sinclair “Oil!”.
Otto nomination agli Oscar.

di Paul Thomas Anderson  drammatico

PersepolisCaos calmo

E' il racconto, a due dimensioni e
quasi tutto in un reale e metaforico
bianco e nero, dell'infanzia e
dell'adolescenza di Marjane, iraniana,
cresciuta a Teheran e mandata dai
genitori a studiare in Europa. Sullo
sfondo la caduta dello Scià, la
rivoluzione islamica, l'integralismo e i
pregiudizi del mondo occidentale. Ma
anche la nostalgia per la sua famiglia,
le prime delusioni d'amore, il punk,
gli Iron Maiden.

di Marjane Satrapi e Vincent
Paronnaud  Animazione

Una calma esteriore e un caos
interiore: è questo lo stato d'animo di
Pietro Paladini, 43 anni, dopo
l'improvvisa scomparsa della moglie.
Quel giorno d'estate Pietro era al
mare e nel momento in cui la donna
stava morendo, lui si gettava in acqua
per salvare la vita ad una sconosciuta.
Ora deve spiegarlo alla figlia di dieci
anni. Seduto su una panchina,
aspettando che il dolore arrivi,
comincia ad osservare anche il dolore
degli altri…

di Antonello Grimaldi  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

 Benjamin Barker, uno dei migliori
barbieri di Londra, viene deportato in
Australia sulla base di un'accusa
infondata. Dopo 15 anni torna per
specializzarsi in un nuovo
taglio…quello delle gole! Assume
l'identità di Sweeney Todd e va alla
sua vecchia bottega, vicino alla
pasticceria di Mrs. Lovett. Da lì potrà
preparare la sua vendetta e prelibati
pasticcini con la carne delle sue
vittime. Oscar a Ferretti e Lo Schiavo
per le scenografie.

di Tim Burton Musical
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Teatri

MARCIANISE

Big Maxicinema Tel. 0823581025

John Rambo 17:00-19:10-21:10--23:00 (E 5,50)

Sala 2 Lo scafandro e la farfalla 18:30-23:00 (E 5,50)

Piacere Michele Imperatore 21:00 (E 5,50)

Sala 3 La guerra di Charlie Wilson 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 4 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 17:00 (E 5,50)

Un uomo qualunque 19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 5 Asterix alle olimpiadi 17:30-20:00 (E 5,50)

American Gangster 22:10 (E 5,50)

Sala 6 Non é un paese per vecchi 18:15-20:30-22:50 (E 5,50)

Sala 7 Scusa ma ti chiamo amore 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 8 Caos calmo 18:30-20:50-23:00 (E 5,50)

Sala 9 Sogni e delitti 17:00-19:00 (E 5,50)

30 giorni di buio 20:50-23:00 (E 5,50)

Sala 10 Parlami d'amore 17:15-19:45-22:00 (E 5,50)

Sala 11 John Rambo 18:10-20:10-22:00 (E 5,50)

Sala 12 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 18:30-20:45-23:00 (E 5,50)

Sala 13 Parlami d'amore 18:30-20:45-23:00 (E 5,50)

Cinepolis

Sala 1 190 Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:00-20:00 (E 6,00)

American Gangster 22:00 (E 6,00)

Sala 2 190 Il petroliere 16:00-19:00-22:00 (E 6,00)

Sala 3 190 Asterix alle olimpiadi 16:10-18:30 (E 6,00)

Piacere Michele Imperatore 21:00-22:50 (E 6,00)

Sala 4 190 La guerra di Charlie Wilson 16:30-18:50-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 5 190 30 giorni di buio 16:45-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 6 215 Parlami d'amore 17:45-20:00-22:15 (E 6,00)

Sala 7 215 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 16:00-18:20-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 8 215 Non é un paese per vecchi 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6,00)

Sala 9 400 John Rambo 17:15-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 10 235 Parlami d'amore 16:00-18:45-20:40-23:00 (E 6,00)

Sala 11 125 Caos calmo 16:20-18:40-20:45-22:50 (E 6,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Alvin Superstar 19:30 (E 5,00)

Caos calmo 21:00 (E 5,00)

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30 (E 5,00)

Sala 1 John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Parlami d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 30 giorni di buio 20:30-22:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

Riposo

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Parlami d'amore 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Caos calmo 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Riposo (E 5,00)
Sala 2 Il falsario 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Paranoid Park 18:00-21:00 (E 5,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Parlami d'amore 15:15-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 2 258 30 giorni di buio 15:30-18:00-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 3 Parlami d'amore 16:30-19:00-21:35 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 4 Il petroliere 15:35-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 5 American Gangster 22:05 (E 7,00; Rid. 4,75)

La guerra di Charlie Wilson 15:20-17:35-19:50 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 6 Caos calmo 15:10-17:30-19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 7 258 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 15:10-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 8 333 John Rambo 16:00-18:05-20:15-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 9 158 Asterix alle olimpiadi 15:00-17:20-19:45 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sogni e delitti 22:10 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 10 156 Scusa ma ti chiamo amore 15:15-17:35-19:55-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 11 333 Non é un paese per vecchi 15:00-17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Non é un paese per vecchi 17:00-19:30-22:00 (E 4,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Parlami d'amore 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Parlami d'amore 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Parlami d'amore 19:00-21:30 (E 5,00)

● CASTELLABATE

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Riposo

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 18:00-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Parlami d'amore 18:00-20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Parlami d'amore 17:30-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 John Rambo 17:30-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Parlami d'amore 17:15-19:15-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Parlami d'amore 18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Asterix alle olimpiadi 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Asterix alle olimpiadi 20:30-22:30 (E 4,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Caos calmo 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Parlami d'amore 18:30-21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Asterix alle olimpiadi 16:30 (E 6,00)

30 giorni di buio 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Parlami d'amore 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Parlami d'amore 19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore 21.00 IL RE DI NEW YORK Di B. Tabacchi-
ni e Biagio Izzo. Musiche Alex Britti. Regia Clau-
dio Insegno.

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore 21.00 IL DUBBIO Con Stefano Accorsi e
Lucilla Morlacchi. Regia Sergio Castellitto.

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
Oggi ore 10.30 ARCOIRIS Età consigliata dai 3 ai 7
anni.

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore dalle 21.00 TRAN-SITI DANZA Ore 21.00
Primo Studio, Compagnia Santa Sangre. Ore
21.30 Merce, di e con A. Senatore. Ore 22.00
Scenata, di Anna Redi.

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723

RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore n.d. NON COMPLICHIAMOCI LA VITA Con V.
Marsiglia e G. Rivieccio.

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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D
ifficile immaginare delle bellezze «giunoni-
che» sulle nostre passerelle? Se il mondo in
cui siamo immersi - dalla tv alle riviste, dalla
pubblicità al mondo della moda - non fa che
sbatterci in faccia queste esili figure che sinte-
tizzano l’idea, unica, sola e imprescindibile di
«bellezza=magrezza»,provareadandarecon-
trocorrente può sembrare un’impresa titani-
ca. Ma quando l’omologazione a questi mo-
delli dominantihacome effettodisastrosoun
numerosemprepiùaltodiragazzechedeside-
rano avere un corpo magrissimo (il 63% delle
adolescenti) con un alto rischio di ammalarsi
dianoressiaodibulimia, finoamorire inalcu-
ni casi, ecco che la battaglia deve essere com-
battuta. In che modo?
«Intanto possiamo lanciare un appello a tutte
le riviste femminili» spiega Giovanna Melan-
dri, ministro per le Politiche giovanili e le atti-
vità sportive, che lo scorso ha avutoun primo
incontro con le direttrici: «Si può dire di no al
mercato pubblicitario che impone certi cano-
ni di bellezza» dice con fermezza.
Boicottare, dunque, è possibile. E sarebbe già
un grande passo. «Tutte queste riviste, tra l’al-
tro, sono piene di diete fai da-te che aprono la
strada verso l’autodistruzione» aggiunge la
Melandri, autrice, tra l’altro, di un libro dedi-
cato alle ragazze, alla moda, all’alimentazio-
ne: Come un chiodo (Donzelli). E di cura e pre-
venzione parlerà lunedì prossimo nella sede
delsuoMinistero,doveincontrerà,oltrealmi-
nistro della Salute Livia Turco con la quale ha
organizzato il seminario, le associazioni che si
occupano di disturbi del comportamento ali-
mentare: «Presenteremo una prima linea di
azioneper la prevenzionedi queste malattie e
destineremo 1 milione di euro ad alcuni pro-
getti, portati avanti dal Centro di Todi e da al-
tri soggetti pubblici - spiega il ministro -.
L’obiettivo è quello di costruire una mappa
dettagliata dei servizi pubblici da offrire a chi
soffre di questi disturbi alimentari. L’anores-
sia e la bulimia sono malattie psichiatriche,
ma ricordiamoci che si possono guarire».
Sempre lunedì, inoltre, nascerà un Comitato
dimonitoraggiochiamatoavigilaresull’appli-
cazione del Manifesto nazionale di autorego-
lamentazione della moda italiana contro
l’anoressia«checiaiuteràamantenere l’impe-
gno preso nei con-
fronti dell’opinione
pubblica per diffon-
dere un’immagine
femminile diversifi-
cata».
A proposito del
Manifesto di
autoregolamenta-
zione, firmato un
anno fa da lei,
dalla Camera

nazionale della moda italiana e da Alta
Roma, cosa è cambiato da allora?
«Prima di tutto se ne è parlato: il tema del-
l’anoressia è uscito dagli scantinati, dal silen-
zio. Il Manifesto conteneva una parte legata
ad impegni ben precisi che la Camera nazio-
nale della moda italiana vuole monitorare:
impedire sfilate sotto i 16 anni, verificare le
condizionidi salutedellemodelle, ecc...Euna
seconda parte più culturale, che è anche la
più difficile da vigilare perché nessuno può
imporrea unostilistadi tenere lamatita in un
modopiuttosto che inunaltro. Quientriamo
in un regno meno controllabile, il regno dei
canoni estetici... Entra in gioco un principio
di autoresponsabilità. Però se tutti i principali
stilisti, tranneDolceeGabbana,hannofirma-
to quel Manifesto, vuol dire che qualcosa si

sta muovendo».
Mi pare che Fiorucci però sia stato se non
l’unico uno dei pochissimi ad essersi
attivato concretamente contro
l’anoressia...
«Nonè l’unico stilista e poinon èun processo
così immediato.L’anoressiaèunamalattiaso-
ciale del nostro tempo. Se il 63% delle ragazze
delle scuole medie vogliono essere più magre
vuol dire che questa pulsione ad adeguarsi ad
unmodello omologanteè fortea talpunto da
far tacere l’individualità di ciascuna. Bisogna
allargare lo sguardoevederequanto lacapaci-
tà progettuale di ogni singolo adolescente sia
schiacciato dai modelli culturali del nostro
tempo.Quindi labattagliacontroidisturbiali-
mentari è una battaglia contro l’omologazio-
ne che schiaccia l’individuo, la personalità».

E quindi è una battaglia anche contro il
mercato pubblicitario...
«L’idolo del mercato della pubblicità spesso
impone certe scelte, ma si può dire di no. E
nonsoloall’immaginemaanchealle falserap-
presentazioni.Peresempioparlandoconime-
dici ci siamo accorti che le diete fai-da te, co-
medicevo prima, sono il primo passo verso la
malattia.Un’altracosasipuòchiederealle rivi-
ste: di non proporre queste diete. Ci sono dei
fattori sociali che stanno alterando le abitudi-
ni alimentari. Ma l’antidoto, a mio avviso,
contro questo disagio è il riconoscimento in-
dividuale della unicità di ognuno. Il lavoro
che va fatto diffusamente è indurre i giovani
ad aver fiducia nelle proprie capacità. Per
esempio il concorso “Giovani che cambiano
l’Italia”, promosso dal Ministero per le Politi-

che giovanili e rivolto ai ragazzi tra i 18 e i 30
anni, è un antidoto anche contro questi di-
sturbi.Ocominciamoascommetteresullaca-
pacità dei nostri ragazzi a non omologarsi op-
puretutto il restoècurao interventocomples-
so sui canoni estetici e culturali. E quest’ulti-
moèilpuntopiùdifficileperché inquestoca-
so non si può intervenire con le leggi. Io vor-
rei tantochequesto8marzo,anzichédedicar-
lo alla 194 - che non va toccata - fosse dedica-
to ai nuovi stereotipi che sviliscono il corpo,
l’autonomia, la bellezza femminile. C’è un
aneddoto che mi piace raccontare: tempo fa
sono stata in una scuola romana di periferia
dove ho spiegato cosa significa cadere in que-
sta malattia. Ad un certo punto una ragazza
hadetto: “in unmondo in cui ci battiamoper
la diversità biologica e culturale dobbiamo

batterci anche per la diversità estetica”. Que-
sto è il cuore del problema».
Il Manifesto ha siglato per la prima volta
una collaborazione stretta tra mondo
politico e mondo della moda.
Proseguendo su questa strada quale
potrebbero essere i passi successivi?
«Una legge, per esempio. Se sarò rieletta la pri-
ma cosa cosa che farò sarà proporre un disegno
di leggechetrasformi alcuniobiettivi delMani-
festo in norma: il divieto di sfilare sotto i 16 an-
ni;uncertificatomedicoobbligatorioper lemo-
delle; l’obbligo di inserire nelle collezioni an-
che la taglia 44 (differenziando così anche il
mercatochene trarrebbevantaggio). Delle san-
zioni sarebberopreviste qualora siviolassero gli
impegni già contenuti nel Manifesto. A questo
testo vanno affiancati il monitoraggio e la pre-
venzione. Poi sipotrebbe pensare ad unCodice
di autoregolamentazione per i media, simile a
quello che esiste già per i minori. Per quanto ri-
guardaiprogetti,per ilprossimoannoavrei lan-
ciato lo stesso concorso “Giovani che cambino
l’Italia” anche per i ragazzi più piccoli».
È possibile in futuro immaginare una
bellezza botticelliana sulle nostre
passerelle?
«Mi basterebbe che si cominciasse a pensare
alla diversità estetica. Dobbiamo batterci per
accogliere canoni diversificati».

La cosa migliore
del futuro
è che arriva
solo un giorno
alla volta.

Abraham Lincoln■ di Francesca De Sanctis

«Non pubblicate foto
di modelle magrissime»

EX LIBRIS

LA MINISTRO MELANDRI

lancia un appello alle riviste di

moda perché boicottino la pub-

blicità di abiti indossati da ra-

gazze filiformi. E invita a lavora-

re perché nella nostra società

venga valorizzata la diversità

estetica

«C’è già un Manifesto di
autoregolamentazione
per gli stilisti che
potrebbe ispirare un
progetto di legge
contro l’anoressia»

«E propongo
che l’8 marzo
sia dedicato alla lotta
contro i disturbi
alimentari
e l’omologazione»

IDEE LIBRI DIBATTITO

I
loro scheletrini li abbiamo rivisti in questi
giorni nei tg, nelle sfilate, avvolti da abiti
enormi,voluminosi.Dianoressia sièparla-

to spesso sui giornali, ma una volta terminati
i clamori contro i disturbi alimentari è calato
il silenzio. Intanto le ragazze continuano ad
esibire le loro gambette.
Sull’Unità di sabato scorso hanno parlato di
anoressia Silvia Ballestra e Adele Cambria.
«Queste diafane e scavate figurine di solito
confinate al servizio moda dei settimanali
femminili possono spuntare, per qualche
giorno, fra il pezzo su Obama-Hillary e il re-
portage sulla monnezza a Pianura, per venirci
a interrogare, mute e miti come sono, su cosa
è diventato il nostro rapporto col corpo - ha
scritto Silvia Ballestra -. Esse sono purtroppo
vittime di una malattia professionale, sogget-
te agli effetti collaterali di un mestiere che ri-
chiede espressamente di ridurti ai limiti del-
l’umano, tant’è che, più o meno in evidenza,
la notizia della morte di una giovane modella

per anoressia non è infrequente. E questa sa-
rebbegiàunabuonaragioneperoccuparsidel-
la questione».
Adele Cambria ha ricordato la sua terribile
esperienzanel1965,quandoavevatrent’anni
e fu ricoverata al Policlinico Umberto I. «La
svolta psicologica - ha scritto - fu la lettura del
librodiGoffredoParise,di ritornodalBiafra, e
le immaginidiqueibambini spaventosamen-
te denutriti che mi guardavano anche dallo
schermodellaTv.Mivergognaidimestessa,e
mimisi letteralmentenellemanidiunanutri-
zionista “implacabile”».
Domenica, invece, la direttrice di Donna mo-
derna, intervistata dall’Unità, ha denunciato:
«Alle recenti sfilate molte ragazze avevano le
scapole in fuori». Ma tra gli stilisti solo Fioruc-
ci ha preso iniziative concrete contro i distur-
bialimentari.Oggi, ilministroper lePolitiche
giovanili e le attività sportive Giovanna Me-
landri lancia un appello: «Boicottare il merca-
to pubblicitario si può».

Un’esile donna
rotratta

di schiena
da Egon Schiele

Sotto
Giovanna Melandri

ministro
per le Politiche

giovanili
e le Attività

sportive

ORIZZONTI

L’UNITÀ Finora sono intervenute scrittrici, stilisti e direttrici di riviste

Uscire dal silenzio, il primo passo
per risolvere il problema anoressia
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L’Ingegnere in blu
Alberto Arbasino

pagine 186
euro 11,00

Adelphi

L
a straordinaria invenzione di
Brian Selznick è il romanzo
«muto», come il cinema di Ge-
orgesMéliès,protagonista inco-
gnito che svelato a metà libro
de La straordinaria invenzione di
Hugo Cabret (Mondadori, pp.
544,euro18).Unromanzoche
è uno strano «pastiche» tra let-
teratura, fumetto, illustrazione
e, soprattutto, cinema. Brian
Selznickè inquestigiorni inIta-
lia per presentare il suo libro e
ha iniziato il suo tour da Par-
ma, dove è ospite di Minimon-
di, il festivaldi letteraturae illu-
strazione per ragazzi giunto al-
la sua ottava edizione. Hugo
Cabret è un ragazzo orfano che
vive nascosto in una stazione
di Parigi; e di nascosto conti-
nua a «mantenere in vita» gli
orologi pubblici che il padre
morto, orologiaio, curava. Ma
il vero sogno di Hugo è riuscire
a riparare un automa che suo

papà gli ha lasciato prima di
morireeche, rimesso infunzio-
ne, dovrebbe rivelare, scriven-
dolo su un foglio, il nome del
suo creatore. Alla ricerca di in-
granaggiemollemancanti,Hu-
go, ruba dal negozio di un gio-
cattolaio i meccanismi di vec-
chi giocattoli, affiancato nella
sua impresa dalla tenera Isabel-
le. E saranno proprio i due ra-
gazzi, tra mille peripezie, a sco-
prire la vera identità del burbe-
ro negoziante che altri non è
che Georges Méliès, pioniere
del cinematografo.
BrianSelznick,classe1966,plu-
ripremiato illustratore per ra-
gazzi, è di casa al cinema, van-
tandounaparentelaconilcele-

berrimo produttore hollywoo-
diano David O. Selznick (Via
col vento, tanto per fare un tito-
lo), ma non ha mai pensato di
mettersi a girare un film. Eppu-
re il suo libro è un omaggio al
cinema ed è più simile a uno di
quei film muti che ne hanno
fatto la storia che a un roman-
zo:brevipaginescrittee subito,
a seguire, in rapide alternanze,
pagine e pagine di illustrazioni
tracciate con una matita gras-
sa, in un contrastato bianco e

nero che brilla e sfarfalla pro-
prio come le pellicole di
Méliès. «Sì - conferma Selznick
- dentro il mio libro c’è quella
esperienza cinematografica, ci
sonoquelle illusionimac’è, so-
prattutto, la grande magia di
leggereun libro:quelladi avere
tra le mani un oggetto fisico
che trasforma la realtà, pagina
dopo pagina. È l’atto stesso del
voltare le pagine che fa andare
avanti la storia, la fa correre co-
me su uno schermo. Sì, davve-

ro per me l’oggetto-libro è par-
te integrante della trama».
Il suo romanzo si può
definire un libro sulle
illusioni, quelle «magiche»
di Méliès, egli stesso
illusionista, e quelle
cinematografiche
dell’autore de «Le voyage
dans la Lune», affidate a
teatrini di cartapesta, ai
primi trucchi, alle
dissolvenze e alle doppie
esposizioni della pellicola

che facevano sparire e
riapparire persone e
oggetti. Qual è il suo
rapporto con le illusioni?
«Fin da bambino sono stato af-
fascinatodai libri e dai filmche
parlavano del mago Houdini e
dalla capacità di far credere che
ciò che appare impossibile si
possarealizzare.Houdini riusci-
vaascapparedai luoghipiù im-
possibili in cui veniva rinchiu-
so e il pubblico si identificava
talmente con lui che quando,
ad esempio, si liberava dalle ca-
tene o riaffiorava magicamen-
te da una cassa sommersa, era
il pubblico stesso a provare
quelsensodi liberazione,disol-
lievo,di salvezza.Pensochean-
che la buona arte sia in grado
di suscitare la stessa partecipa-
zione».
Perché far uso del cinema
muto di Méliès e delle sue
magie «vere», e non di

quelle fantasy alla Harry
Potter, così di moda?
«La mia è stata una scelta di
proposito, perché volevo tra-
smettere il senso magico del
mondo reale. Ero consapevole
dicreareunlibroinqualchemi-
sura magico, però lo volevo ca-
latonel mondoin cuiviviamo,
anche se spostato di qualche
decennioindietro.Mentreci la-
voravo in molti criticavano
questa mia idea e mi dicevano:
“Machecosavuoiche interessi

ai ragazzi d’oggi del cinema
muto?” Ebbene, io credo che
se nella storia che si racconta
c’è qualcosa che è importante
per il protagonista, questa cosa
diventa importante anche per
il lettore.E laprovaèche ibam-
bini che hanno letto il mio li-
bro, quando li incontro, mi
chiedono di far loro vedere i
filmdi GeorgesMéliès. E quan-
do li vedono si divertono un
mondo».
Ci sono molte coincidenze
tra i fatti che accadono nel
libro e la vita di Méliès:
dall’essere lui stesso un ex
illusionista a finire la sua
carriera, quasi in miseria, a
vendere giocattoli in un
chiosco della stazione di
Parigi. Come si è
documentato?
«Ho fatto diverse ricerche ma
devodirechemoltecose, situa-
zioni, avvenimenti, luoghi e

personagg mi sono capitati per
caso,davverocome inuna ma-
gia. Come quando girando per
la stazione di Parigi ho visto
unaportaemisonodetto:quel-
la sarà la porta della casa di
Méliès. Per scoprire poi in una
fotografia che era similea quel-
la vera in cui abitava il pioniere
del cinema. Tra le
“coincidenze” potrei citare
l’episodio dell’incidente ferro-
viarioallastazionediMontpar-
nasse, raffigurato in una cele-

bre fotografia (un treno, en-
trando in stazione, uscì dai bi-
nari, sfondò la galleriavetratae
precipitò sulla strada), inciden-
te accaduto più o meno negli
anni in cui i Lumière facevano
entrare il loro trenosulloscher-
mo del cinema, spaventando e
mettendo in fuga gli spettatori.
O, ancora, il fatto che nel libro,
ilvecchioGeorgesnonsoppor-
ti il rumore dei tacchi sul pavi-
mento: il padre di Méliès era
un industriale delle calzature e,
quando il vecchio cineasta
nonfu più in grado, per motivi
economici, di conservare i suoi
film, lepreziosepellicole finiro-
no fuse proprio per ricavarne
tacchi per scarpe...».
Un po’ di storia del cinema,
dunque, ma anche anche un
po’ Freud, con la ricerca da
parte di Hugo di una figura
paterna, sostitutiva del
padre scomparso... C’è

qualcosa di autobiografico
in questo?
«Sì, questo aspetto c’è, anche
se devo dire che quella di mio
padre è stata una figura molto
presente. Però mio padre è
scomparso prima che iniziassi
a scrivere e disegnare questo
miolibro,unpo’comeèsucces-
so a Hugo, prima della sua av-
ventura».
«La straordinaria invenzione
di Hugo Cabret» è il suo
primo romanzo ed è
diventato un best seller, per
molte settimane in testa
alle classifiche americane.
A che cosa si deve questo
suo successo?
«Il risultato finale di un libro è
dovutoalla storia.Civuoleuna
grande attenzione alla trama,
una messa a punto continua
della struttura che deve funzio-
nare come un meccanismo a
orologeria, rivelandosi pagina
dopopagina, capitolodopo ca-
pitolo. Non a caso, nel mio li-
bro, i capitoli sono dodici, co-
me le ore».
E ora dal libro al film...
«Molti produttori si sono di-
chiarati interessati a farne un
film e tra i contatti che ho avu-
to ce n’è uno anche con Mar-
tin Scorsese. I diritti, comun-
que, ora li ho ceduti alla War-
nerenonsoseallafinesaràpro-
prio Scorsese. Comunque lui,
anche se non ha mai realizzato
film per ragazzi, è un grande
studiosodicinema epensoche
sarebbe in grado di valorizzare
i riferimenti alla storia del cine-
ma che ci sono nel mio libro».
L’odierno cinema digitale,
che si affida ai trucchi e alle

magie degli effetti speciali,
non le sembra un po’ l’erede
del cinema dei pionieri
come Georges Méliès?
«In un certo senso sì. Le nuove
tecnologie danno molte possi-
bilitàper esprimersi. Peter Jack-
son (Il signore degli anelli, King
Kong,ndr),adesempiosautiliz-
zarlemoltobene,mantenendo
quell’auramagicache èdovuta
alla presenza del tocco umano.
Ai tempi di Méliès tutto era fat-
to a mano e il tocco dell’artista
era fondamentale. Anche Mi-
chel Gondry nei suoi video e
neisuoi film(Semilasci ti cancel-
lo,L’artedel sogno,ndr) ripercor-
requella tradizione,conservan-
do un infantile senso del gio-
co».

LA RECENSIONE

Non stupisce che la
grandezza di Gadda
abbia impiegato molto

tempo per farsi evidente. Per tutti
gli anni trenta e quaranta
l’ingegnere era considerato un
minore, da sistemare tra gli
scrittori rondisti e di questi il più
svagato e inutile. È che i rondisti
scrivevano bene e si dedicavano a
pensieri sublimi: Gadda scriveva
male (aggrovigliato e contorto) e
spettegolava sulla ridicolaggine
dei suoi parenti e della gente di
Milano. Borghesia di pensieri corti
e di grande viltà, priva di
generosità e capace solo di
angherie. E se questi erano i suoi
(di Gadda) interessi che se ne
stesse nel suo angolino di

trascurato. Solo nella seconda
parte degli anni 50 quando di
quella letteratura sublime e di così
alti sentimenti non se ne poté più
e giovani impazienti ne
avvertirono l’estraneità (e anzi ne
maturarono l’avversione) emerse,
giungendo in loro soccorso,
l’anomalia di Gadda. Intanto esce
il Pasticciaccio. La scena letteraria
italiana ammutolisce, stordita
dalla violenza di quella
apparizione. E rimarrà muta a
lungo. Certo il grande Contini
non ne rimase sorpreso e da
tempo sapeva cosa si nascondeva
dietro lo scrivere male di Gadda e i
suoi odii casalinghi. Ma Contini
aveva da sempre difeso la sua
solitudine e lontananza dalla
consorteria di chiacchiere e
ciaccole che riuniva l’intera genia
degli scrittori italiani preferendo
dedicarsi alla lettura di Dante e
alla pratica dei suoi alti studi
filologici. Così Gadda rimase nelle
mani di quei giovani inquieti per
indicare loro la direzione di una
possibile uscita. Sì, Gadda scriveva
male anzi malissimo costruendo
frasi interminabili in cui
confluivano parole desuete e altre
inventate, termini in lingua e in

dialetto, rumori, suoni e odori in
un intreccio inestricabile e
irresistibile. Il linguaggio di Gadda
prima di capirlo ti chiede di
sentirlo, è un linguaggio tattile,
materico-corporale che mobilita
per intero i tuoi sensi. Gadda
mette in atto un’opera di
ironizzazione del linguaggio,
attento a sconfiggere la minaccia
della semplificazione, che
rappresenta un vero e proprio
attentato in questi nostri anni di
disperazione intellettuale, alla
difficile pratica del pensare.
Quelle difficoltà (del pensare)
preferisce esaltarle, che è il solo
modo per tentare di dare un senso
al loro groviglio. E che dire dei
suoi odi casalinghi e milanesi? Sì,
sono reali, indistruttibili e feroci; e
comprendono i suoi familiari più
stretti per il dolore che hanno
provocato a lui con le loro stolte
decisioni. E Gadda si fa
furiosissimo, si nutre di un livore
incontenibile che tuttavia
preserva da un esito naturalistico,
indirizzando la sua rabbia a dar
fuoco alle parole, incendiare il
linguaggio che brucia fino in
fondo per poi, a fuoco spento, tra
le ceneri, lasciare in evidenza

grumi di realtà duri e
indistruttibili, che sono la realtà
del suo dolore. Della sua (di
Gadda) disperazione esistenziale.
Al tempo dell’uscita del
Pasticciaccio Gadda era già Roma:
noi vi arrivammo poco prima,
appena venticinquenni, confusi e
incerti. Avevamo letto i classici
dell’800 francese, inglese e russo e
lì ci eravamo fermati. La
produzione letteraria italiana della
prima parte del secolo ci lasciava
insoddisfatti tranne per alcuni
autori che peraltro avremmo
scoperto e letto in seguito. La
lettura del Pasticciaccio ci sbloccò
(è chiaro che sto parlando
essenzialmente di me), aiutandoci
a ristabilire rapporti finalmente
consapevoli con il passato e
illuminandoci la strada del
possibile futuro (testimoniandoci
il semplice segreto, sempre più
spesso trascurato, che l’arte è il
risultato di una rottura, ha al suo
inizio una negazione). Insieme al
giallo di via Merulana
conoscemmo l’autore. L’ingegnere
in blu, come lo chiama Arbasino,
divenne la nostra fissazione.
Facevamo a gara a sollecitargli la
partecipazione a un pranzo (la

sera non osava uscire) e spesso (se
pur non quanto desideravamo) si
mostrava disponibile: di quei
pranzi insuperabile è il racconto
che ne fa Arbasino, con la cautela
dell’ingegnere che mai dismetteva
l’aria di chi si scusa per il fastidio
che sta apportando, il tono in
fondo frivolo della conversazione,
fatto di pettegolezzi di cui era
goloso soprattutto se irriverenti
riguardanti i mondani e le
mondane della città e i loro
tutt’altro che nascosti segreti e
tresche qualunque. Io, che ero a
corto di informazioni saporite, mi
sforzavo di tenere la
conversazione sul «serio», anche
perché in quel tempo stavo
lavorando a una monografia su
Gadda per I Meridiani, e ero
interessato a strappargli (certo
anche forzandolo) confessioni e
giudizi sul suo lavoro. In
particolare per la pur succinta
biografia da premettere al saggio
critico ero lì a chiedergli
informazioni quando lui si
sedette a un tavolo (in un caffè del
lungotevere) e scrisse di suo
pugno una straordinaria nota
biografica di cui io conservo
gelosamente con l’aiuto di una

amica il testo. Sarebbe stata
l’unica cosa degna di sopravvivere
di quella mia monografia. Ma
anche in altre occasioni io ebbi
con l’ingegnere scambi meritevoli
di ricordo. Parlando di letteratura
(e tra le tante facezie capitava di
frequente) si finiva per discutere
del rapporto scrittori - lingua che
era base e chiave di volta per
intendere il senso di un testo. Si
parlava di Manzoni (dal Nostro
molto amato) e del famoso bagno
nell’Arno dove a essere lavato (ne
era convinto l’Ingegnere) era stato
il dialetto meneghino in cui, se
pur mescidato con altre parlate,
era stato pensato e scritto il
romanzo di Renzo. E per darne e
lasciarne la prova di fatto
l’Ingegnere aveva in animo di
ritradurre in meneghino un
capitolo del romanzo (insisteva
sulle pagine di esordio della figura
di Don Abbondio) e mi chiese di
aiutarlo per un libretto che
sarebbe apparso a doppia firma. Io
felice e lusingato mi affrettai a
dirlo agli amici e la notizia arrivò
alle orecchie di Roscioni che
incontrandomi dopo qualche
tempo in casa Malerba
preoccupato mi chiese conferma:

lo tranquillizzai dicendogli che
temevo che della cosa non se ne
sarebbe fatto un bel niente.
Col tempo gli incontri con
l’ingegnere si diradarono per poi
interrompersi del tutto: mi
rimanevano i suoi libri che a ogni
stagione si moltiplicavano
giacché gli editori, sul successo del
Pasticciaccio, sfornavano in
continuazione nuovi titoli,
stampando (tra la disperazione
dell’ingegnere) tutto ciò che fino
allora era stato custodito nei suoi
cassetti: ma l’ingegnere non aveva
ragione di disperarsi giacchè non
vi era suo scritto pur antichissimo
e anche di carattere tecnico che
non fosse di grande interesse.
Ricordo di aver letto una sua
lettera dal fronte (o dalla
prigionia) datata 1918 (con
l’ingegnere appena più che
ventenne) e di avere gridato ma
qui c’è già tutto Il Pasticciaccio.

ANGELO GUGLIELMI

Gadda:
l’«ingegnere»
della parola

BRIAN SELZNICK

disegnatore america-
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Minimondi di Parma

ORIZZONTI

«La magia? Illusioni in bianco e nero»

■ di Renato Pallavicini
/ Parma

Il libro
è un omaggio
al pioniere
dei film muti
e grande
illusionista

E Hollywood
ha già risposto
Tra i registi
interessati
alla storia anche
Martin Scorsese

Due disegni da «La straordinaria invenzione di Hugo Cabret» di Brian Selznick
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ANDREA ARMARO

L’
aborto è entrato prepo-
tentemente nella cam-
pagna elettorale. E que-

sto nonostante l’intenzione di
buona parte dei partiti di tene-
re fuori i cosiddetti temi etici
dal duello politico. Un’inten-
zione che, in qualche caso, cela
anche il timore di prendere
unaposizionechiara suquestio-
ni essenziali per la vita civile del
Paese.È inveceproprio suidirit-
ti civili da garantire in uno Sta-
to democratico che si misura la
bontàdelmodellopoliticonuo-
vo da sottoporre al giudizio dei
cittadini. Ed è anche per questo
che ritengo necessario un ulte-
riore sforzo di chiarezza su due
specifici aspetti della legge 194
che regola l'interruzionevolon-
taria di gravidanza.
Primo. Nel recente turbinio di
prese di posizione e proposte,

molte delle quali fuori luogo e
fuori tempo,quandononoffen-
sivedelladignitàdelledonne, ri-
torna spesso la parola “etica”.
Eppure sembra si stia rarefacen-
do il significato reale e razionale
dell’etica, quella dei principi,
che stabilisce i limiti entrocui la
libertàpersonale si puòestende-
re. In uno Stato di diritto si ope-
ra per tradurre quei limiti in leg-
gi efficaci, a tutela del benessere
dei cittadini e della loro civile
convivenza. La legge 194 è in-
nanzitutto una legge etica, che
difende il valore della vita e ga-
rantisce alle donne la possibili-
tà di scegliere. Una possibilità
che in tempi non così lontani
lo Stato negava, rifiutandosi,
dunque, di riconoscere piena-
mente il diritto delle donne alla
salute. Nel contesto appena de-
scritto, appena una generazio-
ne fa,quandoilnumerodiabor-
ti, spesso clandestini, era dop-

pio rispetto ad oggi, la 194 è di-
ventata legge dello Stato. Non
pergarantireunparadossaleeci-
nico “diritto all’aborto”, che re-
sta un passo doloroso per ogni
donna che scelga di affrontarlo;
ma per riconoscere il diritto del-
le donne ad una maternità con-
sapevole e voluta.
Secondo. Insieme alle proprie,
legittime opinioni, in molti
hanno presentato all’opinione
pubblica in questi giorni dati e
statistiche errati. Si è detto, ad
esempio, che «50 milioni di
aborti l’anno, un miliardo in
trent’anni, sonotroppi». Dado-
ve provengono questi numeri?
Ed inche misura ci riguardano?
La legge 194 è efficace. Lo dico-
no i dati diffusi ogni anno dal-
l’Istituto Superiore di Sanità e
dal ministero della Salute. Essa
indicachiaramentequali finali-
tà primarie si propone di rag-
giungere: la riduzione conti-

nua e progressiva dell’inciden-
za delle interruzioni volontarie
di gravidanza; la cancellazione
dell’aborto clandestino; la pro-
mozione di una sempre mag-
giore competenza verso una
procreazione consapevole al fi-
ne di evitare che l’aborto sia un
mezzo di controllo delle nasci-
te o un esperimento di eugene-
tica, come si sente dire in questi
giorni.
Inoltre, la norma affida alle isti-
tuzioni il compito di monitora-
re i risultati ottenuti annual-
mente, in termini di prevenzio-
ne e riduzione del numero di
“interruzione volontaria di gra-
vidanza” (Ivg).
Eccoli i risultati, contenuti nel-
la relazione depositata alle Ca-
mere dal ministro della Salute il
4 ottobre scorso: dal 1982, an-
no in cui più alto è stato il ricor-
so all’interruzione volontaria
di gravidanza, al 2006 il nume-

ro di aborti si è ridotto del
44,6%. È invece aumentato il
numero di Ivg tra le donne di
cittadinanza straniera, le immi-
grate, cioè coloro verso le quali
èpiù difficile indirizzare l’attivi-
tàdi informazionee preparazio-
ne ad una gravidanza consape-
vole. Coloro, è bene ricordarlo,
su cui pesa l’emergenza casa e
che spesso fanno anche i lavori
più umili, guadagnando po-
chissimo e in nero.
Oggi quindi l’obiettivo da rag-
giungere non è di certo la mes-
sa in discussione della 194, che
si è dimostrata essere una legge
saggia, lungimirante ed equili-
brata. L’obiettivo è potenziare
tutti gli strumenti che quella
legge indica come necessari ad
azzerare il numero di aborti
clandestini e creare le condizio-
ni per una maternità consape-
vole, serena e voluta. Fra questi
strumenti, essenziali sonoicon-

sultori. Quelli italiani, in parti-
colare, sono stati riconosciuti
dall’Organizzazione Mondiale
della Sanità come ottimamente
strutturati e organizzati. Resta-
no però ancora troppo pochi.
Dal 2004 al 2005, evidenzia an-
cora la relazione del ministro
della Salute, il numero dei con-
sultori pubblici è diminuito di
94 unità, mentre sono aumen-
tati quelli privati: dai 112 del
2004 ai 134 dell’anno successi-
vo. Eppure, le indagini dell’Isti-
tutoSuperiorediSanitàcondot-
te nell’ultimo decennio sul per-
corsonascita,hanno evidenzia-
to un maggior gradimento da
parte delle intervistate per i ser-
vizi offerti dai consultori fami-
liari pubblici, oltre che migliori
esiti di salute per le mamme e i
bambini in seguito all’esposi-
zione ai servizi consultoriali.
Accanto all’apertura di nuovi
consultori è necessario riserva-

re alle immigrate un’attenzio-
ne particolare; pensare, come
inquestidueanni si ècomincia-
toa fare, aprogrammi e campa-
gne di prevenzione specifiche,
campagne che tengano conto
delle diverse condizioni di vita,
di cultura e di costumi.
Occorre infine, per temi come
questo, riportare il confronto
politico suibinaridelbuon sen-
so.Perché quella che tantedon-
ne, ancora oggi, si sono dimo-
strate pronte a combattere è
una battaglia di civiltà , che
non può e non deve essere af-
frontata sul terreno del con-
frontostrumentale tracredi,po-
litici o religiosi che siano.
Una battaglia che coloro che
verrannoscelti allaguidadelPa-
ese dovranno affrontare a viso
aperto, senza condizionamenti
di sorta. Ed il primo passo do-
vrà essere la piena applicazione
della legge 194.

SEGUE DALLA PRIMA

C
hi pensa che questo corredo
ideologico sia appartenuto solo
a frange di fanatici, a gruppu-
scoli impazziti che hanno co-
stellato di sangue la storia degli
anni settanta in totale estranei-
tà al contestoculturale dei tem-
pi, sbaglia. E chi lo dice mente
(spesso) sapendo di mentire.
Quel corredo giunse a centina-
ia di migliaia di giovani, di de-
stra e più frequentemente di si-
nistra, come un deposito della
storia;graziealle culture fuoriu-
scite allo stato brado dagli argi-
ni delle teorie politiche della ri-
voluzione,ciascunamunitadel-
le proprie salvifiche doppiezze,
o dall'effervescenza creativa del
sessantotto.
Difficile teorizzare la rivoluzio-
ne armata senza lasciar covare
sotto le ceneri l’ideache - oggio
domani,dipende - la storiapos-
sacamminaresull’eserciziodel-
la violenza fisica, concimarsi
con la morte dei nemici di clas-
se. Difficile teorizzare l’estetica
della rivoluzione, il valore anti-

borghese del “gesto” sovversi-
vosenza inoculare ilvelenodel-
la purezza del delitto. Specie se
in ascolto è un naufrago diciot-
tenne o uno sbandato della lot-
ta di classe in cerca di grandi ra-
gioni per vivere.
I cattivi maestri, anche di nobi-
li intenzioni, figlidi tempi tragi-
ci o (più tardi) padri di tempi
tragici, sono stati legioni, da
unaparteedell’altra.Hannoav-
velenato a lungo i pozzi della
politica, trascinando le speran-
ze più generose verso l’orrore
senza ritorno. Ragazzi di buona
famiglia uccidevano il missino
Sergio Ramelli. Ma ben più nu-
merosi erano i ragazzi di buona
educazione e animati da ideali
dicambiamentoprontia scrive-
re che «uccidere un fascista
nonèunreato»; oad aggiunge-
re al «Ramelli vive» che cam-
peggiava rabbioso e orgoglioso
su qualche muro, uno spietato
«tra i vermi». E ancora molti
piùragazzi leggevanoimpertur-
babili quell’aggiunta disumana
e ne ridevano. No, per quanto
tutto sia storicizzabile, per
quanto ogni generazione abbia
dovuto incolpevolmente respi-
rare e assimilare i suoi veleni
culturali (ci sono anche i veleni
pacifici, infatti, anche quelli
odierni dell’ipnosi catodica),
ciò che accadde negli anni set-
tanta non può non fare orrore
enonpuòesserecopertodal fat-

to -vero,verissimo-cheessi,ol-
tre a essere anni di piombo, fu-
rono anche e forse soprattutto
anni di conquiste civili, sinda-
cali e culturali.
L’abbraccio di domenica scorsa
a Roma tra Giampaolo Mattei e
la madre di Valerio Verbano
sotto lo sguardo di Walter Vel-
troni intreccia due delle trage-
diepiùagghiacciantidiquelpe-
riodo,dipingendocelo-quelpe-
riodo - con un’unica, terribile
pennellata. L’abbraccio offre
però qualcosa di più alto di una
“riconciliazione”. Non si sono
abbracciati infatti l’autore della
violenza e la sua vittima. Ma le
vittime di violenze opposte.
Che fra di loro nulla hanno da
perdonarsi. Innocente è Giam-
paolo Mattei, fratello di Virgi-
lio (ventidue anni) e di Stefano
(otto!). Innocente è Maria Zap-
pelli, madre di Valerio (dician-
nove). Il primo piange ancora
la tragedia di una famiglia con
sei figli; a cui tremilitanti di Po-
tereOperaiodeciserounanotte
di dare alle fiamme la piccola
casa, avendo perfettamente
l’età della ragione per sapere
che quella tanica sciagurata e le
fiamme che ne sarebbero di-
vampate avrebbero potuto di-
struggere otto vite nel modo
più orrendo. Da allora l’imma-
gine dei due corpi carbonizzati
resiste negli archivi della me-
moriaa spiegare in qualeabisso

di vergogna possa precipitare il
mito rivoluzionario.
La seconda, Maria Zappelli, fu
costrettaa un’atrocità senzapa-
ri per una madre. Dare ospitali-
tà a tre “amici” del figlio che,
unavolta in casa, si riveleranno
esserne gli assassini. Attendere
che il figlio torni, anzi, sperare
che non torni, perché davanti
a lei e suo marito, legati e imba-
vagliati, ci sonoquelli che louc-
cideranno. Sentirlo tornare.Di-
sperarsinel silenziodiunsecon-
do.Sentirlouccidere.Unbelge-
sto rivoluzionario, non c’è che
dire.Unbelmodo,per i tremili-
tanti dei nuclei armati rivolu-
zionari della estrema destra, di
“vendicare” i morti della pro-
pria parte.
Trent’anni dopo, l'abbraccio di
domenica dice la superiorità
dei sentimenti umani davanti
alla politica che li rinnega; la
forza suprema del dolore di
fronte al quale ogni ideologia
dovrebbe rannicchiarsi e farsi
sospettosa di se stessa. Mescola
due storie nel punto esatto in
cui vanno mescolate, fuse.
Quellodellavita, lei sìvalore su-
premo,cheèstataviolata.Quel-
lo della pietà che si erge sopra
tutto e pretende l’omaggio di
chi si èpersoaonorare falsi ido-
li.Riportaal centro il valore im-
mensodellapìetas latina, ilvalo-
re che, continuamente aggredi-
to e insultato, dà sempre senso,

alla fine, alle comunità umane.
E che può essere offeso, prima
di giungere all'assassinio e alla
sua rivendicazione, in tante al-
tre forme, attraverso tutte le (le-
cite) manifestazioni del pensie-
roedella parola,dai documenti
politiciallebarzellette,dagliarti-
coli di giornale ai discorsi da
osteria o a quelli che si fanno
nelle istituzioni. È lunga la cate-
na che legittima l’offesa alla pìe-
tas.E lungaèlacatenadeglioffe-
si, dal bimbo rom fino alpoten-
te giusto. Per questo la natura
politica dell’omicidio, nei due
casi ricordaticomeintuttiglial-
tri, lungi dall’essere attenuante
nediventaaggravante.Noncer-
to agli occhi di un tribunale,
ma certo davanti alla coscienza
di chi ama la politica e si batte
per renderla strumento di cam-
biamento; perché essa obbedi-
sca, prima di tutto, ai grandi va-
lori che fondano le comunità
umane.
È stato un abbraccio speciale.
Degno di tempi che scoprono
ingiustizie sepolte. Volendo,
non c'è stata infatti riconcilia-
zione neanche nell’accoglienza
riservata di recente al bel libro
di Mario Calabresi, «Spingendo
la notte più in là». Anche in
quel caso nessun incontro, nes-
sun abbraccio, tra chi uccise e le
vittime. E nemmeno tra chi or-
chestrò una campagna spietata
controilcommissarioe lasuafa-

miglia.Ma il trionfodellapìetas;
la scoperta, da parte di un'opi-
nionepubblicafinalmentevigi-
le verso se stessa, finalmente di-
sposta a scrutare nei pozzi neri
della storia, di una famiglia che
a quella pìetas aveva diritto do-
podecennididiffidenzeerimo-
zioni.
Un abbraccio che certo sembra
suggellare una “fine degli anni
di piombo”, quella fine tante
volteeun po’ ipocritamente in-
vocata per chiedere amnistie
per terroristi e (nella classica lo-
gica dello scambio politico) per

altrecategoriedicriminali.Etut-
tavia non è la fine di quegli an-
ni perché oggi i nemici di ieri si
parlino. È la fine perché i nemi-
ci di allora, da quell’abbraccio
tra innocenti, vengono sconfit-
ti insieme nell’infinita miseria
della loro idea di politica. Per-
ché tutt’e due insieme, in quel-
l’abbraccio tra un giovane uo-
moeunadonnaanziana,posso-
no specchiarsi e provare ripu-
gnanza per se stessi. E scoprire
di essereuguali,maledettamen-
te uguali.

www.nandodallachiesa.it
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Il coraggio dell’abbraccio
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E se il partito
di Berlusconi
implodesse?

L’evidente affanno con cui Berlusconi
sta dietro a Veltroni, la sua manifesta
mancanza di idee, la noia e ripetitività
delle sue apparizioni televisive, dovrebbe-
ro suscitare qualche apprensione nei
suoi alleati e nei suoi possibili elettori. E
ovviamente anche tra gli avversari politi-
ci. L’ostentato recupero da parte di Wal-
ter, su percentuali che alla caduta del Go-
verno Prodi sembravano condannare il
Pd alla sconfitta sicura, è forse eccessivo
ma è un dato di fatto. Ma se il Pdl implo-
desse? Se cominciasse un fuggi fuggi ge-
nerale sia da parte degli alleati che degli
elettori che succederebbe? Due ali estre-
me (Arcobaleno e gli ex-fascisti di Stora-
ce) e due grossi partiti. Uno di centro-sini-
stra (Pd di Walter con socialisti, radicali e
Di Pietro) e uno di centro-destra (”Rosa
Bianca” con Tabacci, Casini, Mastella,
Lombardo, buona parte degli attuali cat-
tolici al momento ancora con Walter e il

70% di quelli che adesso votano Berlusco-
ni). I due schieramenti centrali se la gio-
cherebbero all’ultimo voto. L’appoggio
del Vaticano alla “Rosa Bianca” potrebbe
essere decisivo e segnerebbe la vittoria di
Ruini. Un’ipotesi quasi fantascientifica,
visti anche i tempi molto esigui per la pre-
sentazione delle liste ma a volte basta
una ... piccola crepa.

Max Stèfani

Quando i calciatori
finiscono in tribunale...
povero sport

Cara Unità,
ho visto sabato scorso la trasmissione
«Un giorno in Pretura» in cui erano di
scena i giocatori della Juventus e le accu-
se alla società di averli deliberatamente
dopati persino con flebo. Mi ha colpito il
livello molto basso di credibilità dimo-
strato dagli “atleti”. Lasciamo perdere gli
interventi dell’avvocato difensore
(Chiappero, ex sindaco di Ciriè nel tori-
nese) che insorgeva nel voler dimostrare
che la Creatina non era un medicinale
per tramutare quei “poveri” atleti in tan-
ti Rambo ma per far ricordare a loro ogni
tanto duranta la partita che «Quel ramo
del lago di Como» ecc. era l’inizio dei
«Promessi Sposi» e non una frase inserita
in un fumetto Dylan Dog. Sono convin-
to che i Moggi e i Giraudo & C. fossero al
corrente del dopaggio e il volersi difende-
re mi fa ridere. Nel lontanissimo 1948 mi
dilettavo di pallacanestro e mi si suggeri-
va di assumere un medicinale dal nome

di Peptocola. Sessant’anni, quasi, in cui
la medicina non credo sia rimasta al... pa-
lo. O no? Povero sport del calcio in cui
dopo aver segnato una rete (visto coi
miei occhi nel settembre del 1995 in un
campetto da Promozione) un
“giocatore” di almeno 25 anni si precipi-
tò sotto la tribunetta, si inginocchiò, si fe-
ce il segno della croce e baciò l'erba intri-
sa di calce bianca che delimitava il cam-
po da gioco. Da allora ho chiuso con il
calcio.

Alfredo Schiavi, Sanremo

Perché non mettiamo
in prima pagina
la foto della Betancour?

Cara Unità,
perché sulla prima pagina del nostro gior-
nale, vicino alla bandiera della Pace non
mettiamo una piccola foto di Ingrid Be-
tancour? Così la ricorderemmo sempre e
ci potremmo rendere conto dei giorni
della sua prigionia.

Giuliana Vaccari

Pagare il canone
anche per il computer?
Dico di no

Cara Unità,
che razza di Paese è l’Italia... adesso vo-
gliono che il canone Tv venga pagato an-
che da chi ha un pc solamente o un vide-
ofonino invece della TV...

Lettera firmata

La Cei critica
le candidature del Pd
Risponda la Bindi

La Cei critica le candidature del PD alle
prossime politiche, Veronesi e i Radicali.
Qualcuno intervenga per respingere una
intrusione inaccettabile.
Spero lo faccia la cattolicissima Rosy Bin-
di, la figura più coraggiosamente laica
del PD.

Giovan Sergio Benedetti, Lucca

Parlare del lavoro
è importante:
continuate così

Caro Colombo,
parlidi lavoro,parlidioperai,mafinchèsipar-
la di questi temi non si parla dell’argomento
più importante: l’organizzazione del lavoro e
di chi lo organizza.
Il caso ThynssenKrupp ne è l’esempio emble-
matico. Operai più flessibili di così credo non
si possa immaginare; questo dovrebbe com-
portare un’azienda ai massimi livelli di com-
petitività ed efficenza, il che non mi sembra
proprio. Non è certo colpa degli operai se gli
estintori sono vuoti. Sono vuote le menti e le
anime di chi guida e fa lavorare quegli operai.
Il caso Fiat Polonia, di questi giorni dovrebbe
essere indagato in modo approfondito per-
ché potrebbe dirci molte cose utili sul sistema
globalizzato.Pertanto il suoimpegnodiparla-
re del lavoro lo trovo neccessario oltre che
condivisibile.

Mario Menin

Il mio sogno
è che convivano
Bonino e Binetti

Cara Unità,
ho 30 anni e per la prima volta nella mia
vita ho scelto la militanza politica, parte-
cipando alla costituzione, nella mia cit-
tà, del Partito Democratico. Confesso
che la polemica sull’ingresso dei Radicali
l’ho trovata davvero senza senso. Se è ve-
ro come è vero che Veltroni con il Pd si
propone di realizzare un movimento a
vocazione maggioritaria, capace di espri-
mere il senso comune della nostra Italia,
va da sé che il partito non può che sinte-
tizzare nelle sue file il variegato plurali-
smo della nostra società. Sia che prevalga-
no i cattolici, sia che prevalgano i cosidet-
ti laicisti, ci sarebbe qualcosa di inoppor-
tuno perché un pensiero prevarebbe sul-
l’altro.
Invece, e giustamente, il successo del Pd
risiede proprio in questo: la convivenza
di varie culture politiche capaci di convi-
vere e trovare una sintesi comune per rap-
presentare al meglio le istanze dei cittadi-
ni italiani. Io sogno un'Italia in cui la Bo-
nino e la Binetti convivano appunto nel-
lo stesso partito e siano in grado di trova-
re un’accordo tra loro senza umiliare o
annientare le idee di entrambe.

Crocifisso Dentello, Varedo (Milano)

L’aborto, il voto e quei numeri in libertà
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PAOLA GAIOTTI DE BIASE

C
onfesso un duplice fastidio. Da
una parte l’immagine trasmessa
dai media di un Partito Demo-
cratico segnato al suo interno
dallo scontro fra laici e cattolici
èun’immaginefalsa,chenonre-
gistra la profondità dei processi
avvenuti e non si accorge che,
in realtà, anche sui temi cosid-
detti eticamente sensibili, per
ogniopzione,perquasiognisfu-
matura, salvoquelle estreme, re-
gistriamo una trasversalità fra
credenti e non credenti. Dall’al-
tra ritornano perennemente au-
torevoli interventidellaSantaSe-
deedellaChiesa italianasull’Os-
servatore Romano, sull’Avvenire,
suFamigliaCristiana,oraaddirit-
turacomecommentoallecandi-
dature Radicali e di Veronesi,
che lamentano l’irrilevanza dei
credenti nella politica italiana, e
nel Pd.
Se questi giudizi fossero esatti,
l’immaginecheneemergerebbe
sarebbe davvero di una Chiesa,
una cristianità, in difficoltà, pri-
va, da una parte e dall’altra, di
un laicato capace di esercitare i
suoicompitidaséedicontribui-
re allo sviluppo della società ita-
liana, un laicato che ha bisogno
dell’intervento e della pressione
diretta della gerarchia per farsi
prendere sul serio dalla politica,
di fatto senza idee e iniziativa
propria.Unaconclusionesingo-
lare in un Paese in cui viceversa,
proprio sul terreno del rapporto
frasocietàcivileepolitica, lavita-
litàdi unapresenza cattolicadif-
fusa, di una molteplicità di sog-
gettività sociali attive, di una
gamma estesissima di esperien-
ze comunitarie di vario segno,
di produttori di cultura, ci dice
ogni giorno del sale e del lievito
evangelico diffuso.
Per molti di questi cristiani, sin-
goli o associati, impegnati a una
testimonianza che si muove en-
tro l’etica della responsabilità, la
verità, non priva di sofferenza, è
un’altra. È la Chiesa che li vuole
irrilevanti, è la Chiesa che prefe-
risce ignorarli, è la Chiesa che li
cancella,ecancella il lorocontri-
buto, la loro lettura dalla realtà,
le loro esperienze di condivisio-
ne dai suoi orizzonti.
È la Chiesa che cancella, certa-
mente non favorisce, luoghi di
confronto davvero comunitari,
ove si esprimano tutte le varietà
e ricchezze della spiritualità lai-
cale attiva, per una lettura più
approfondita del senso della se-
colarizzazione, per la costruzio-
nedi ipotesicondiviseecondivi-
sibili, per un analisi più accorta
della crisi della società e politica
italiana. E l’opinione pubblica
laicasemmaisubiscequestasele-

zione originaria considerando
propri interlocutori soloicattoli-
ci “ufficiali”.
Irrilevanzadellapresenzadeicat-
tolici? Davvero un paradosso da
contestare.
La crisi degli anni Ottanta, col
mutamentodelquadromondia-
le, ebbe una risposta sostanzial-
mente immobilista del sistema
Dc, timoroso di perdere il suo
primato.LaChiesa italiana fual-
lora, insieme, complice di que-
stoimmobilismo(l’unitàdeicat-
tolici non si tocca) e spinta ad
un nuovo rapporto diretto col
potere politico, nel concreto
Craxi, che scavalcava il laicato,
per superare lo stallo.
Direche i cattolici sono stati irri-
levanti nella gestione difficile
della crisi italiana, nell’indivi-
duazione delle vie d’uscita, si
puòsolosesicancellanosia inu-
meri reali, sia i nomi dei tanti
cattolici adulti, da Andreatta a
Scoppola, da Ruffilli a Orlando,
ai giovani fucini che aprirono la
stagione referendaria e infine da
Prodi e Scalfaro, che li hanno
rappresentati al livello più alto,
che hanno riscoperto il valore
dell’impegno politico proprio
inragionedellacrisidelPaese. Ir-
rilevanti perché adulti, perché
portatori di una lettura della cri-
si,e inparticolaredellasecolariz-
zazione,più complessa di quella
che ci viene proposta, di una
analisi del mondo e dei valori
moderni più partecipe delle sue
potenzialità, sulla lineadelCon-
cilio, anziché sulla linea di una
perversionediabolicacheèinsie-

me antistorica e antievangelica?
La coerenza fra laicità politica e
ispirazione religiosa è in realtà
un approdo di lungo periodo.
Lastoriadellaspiritualitàcreden-
te dei due secoli postilluministi,
la stessa storia della Repubblica,
e basterebbero i nomi di De Ga-
speri, Moro, Andreatta, ci dice
che la laicità non è stata sentita
come limite e confine, come
concessione tattica al diverso,
ma come conferma, garanzia e
ricchezzadellapropriaautentici-
tà evangelica, l’economia della
salvezza diviene un disegno che
si gioca anche nella storia, qui e
ora,nonsolonell’attesadell’aldi-
là. La secolarizzazione è stata li-
beratoria anche per la spirituali-
tà credente.
Lacomunitàcristianaècertosta-
tadivisasuquestoapproccio,co-
me per tante altre questioni nel-

la sua storia, ma non ha potuto
che registrarne la coerenza.
Suquestosièmisurataunascuo-
la che Chabod definì la dottrina
politica più significativa del No-
vecento, il cattolicesimo demo-
cratico,chenonsarebbemaina-
ta senza la provocazione fecon-
dadelle grandi rivoluzioni, delle
dichiarazionideidiritti,delvalo-
ri alti dell’Illuminismo ed è cre-
sciuto grazie alla fecondità del
rapporto stabilito con la cultura
moderna, della ricerca, della cri-
tica,delprimatodellacoscienza.

Il punto chiave dell’approdo del
cattolicesimo democratico, già
consolidato con Sturzo, è il pri-
mato delle questioni politiche
generali, di interesse collettivo,
dalle strutture istituzionali al si-
stemapoliticoai rapportiecono-
mici, sui temi propri di interesse
religioso e ecclesiale, come di-
scriminanti per le proprie scelte
politiche.LalogicadeiPattiGen-
tiloni, delle trattative clericali in
cerca di garanzie, è una logica
non solo fuori della storia, ma è
una logica perdente per la stessa
testimonianza religiosa, per l’ef-

ficacia del messaggio.
È per questa via che l’esperienza
religiosa,comegiàavvenutosto-
ricamente inaltriPaesi,hapotu-
to essere considerata una risorsa
della democrazia, unì attivazio-
ne dei valori su cui si basa, dello
spirito di solidarietà collettiva,
deglistessiprocessidiunificazio-
ne e pacificazione nazionale.
È proprio, viceversa l’identifica-
zione del laico cattolico come
puro portavoce delle posizioni
ufficiali di una Chiesa che è una
realtà universale, ma anche una
struttura statale che si vuole ta-
le, che rende i cattolici politica-
mente irrilevanti, non significa-
tivi, facilmente sostituibili dalle
pressioni di vertice, dalle con-
trattazioni istituzionali. È in
quanto siano immersi quotidia-
namenteconciòchepassanella
società reale, nel suo intrecciodi

diversamente credenti e di non
credenti, ascoltatori e mediatori
di esperienze, che i cattolici si
fanno rilevanti politicamente,
noninquantogruppominorita-
riochesi irrigidisce,entro ilcam-
biamento radicale del mondo,
sulle proprie immutabili verità.
Èquestocheèavvenutonelpro-
cessocostituentedelPd,nelleas-
semblee, nelle commissioni e
ne sono testimone per quella
sulla Carta dei Valori.
La forza della Chiesa è, per rico-
noscimento anche di tanti non

credenti,nel suoavvertire lapro-
fondità della sfida che sta viven-
dounaumanitàdivenutapadro-
ne del mondo anche attraverso
le nuove teconologie. Ma non si
vorrebbechequestaanticipazio-
ne del problema assumesse per
la Chiesa quel limite che oggi
viene imputato a un certo am-
bientalismo delle origini, defi-
nendolo l’ambientalismo del
“no”.
Le sfide etiche del nostro tempo
non sono semplificabili entro
un generico, vago, indefinito ri-
chiamo alla vita: sono più com-
plesse e impegnative. I principi
non si difendono ricorrendo a
strumenti già falliti, come la re-
pressione giuridica dell’aborto o
esigendo tecnicalità scientifiche
discutibili come per il numero
diembrionidatrapiantare.Etut-
tavia é su questo che oggi si pre-
tendemisurare lacoerenzafra fe-
de e laicità.
L’aborto è certamente per il cre-
dente un fatto negativo, un atto
contro se stessi oltre che contro
una nuova vita, come del resto
lo è per la grande maggioranza
delle donne. Di fronte all’inso-
stenibilitàpraticae al fallimento
totale delle strategie repressive,
la strada per combatterlo non
puòesserechequelladellestrate-
gie preventive, dall'educazione
sessualealladiffusionedellacon-
traccezione, compresa la pillola
del giorno dopo, alle politiche
sociali di sostegno mirate. Fra
l’unael’altra la trovatadellamo-
ratoria non si sa in quale forma
giuridica e quale espediente na-
sconda, praticamente è il nulla
di fatto, il molto di minacciato.
Se di qualcosa ha bisogno la
194, oggi, è un di più di preven-
zione sociale contro la solitudi-
nedelledonneedi sostegnoalla
genitorialità.
Le politiche per la famiglia, non
a caso declinate al singolare, so-

no state a lungo in Italia più oc-
casionedi scontro ideologico, in
nome di un principio astratto,
chedisoluzioniconcrete.L’enfa-
si retorica sulla famiglia ha pre-
valso sulle volontà di sostenerle.
L’enfasi retorica è in sé stessa un
errore.Resto legataaunabella ri-
flessione di Emmanuel Mou-
niercheciammonisceche«lafa-
migliaè, innanzitutto,unastrut-
tura carnale, complicata e diffi-
cilmentedel tuttosana,chepro-
duceacausadeisuoi squilibri af-
fettivi interni, innumerevoli
drammi, individuali e colletti-
vi», «un fragile miracolo, pur in-
tessuto d’amore, educatore al-
l’amore». Ed è per questo che va
sostenuta, non per il suo essere
modello di vita esaustivo. Non
solo non si possono discrimina-
requantoagaranziadeidiritti re-
ciproci idiversimodellidiconvi-
venza, ma è interesse collettivo
favorire, anche entro relazioni
informali, le convenienze alla
solidarietà reciproca nel tempo,
letendenzespontaneealla stabi-
lità del rapporto. Non vedo per-
ché da cattolica io debba favori-
re di fatto il sesso selvaggio ri-
spetto a una relazione relativa-
mentestabilee solidale fraomo-
sessuali.
Ho votato tutti i miei si sulla fe-
condazione assistita e spero in
una revisione della legge 40. E
non credo che possiamo con-
fondere l’unicità genetica del-
l’embrione, che è un dato da ri-
spettare (e che è alla base del ri-
fiuto della clonazione) con la
suapienezzadipersona.Lanatu-
rastessaaffidaalla fase fraconce-
pimento e insediamento nel-
l’utero, una funzione selettiva
percentualmente molto alta, mi
si dice con un destino segnato
per l’80% degli embrioni, che
protegge la specie e che evita al-
la donna il rischio di plurigravi-
danze.Nonvedoperchélascien-
za nel momento che sostituisce
la natura, dovrebbe inibirsi, pur
con le proprie tecniche e senza
cedere a capricci privati, lo stes-
socompitoselettivochecaratte-
rizza il processo naturale.
Sono un’ottantenne che atten-
deuna legge sul testamento bio-
logico anche per sé. Dacredente
checonsidera lamorte il passag-
gio naturale a un’altra vita, un
prolungamento artificiale di es-
samiapparecomeunprepoten-
za ingiusta sulla compiutezza
dellamiavita,unnegare lanatu-
ra non un difenderla; e mi turba
l’ipotesichepermantenere invi-
tameottantennesipossadoma-
niesserecostrettiarifiutare laria-
nimazione a un ragazzo o una
ragazza vittima di un incidente.
Lasciateci testimoniare anche
politicamente e razionalmente
laforzadellanostrafede,evange-
licamente laica: i cattolici do-
vrebberosentire ildoverediesse-
re qualcosa di più di un gruppo
di pressione.

La Chiesa che non voglio

Il ricatto del petrolio

COMMENTI

Più diritti
per tutti
STEFANO CECCANTI

L
a mia tesi è semplice: in
un’epoca di globalizzazio-
ne, con il petrolio a 100

dollari al barile, bisogna almeno
pensareamondializzare legran-
di fonti di energia.
Di fronte ad una situazione, or-
maiquasi drammatica, avreivo-
luto vedere in piazza coloro che
lottano contro la globalizzazio-
ne,anzituttoalcunicontestatori
chespessosonoanchestatimiei
allievinellauntempofamosafa-
coltà di scienze politiche del-
l’Università di Padova. Invece
niente,oquasiniente.Moltipar-
lano ancora della base america-
nadiVicenza, il famosoDalMo-
lin. Ma cosa è più importante,
una discussa e forse discutibile
basemilitareamericana,ounin-
cessanteaumentodelprezzodel
petrolio che minaccia di scon-
volgere la scena del mondo?
Cioè un grandioso fenomeno
che riguarda l’intero pianeta?
Purtroppo il destino degli oltre
centottanta Paesi che occupano

la scena del mondo é almeno in
parte nelle mani dell’Opec.
L’unica vera risposta alla globa-
lizzazione (che si traduce nella
necessità di consegnarci nelle
mani di una decina di sceicchi e
di poche multinazionali che go-
vernano la produzione di gas e
petrolio) sarebbe nella mondia-
lizzazione delle fonti di energia.
Una mondializzazione raggiun-
ta trasferendo a un organismo
mondiale, come ad esempio
l’Onu, almeno il controllo (se
nonlaproprietà)di tutte legran-
di fonti di approvvigionamento
energetico. Infatti, perché mai
dovremmo dipendere dalla Ni-
geria,paese instabilee incontrol-
labile? E da Paesi come l’Iran
che fa, e se potesse ancor più fa-
rebbe,unusodiparteericattato-
rio del petrolio che produce? O
della Russia che, volendo, po-
trebbe mettere in ginocchio, o
almenocondizionare,anchepo-
liticamente, l’Europa? Quando
il controllo di determinate pro-
duzioni o delle fonti di energia
era di singoli privati, ed era di

moda una politica più
“socialista”, si parlava di nazio-
nalizzazioni.Oggi,cheaimerca-
ti nazionali si è sostituito un
mercato mondiale, sembra or-
mai indispensabile parlare di
una mondializzazione che, per
il resto, lasci funzionare il libero
mercato. Immagino le obiezio-
ni ad una proposta di questo ge-
nere che toccherebbe e offende-
rebbesistemidi controllopreco-
stituiti, poteri nazionali, com-
butte aziendali molto antiche, il
timore di un’efficienza minore
di quella assicurata dai singoli
proprietari, più o meno privati,
l’ostilitàdei colossi delpetrolioe
del gas. Ma anche la difficoltà
dell’obiettivo. Quanti anni do-
vremmo lavorare a livello mon-
diale per ottenere qualche risul-
tato?
Ma ogni decisione che riguardi
la quantità di petrolio prodotto,
equindi iprezzidelpetrolio,de-
termina,almenoinparte, lo svi-
luppo dell’economia, il livello
dell’occupazione e della disoc-
cupazione, la retribuzione me-

dia dei lavoratori, anzitutto in
paesi poveri o poverissimi. In-
somma, la sorte di milioni di di-
soccupati e il livello di reddito
di milioni di lavoratori possono
essere decisi da una pattuglia di
individui in occasione dei loro
incontri per stabilire la quantità
di petrolio e di gas da produrre.
Tutto questo è una espressione
deleteria e ingiusta della globa-
lizzazione. Qualcuno direbbe,
forseesagerando,cheèintollera-
bile. Comunque, vorrei vedere i
tantigiovanichecontestanoim-
pegnati in una contestazione di
massa,nonprovinciale,digran-
de respiro che, finalmente, qua-
si tutti capirebbero, anche colo-
ro che, come me, poco hanno
capito delle forme più tradizio-
nali, taloraviolenteepococom-
prensibili, di contestazione di
questo grandioso fenomeno
che si sposa all’emergere di una
nuova civiltà. Mi riferisco ap-
punto alla globalizzazione, cui
dovremmo appunto contrap-
porre la mondializzazione. Il re-
sto, come diceva un tempo un

mio vecchio professore, è fanta-
sia.

SEGUE DALLA PRIMA

È
per questo, come erava-
mo stati i primi a fare
quella scelta, che siamo

stati anche i primi a presenta-
re il programma, battendo
nonsoloilPdl (chealmomen-
toèpiùunalistaelettoraleche
un partito vero e proprio), ma
anche gli altri partiti identita-
ri, di sinistra, di centro e di de-
stra.Qualeideafortevuoletra-
smettere il programma è pre-
sto detto: quello di una politi-
cache si rialza ecorre, che aiu-
ta il Paese a crescere anziché
soffocarlo in una spirale di ve-
ti. In effetti i lunghi anni di
una transizione strabica, in
cui il fruttopositivodelbipola-
rismo si è accompagnato al
male della frammentazione,
tranne alcuni momenti forti,
inparticolare ilprimobiennio
del Governo Prodi I, hanno
trasmessoalPaese l’immagine
di una politica strutturalmen-
te incapace di decidere, come
chiusa in un sepolcro di auto-
referenzialità.Una politicaco-
me Lazzaro, in attesa di essere
richiamata alla vita, alla pro-
pria dignità. I primi commen-
ti si sono in gran parte incen-
trati soprattutto sulle novità
in ambito economico-sociale.
Qui mi limito, su questi aspet-
ti, a segnalare un’importantis-
simanovitàculturale.Ladisci-
plina dei conflitti di interesse
è inserita al punto 8, quello
delle «imprese più forti, per
competere meglio» dove si af-
ferma: «I conflitti di interesse
vanno rimossi nella nuova lo-
gica dell’intervento pubblico:
lieliminaunoStatochefame-
no gestione diretta, concen-
trandosisuleggiantitrust».Ve-
dremo se altri programmi sa-
rannoingradodiaffermare in
modo così netto una logica
pienamente liberaldemocrati-
ca, ispirata alla libera concor-
renza, senza cadere in una di-
fesa dei propri interessi ed
equilibrio, all’opposto, inuna
logica meramente antiberlu-
sconiana. Mi soffermo poi su
altredue questioni,quella isti-
tuzionale e quella relativa al-
l’espansione dei diritti civili.
Sulle istituzioni quasi tutto
era già stato chiarito nei mesi
scorsi e andava semplicemen-
teribadito,apartiredall’opzio-
ne fondamentale di «un bipo-
larismofondatosugrandipar-
titi a vocazione maggiorita-
ria». La politica può rialzarsi e
correre anche in Italia solo
con gli standard di tutta Euro-
pa:unosnelloGovernodi legi-
slatura con corsia preferenzia-
le sulle proprie proposte, una
sola Camera che prevale nelle
leggi, il divieto di costruire
gruppiparlamentarinoncorri-
spondenti a forze che si siano
già presentate col proprio no-
me e simbolo, un quadro ag-
giornatodigaranzieecontrap-
pesi.Sulnododel sistemaelet-
torale il testo ribadisce che lo
strumento privilegiato, anche
per rispondere ai referendum
che sono semplicemente rin-
viati e che pendono di nuovo

positivamente anche sulla
prossima legislatura, sarebbe
ilcollegiouninominaleadop-
pio turno di tipo francese.
Non vi è una stretta necessità
di associarvi anche l’elezione
del Presidente perché l’evolu-
zionediquestimesi, incui tut-
te le principali forze politiche
nazionali hanno rimarcato
con forza la scelta di un pro-
priocandidatoPremier,dimo-
stracheinrealtàviègiàunabi-
polarizzazione nazionale su
leaders Presidenti del Consi-
glio. Anche in Italia, come
quasi ovunque in Europa,
sembrabastareun’unicacom-
petizione, un’unica scheda,
per scegliere bene deputato e
Governo. Trattandosi di rego-
le, su cui l’intesa con le forze
più rappresentative è necessa-
ria senza forzature unilaterali,
«il PD è disponibile anche ad
esaminare ipotesi di sistemi
elettoralidiversi, a condizione
che possano corrispondere al-
la medesima finalità», cioè
quelladi chiudere la transizio-
ne fondandola sui grandi par-
titi a vocazione maggioritaria,
senza quindi concessioni a re-
staurazioni proporzionalisti-
che più o meno aggiornate.
Per ciò che concerne i diritti il
programmaadottaunapproc-
cio al tempo stesso efficace e
pragmatico:nonnefauncapi-
toloa parteperché non li con-
cepisce al di fuori di una visio-
ne complessiva della crescita
del Paese e perché un elenco
ulteriore di diritti rispetto a
quello,puraperto,dellaCosti-
tuzione,avrebbeunsensopre-
valentemente ideologico. Li
segnala però con precisione,
avendo cura di tutelare tutti i
principi in gioco, nei punti in
cui ciò appare più coerente
con l’effettiva tutela della per-
sona. Per limitarci ad alcuni
esempi, rispetto alle questioni
potenzialmente più conflit-
tuali, fanno parte di esigenze
di giustizia fin qui discono-
sciutesia il testamentobiologi-
co la cui funzione è di «preve-
nire l’accanimento terapeuti-
co» sia il riconoscimento «dei
diritti, prerogative e facoltà
dellepersonestabilmentecon-
viventi indipendentemente
dal loro orientamento sessua-
le», come si era cercato di fare
da parte dei ministri Pollastri-
ni e Bindi con l’equilibrato
compromesso che aveva por-
tato ai Dico e rispetto al quale
non sono comunque apparse
finora proposte più condivise
e convincenti. Rientra nello
Stato sociale e nella tutela del-
la salute l’impegno ad attuare
la 194 «anche alla luce delle
nuove possibilità offerte dalla
scienza, in tutte le sue parti»
(allusione evidente sia per un
versoallepossibilitàdiautoal-
le nascite premature sia alla
Ru-486 che può e deve essere
inserita nel rispetto formale e
sostanziale della 194): quanto
più si eviteranno polemiche
ideologichetantopiùsaràpos-
sibile lavorare insieme per la
prevenzione, con l’obiettivo
condiviso di «un’ulteriore ri-
duzione del numero degli
aborti». Questo si richiede ad
unapoliticanonideologica, ti-
pica dei grandi partiti a voca-
zione maggioritaria: non di
scegliere unilateralmente un
unicoprincipioointeresse,co-
me se in una decisione politi-
ca se ne dovesse considerare
uno e uno solo, in un gioco a
sommazero,madi equilibrar-
li, con ragionevolezza e pon-
derazione. Altre realtà sociali,
culturali, confessionali posso-
no, e talora debbono, rappre-
sentare ottiche più parziali,
esporre le proprie motivazio-
ni in un modo più assertivo
anche per lanciare messaggi
diriconoscimentoedicaratte-
reeducativoai propri aderenti
e nella società, ma la politica
che vuol fare alzare e cammi-
nareun Paese ha un dovere in
più, quello di costruire ponti,
sapendoperquestodinonpo-
ter accontentare tutti. I ponti
culturali su cui il Paese può
correre.

SABINO ACQUAVIVA

Sono un’ottantenne che attende
una legge sul testamento
biologico. E mi turba l’ipotesi
che per mantenermi in vita si possa
domani essere costretti a rifiutare
la rianimazione a un ragazzo

Non si possono discriminare
i diversi modelli di convivenza
E non vedo perché da cattolica
io debba favorire di fatto
il sesso selvaggio a una relazione
stabile e solidale fra omosessuali

27
martedì 26 febbraio 2008



CRONO PILOT
Cassa e bracciale in acciaio

€ 418,00

MENO PILE                       PIU’ AMBIENTE

RADIOCONTROLLATO
MAI PIÚ CAMBIO PILA

SISTEMA

PERFEZIONE ASSOLUTA

Cattura la luce

Il sistema

La converte 
in energia

Accumula una riserva 
di carica inesauribile

www.citizen.it

Cassa acciaio
€ 378,00

UNICO.
Racchiude le due più avanzate tecnologie oggi disponibili.

Il sistema di alimentazione Eco-Drive a carica luce infinita
elimina per sempre il problema della sostituzione e dello 

smaltimento  delle pile. 

Un significativo contributo per la salvaguardia dell’ambiente. 

L’ora radiocontrollata garantisce la perfezione assoluta, 

grazie alla sincronizzazione automatica con il segnale orario 

irradiato dall’orologio atomico di Francoforte.


